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Premessa   

 

Con l’introduzione nell’Ordinamento Giuridico italiano della Legge 6 novembre n. 

190 del 2012, rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, il Legislatore si è 

prefissato lo scopo di adottare strumenti volti a prevenire e reprimere con mezzi 

adeguati il fenomeno della corruzione e dell'illegalità nelle amministrazioni tenendo 

anche conto delle indicazioni formulate in materia dalle Convenzioni internazionali.  

Sulla base delle linee di indirizzo e di coordinamento del Piano Nazionale 

Anticorruzione (di seguito anche “PNA”) le amministrazioni pubbliche, gli enti 

pubblici economici, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e le società in 

controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 c.c. e quelle dalle stesse partecipate 

definiscono, un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (di seguito anche “Piano” o “PPCT”) che riporta l’analisi e la 

valutazione dei rischi specif ici di corruzione, nonché gli interventi organizzativi atti a 

prevenirli. 

 

Coerentemente con la Policy di Sostenibilità adottata, l’Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa (di seguito anche “Invitalia”, 

“Agenzia” o “Società”) pone al centro delle attività di sostegno allo sviluppo del 

Paese il rispetto delle regole e la correttezza. Tali regole sono comunicate in 

maniera efficace e prevedono il rispetto di principi di trasparenza, integrità e lotta 

alla corruzione, al f ine di garantire la correttezza dell’operatività aziendale, tutelare 

il patrimonio di dati detenuto e mantenere canali di dialogo con tutti i principali 

portatori di interesse.  

Coerentemente con l’impegno dichiarato nella suddetta Policy in ambito di integrità, 

responsabilità e trasparenza, il presente documento si innesta quale elemento 

funzionale al perseguimento dello stesso. 

 

Il presente Piano si colloca in una linea di continuità con i precedenti e di 

allineamento alle indicazioni e atti di indirizzo forniti dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e relativi aggiornamenti e 

nei relativi allegati. 
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Nell’ambito del percorso evolutivo alla lotta alla corruzione già avviato dalla Società, 

l’Agenzia ha provveduto nel corso del 2024 allo sviluppo delle seguenti iniziative:  

 

- aggiornamento del Codice Etico, modif ica approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in data 26 giugno 2024. Il Codice Etico è considerato strumento 

funzionale ad assicurare e promuovere fattivamente, nell’espletamento delle attività 

da parte di ogni dipendente, collaboratore e, più in generale, tutti coloro che 

operano in nome o per conto della società o del Gruppo a qualunque titolo, la 

qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 

di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

L’adozione del Codice Etico e la dif fusione dei principi in esso riportati si pone nel 

novero delle azioni poste in essere dall’Agenzia al f ine di dare compiuta attuazione 

alle strategie di prevenzione della corruzione. 

 

- aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 

D.Lgs. 231/01 (di seguito anche “Modello 231”) approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, quanto alla parte generale, in data 26 giugno 2024, quanto alla 

parte speciale, in data 2 dicembre 2024, al f ine di rispondere all’esigenza di 

perfezionare, in ottica di miglioramento e aggiornamento continuo, il sistema di 

controllo interno adottato dall’Agenzia, con l’obiettivo di prevenire e mitigare il 

rischio di prevenzione dei reati rientranti nel novero del D.Lgs. 231/01, incluse le 

condotte rientranti nella sfera della corruzione. L’attività di aggiornamento del 

Modello 231 ha previsto, tra l’altro, l’ identif icazione delle aree a rischio di 

commissione di reati ai sensi del D.Lgs. 231/01 (incluse le aree sensibili anche in 

ottica 190/12) definendo per le aree a rischio adeguati sistemi di controllo interno 

al f ine di prevenire la commissione dei reati. 

 
-  Invitalia ha scelto di adottare un approccio integrato compliance tra    

anticorruzione e l’antiriciclaggio. Si è cercato infatti, mediante l’organizzazione 

di una formazione dedicata, e su più livelli, in tema dell’antiriciclaggio, attuata da 

Invitalia con la collaborazione della Scuola superiore della Pubblica Amministrazione 

(SNA), di coniugare i due differenti ambiti. La formazione antiriciclaggio si è svolta 

nel corso nell’annualità 2024 e ha coinvolto l’intera popolazione aziendale.  
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1. Analisi del contesto di riferimento 

 

1.1. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto in cui opera l’azienda rappresenta il punto di partenza del 

processo di prevenzione e gestione dei rischi aziendali. Tale attività è strumentale 

all’ottenimento di informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo 

possa verificarsi all’interno di Invitalia per via delle specif icità dell’ambiente in cui 

essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 

culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 

 

Invitalia è l'Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A., in qualità di Società in house delle Amministrazioni centrali, nasce 

per contribuire alla crescita e al rafforzamento dell’economia nazionale e accrescere 

la competitività del Paese, in particolare nel Mezzogiorno, integrando la dimensione 

economica, sociale e ambientale in ogni progetto a sostegno di imprese, individui e 

comunità. 

Dà impulso alla crescita economica del Paese, punta sui settori strategici per lo 

sviluppo e l'occupazione e gestisce incentivi nazionali che favoriscono la nascita di 

nuove imprese e le startup innovative. È impegnata anche nel rilancio delle aree di 

crisi fornendo sostegno alle imprese nelle zone in diff icoltà economica. Finanzia i 

progetti grandi e piccoli, rivolgendosi agli imprenditori con concreti piani di 

sviluppo, soprattutto nei settori innovativi e ad alto valore aggiunto. 

Offre servizi alla Pubblica Amministrazione per accelerare la spesa dei fondi 

comunitari e nazionali e per la valorizzazione dei beni culturali. 

 

Invitalia mette a disposizione del Paese le proprie competenze nella gestione degli 

incentivi, nella pianif icazione di interventi strategici, nell’accelerazione degli 

investimenti pubblici, operando anche come Centrale di Committenza e Stazione 

Appaltante per l'aggiudicazione di appalti pubblici per la realizzazione di interventi 

strategici sul territorio, svolgendo inoltre un ruolo di primo piano al f ianco del 
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Governo e delle amministrazioni centrali e locali per l’attuazione di interventi e 

misure specif iche del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

Il capitale sociale di Invitalia è detenuto al 100% dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (di seguito “MEF”), che esercita i propri diritti di intesa con il Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy (di seguito “MIMIT”), che ha funzioni di indirizzo e 

controllo dell’Agenzia. 

 

Invitalia può partecipare a progetti/interventi f inanziati dal PNRR in qualità di: 

- centrale di committenza e società in house qualif icata ai sensi dell'articolo 38 

del decreto legislativo n. 50/2016 e soggetto abilitatore per le attività di 

supporto tecnico-operativo alla realizzazione degli investimenti di cui agli artt. 

9, comma 2 e 10 del D.L. n. 77/2021; 

- soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 

dell’intervento f inanziato dal PNRR; 

- soggetto gestore per la concessione, istruttoria ed erogazione di agevolazioni di 

incentivi e strumenti f inanziari. 

Per sostenere la definizione e l’avvio delle procedure di aff idamento ed accelerare 

l’attuazione degli investimenti previsti dal PNRR e dai cicli di programmazione 

nazionale e dell’Unione europea (2014-2020 e 2021-2027), l’art. 10 del D.L. n. 

77/2021 prevede che le amministrazioni interessate possano, mediante apposite 

convenzioni, avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house, tra le 

quali Invitalia, qualif icate ai sensi dell'art. 38 del Codice dei contratti pubblici di cui 

al D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Le Convenzioni stipulate da Invitalia per l’attuazione del PNRR rispondono ai 

requisiti di cui alla Direttiva 17 gennaio 2022 “Definizione dei contenuti minimi delle 

convenzioni tra le società in house statali e le regioni, le Province autonome di 

Trento e Bolzano e gli enti locali, per il tramite delle amministrazioni centrali dello 

Stato”. 

 

In considerazione della stretta correlazione esistente tra la lotta anticorruzione e la 

battaglia antiriciclaggio, già evidenziata dall’ANAC, in attuazione delle previsioni 

contenute nell’art. 10 del d.lgs. 231/2007, Invitalia ha continuato altresì collaborare  
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con l’Uff icio di Informazione Finanziaria (UIF) della Banca d’Italia, nell’ambito delle 

attività correlate al   perfezionato dell’iter di comunicazione verso l’UIF delle 

operazioni sospette di riciclaggio e f inanziamento del terrorismo, garantendo altresì 

l’efficacia delle rilevazioni delle citate operazioni e la tempestività della conseguente 

comunicazione.  

Nel corso del 2024 è stata avviata una collaborazione professionale con la Scuola 

Nazionale dell’Amministrazione (SNA) per adempiere agli obblighi di formazione in 

materia di tutto il personale Invitalia.  

 

1.1.1. Governance e struttura organizzativa 

Ai f ini dell’attuazione del PPCT riveste fondamentale importanza l’assetto 

organizzativo della Società, in base al quale vengono individuate le strutture 

organizzative essenziali, le rispettive aree di competenza e le principali 

responsabilità ad esse attribuite. 

 

Per realizzare i compiti assegnati, Invitalia opera attraverso una struttura articolata 

in Unità Organizzative, organizzata in strutture di staff e strutture di business. 

Sulla rete intranet aziendale è pubblicata, costantemente aggiornata e consultabile 

la struttura organizzativa della Società. 

 

1.1.2. Assetto societario 

Invitalia controlla le seguenti società: 

 

- DRI d'Italia controllata al 100% da Invitalia, è una start up nata per 

studiare la fattibilità e procedere alla realizzazione di impianti di produzione 

di Direct Reduced Iron (DRI) o preridotto e, successivamente procedere alla 

loro costruzione e gestione con modalità a impatto ambientale ridotto, anche 

attraverso l’utilizzo di fondi comunitari dedicati. 

 

- Infratel Italia controllata al 100% da Invitalia, è una società in-house 

anche al Ministero delle imprese e del made in Italy e del Dipartimento per 

la trasformazione digitale e soggetto attuatore dei Piani Banda Larga e Ultra 

Larga del Governo. Gestisce le attività legate alla realizzazione e 



 

9 

  

integrazione di infrastrutture capaci di estendere le opportunità di accesso a 

internet veloce con l’obiettivo di ridurre il digital divide nelle aree a 

fallimento di mercato. 

 
- Mediocredito Centrale – Banca del Mezzogiorno controllata al 100% da 

Invitalia, è stata acquisita per sviluppare sinergie con l’offerta degli incentivi 

alle imprese gestiti da Invitalia e per promuovere le politiche per la crescita 

imprenditoriale. Opera soprattutto a sostegno degli investimenti e dello 

sviluppo del Sud. Mediocredito Centrale nasce nel 1952 come Ente di diritto 

pubblico per l'erogazione del credito e delle agevolazioni pubbliche alle 

Piccole e Medie Imprese. Nel 1999 la Banca viene privatizzata e nel 2011 

diventa veicolo per l'attuazione del progetto di sviluppo delle aree 

meridionali voluto dal Governo. Nell'agosto 2017 la banca viene acquisita da 

Invitalia e attiva nuove sinergie, integrando l'offerta dei suoi prodotti. 

Mediocredito Centrale è oggi la banca a capitale pubblico, che sostiene le 

imprese italiane, promuovendo la competitività e l'innovazione, con 

particolare attenzione alle piccole e medie imprese e alle regioni del Sud 

Italia. È la banca leader nel settore della f inanza innovativa focalizzata 

principalmente sui programmi di basket bond. MCC, in qualità di gestore del 

Fondo di Garanzia per l'accesso al credito delle PMI e grazie alla gestione del 

Fondo crescita sostenibile per R&S, si presenta tra i principali attori a livello 

nazionale nel settore degli incentivi pubblici. Dal 2021 è la Capogruppo del 

Gruppo Mediocredito Centrale, che ha come obiettivo la realizzazione del 

distretto f inanziario del Sud, orientato allo sviluppo delle economie territoriali 

e alla crescita dell'Italia Meridionale tramite la gestione del credito, la 

garanzia, i servizi e la f inanza. 

 

- Italia Turismo controllata al 100% da Invitalia, è la società del Gruppo che 

si occupa di sviluppo e riqualif icazione di strutture in campo turistico-

ricettivo con particolare riferimento alle regioni del Sud. 

 

- Invitalia Partecipazioni controllata al 100% da Invitalia, è la Società del 

Gruppo incaricata della gestione, dismissione o liquidazione delle 

partecipazioni ritenute non strategiche, in attuazione del Piano di riordino 
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predisposto da Invitalia e approvato dal Ministro delle imprese e del made in 

Italiy (MIMIT). 

 

1.2. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le 

caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Agenzia opera, con riferimento, ad esempio, 

a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano 

favorire il verif icarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal f ine, sono da 

considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’amministrazione o ente, 

sia le relazioni e le possibili inf luenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di 

interessi esterni. 

 

Nello svolgimento dei propri compiti istituzionali e nel rispetto della mission, gli 

stakeholder con cui opera Invitalia sono molteplici e di diversa natura. La Società 

infatti svolge le proprie attività sull’intero territorio nazionale rapportandosi con:  

- Business Associates, ovvero soggetti esterni con i quali l’organizzazione 

ha, o prevede di stabilire una qualsiasi forma di relazione d’affari (es. 

fornitori, outsourcer, prestatori di servizio, etc.) 

- Soggetti pubblici e privati destinatari di incentivi, contributi, 

agevolazioni e più in generale di fondi erogati dall’Agenzia 

- Enti pubblici e altre istituzioni supportati dall’Agenzia nella gestione dei 

fondi europei e nazionali, in termini di programmazione degli interventi, 

monitoraggio dell’avanzamento procedurale, f isico e f inanziario degli 

interventi programmati, gestione della spesa e ottimizzazione dell’utilizzo 

delle risorse 

 

- Pubblica Amministrazione destinataria dei servizi resi da Invitalia in 

qualità di Stazione Appaltante e Centrale di Committenza 

 
- Governo e Amministrazioni Centrali supportati da Invitalia nella 

pianif icazione e attuazione degli investimenti strategici strumentali alla 
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realizzazione degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) 

 
- Strutture commissariali con cui l’Agenzia si interfaccia nella prestazione 

dei servizi di assistenza tecnica, legale, tecnico-ingegneristica, 

amministrativo-contabile nell'ambito delle specif iche iniziative sovraintese 

 

 
Con specif ico riferimento al contesto esterno in cui opera Invitalia, in 

considerazione delle attività svolte nonché dell’operatività ramif icata sull’intero 

territorio nazionale e in particolare nel Mezzogiorno, occorre sottolineare la 

consapevolezza della Società circa la potenziale esposizione al rischio di venire a 

contatto con settori economici inquinati dalla presenza della criminalità organizzata  

e quindi potenzialmente esposti a rischio corruzione. Se, da un lato, il rischio è più 

concreto ed evidente quando si opera in aree in cui è notoria l’inf luenza della 

criminalità, dall’altro non è in alcun modo consentito “abbassare la guardia” nelle 

attività realizzate in territori apparentemente meno pericolosi.  

 

Invitalia opera anche come Stazione Appaltante o Centrale di Committenza. Il 

settore degli appalti pubblici è uno di quelli in cui è più elevato il rischio di 

commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione. Per le ragioni appena 

esposte, Invitalia pone estrema attenzione alle procedure di aff idamento degli 

appalti pubblici e, più in generale, ai soggetti con cui viene a contatto, al f ine di 

evitare, anche attraverso l’analisi dei requisiti di onorabilità e aff idabilità, che gli 

stessi siano portatori di interessi della criminalità organizzata e che tali interessi 

possano distogliere Invitalia dal perseguimento dell’interesse pubblico.  

 

La Delibera ANAC, n. 484 del 30 maggio 2018, ha riconosciuto Invitalia come 

soggetto "in house" di tutte le amministrazioni centrali dello Stato ai sensi dell’art. 

192 del Codice dei contratti (D.lgs. n. 50 del 2016). 

Il riconoscimento di soggetto in house di tutte le amministrazioni centrali dello 

Stato di cui alla Delibera ANAC n. 484/2018 consente ad Invitalia di operare: 

- con le amministrazioni centrali per attuare Programmi cof inanziati dall’Unione 

Europea con l’obiettivo di supportare le amministrazioni nella gestione dei fondi 
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per migliorare le performance di spesa e rafforzare le capacità amministrative 

attraverso la semplif icazione dei processi e la digitalizzazione delle procedure; 

- come partner delle Direzioni del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e di 

altre istituzioni, offrendo competenze professionali in tutte le fasi della 

programmazione comunitaria e nazionale. 

 

Dunque, in quanto soggetto in controllo pubblico incaricato di f inanziare progetti e 

gestore di fondi europei e nazionali, sovraintende la gestione di risorse pubbliche. 

Ciò comporta che le risorse f inanziarie utilizzate da Invitalia siano f inalizzate al 

raggiungimento dell’interesse pubblico e che non possano, per nessuna ragione, 

essere assoggettate a logiche clientelari o personali.  

Invitalia adotta, quindi, ogni possibile cautela affinché le risorse impiegate vengano 

sempre destinate alle f inalità per le quali vengono stanziate ed erogate. 

 

1.3. I protocolli d’intesa  

I protocolli riguardano specif iche e rilevanti attività svolte da Invitalia nell’ambito 

delle proprie competenze istituzionali a supporto della P.A., in particolare in qualità 

di centrale di committenza per altri enti aggiudicatori, di soggetto attuatore dei cd. 

"contratti istituzionali di sviluppo", di autorità di gestione per l’attuazione di 

programmi e interventi speciali o, da ultimo, a supporto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri nell’esercizio dei poteri sostitutivi. 

Invitalia, negli anni, ha stipulato diversi protocolli d’intesa con ANAC per la 

realizzazione di attività di vigilanza collaborativa dell’Autorità ai sensi dell’art. 4 del 

Regolamento in materia di attività di vigilanza e di accertamenti ispettivi dell’ANAC 

(GU n. 300 del 29 dicembre 2014) f inalizzata a verificare la conformità degli atti di 

gara alla normativa in materia di appalti, all’individuazione di clausole e condizioni 

idonee a prevenire tentativi di inf iltrazione criminale, nonché al monitoraggio dello 

svolgimento della procedura di gara e dell’esecuzione dell’appalto.  

Attualmente sono in vigore, tra gli altri, i seguenti protocolli sottoscritti tra Invitalia 

e ANAC: 

- “Protocollo di Vigilanza collaborativa sulle procedure connesse alla realizzazione 

della bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse 
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nazionale - Comprensorio Bagnoli/Coroglio”, stipulato il 13 febbraio 2023, tra 

Commissario Straordinario del Governo, ANAC e l’Agenzia1;  

- “Protocollo di azione di vigilanza collaborativa con la Presidenza del Consiglio 

dei ministri per l’attuazione del CIS CAPITANATA” sottoscritto in data 4 maggio 

2023, tra ANAC, Presidenza del Consiglio dei Ministri e Invitalia; 

- “Protocollo di azione di vigilanza collaborativa con la Presidenza del Consiglio 

dei ministri per l’attuazione del CIS REGIONE MOLISE” sottoscritto in data 5 

dicembre 2023, tra ANAC, Presidenza del Consiglio dei Ministri e Invitalia; 

- “Protocollo di azione per la vigilanza collaborativa con la Presidenza del 

Consiglio dei ministri per l’attuazione del CIS VENTOTENE” sottoscritto in data 

25 novembre 2020, tra ANAC, Presidenza del Consiglio dei Ministri e Invitalia; 

- “Protocollo di azione per la vigilanza collaborativa sugli interventi infrastrutturali 

prioritari ex art. 4 del D.L. N. 32/2019 e ss.mm.” sottoscritto in data 2 marzo 

2022 tra ANAC e il MIMS; 

- “Protocollo di azione per la vigilanza collaborativa con il Commissario Generale 

EXPO OSAKA 2025” sottoscritto in data 25 ottobre 2022 tra ANAC e EXPO 2025 

OSAKA; 

- “Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 

correttezza delle procedure relative alla ricostruzione post-sisma” sottoscritto in 

data 2 febbraio 2021 tra ANAC, Presidenza del Consiglio e Invitalia. 

Al f ine di permettere un’adeguata vigilanza delle procedure connesse alle relative 

attività, nonché di consentire la verif ica, in via preventiva, della legittimità dei 

relativi atti afferenti all’affidamento e all’esecuzione dei contratti, Invitalia fornisce 

all’ANAC: 

- le proposte di determina a contrarre prodromiche all’avvio delle procedure di 

aff idamento; 

- i seguenti atti del procedimento di aff idamento, incluse le sponsorizzazioni: 

- bandi di gara/lettere di invito/request for proposal; 

- disciplinari di gara; 

- capitolati; 

 
1 Il protocollo sostituisce integralmente il “Protocollo di Vigilanza collaborativa sulle procedure connesse 

alla realizzazione della bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse 
nazionale Bagnoli-Coroglio”, stipulato il 19 maggio 2016, tra Presidente del Consiglio dei Ministri, ANAC, 
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- schemi di contratto; 

- provvedimenti di nomina dei commissari e di costituzione della commissione 

giudicatrice; 

- atti del subprocedimento di verif ica e di esclusione delle offerte anormalmente 

basse; 

- provvedimenti di aggiudicazione; 

- i seguenti atti della fase di esecuzione dei contratti: 

o perizie di variante (atti aggiuntivi e di sottomissione e annesse relazioni); 

o proposte di risoluzione contrattuale o altri atti in autotutela. 

 

Invitalia, inoltre, fornisce all’Autorità ogni informazione e documento richiesto e  

ritenuto utile per l’espletamento delle attività. È da evidenziare che, in linea con gli 

anni precedenti, anche nel 2024 non sono emerse sostanziali criticità in merito agli 

esiti dell’attività di vigilanza collaborativa condotta da ANAC. 

 

In data 16 novembre 2023 è stato perfezionato il protocollo d’intesa tra Invitalia e 

Guardia di Finanza f inalizzato a offrire supporto informativo in materia 

anticorruzione, in particolare in relazione all’attività di gestione delle agevolazioni 

attuata da Invitalia. 

 

 

2. Il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PPCT) 

 

2.1. Obiettivi strategici e finalità del PPCT 

L’adozione ed attuazione del PPCT di Invitalia risponde all’obiettivo di prevenire 

comportamenti potenzialmente esposti ai reati di corruzione e di rafforzare i principi 

di legalità, correttezza e trasparenza nella gestione delle attività aziendali, nonché 

promuovere, più in generale, il corretto funzionamento delle strutture aziendali e 

tutelare la reputazione e la credibilità dell’azione della Società nei confronti di 

molteplici interlocutori. 

 

 

Commissario straordinario del Governo per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell’area di 
rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio e l’Agenzia 
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In tale contesto, il PPCT è f inalizzato a: 

- determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di 

corruzione espone la Società a gravi rischi soprattutto sul piano dell’immagine e 

può produrre delle conseguenze sul piano penale a carico del soggetto che 

commette la violazione; 

- sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e 

costantemente nel rispetto delle procedure e regole interne, nell’attuare ogni 

utile intervento atto a prevenire e contenere il rischio di corruzione e adeguare 

e migliorare nel tempo i relativi presidi di controllo aziendali; 

- rafforzare gli strumenti utili all’individuazione e la gestione di possibili 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi da parte del personale e di 

chiunque collabori con la Società; 

- assicurare la correttezza dei rapporti tra Invitalia e i soggetti che con la stessa 

intrattengono relazioni di qualsiasi genere, anche verif icando e segnalando 

eventuali situazioni che potrebbero dar luogo al manifestarsi di conflitti 

d’interesse o a fenomeni corruttivi; 

- integrare, semplif icare e adeguare le misure di prevenzione della corruzione 

con presidi e modalità che sono alla base del sistema di controllo interno 

aziendale. 

 

Il PPCT deve essere rispettato da tutti i Destinatari identif icati negli amministratori, 

i dirigenti, i componenti degli organi di controllo/vigilanza, i dipendenti/collaboratori 

di Invitalia, i revisori dei conti e, per le parti pertinenti, i consulenti ed i titolari di 

contratti per lavori, servizi e forniture. 

 

Il PPCT di Invitalia: 

- è redatto garantendo il costante rispetto e maggior compliance alla normativa 

di riferimento e alle indicazioni fornite dall’ANAC, assicurando il costante 

monitoraggio dell’evoluzione del quadro delle fonti normative e delle delibere 

rilevanti adottate dall’Autorità; 

- si pone l’obiettivo di prevenire e mitigare il rischio di commissione dei reati di 

corruzione cui è potenzialmente esposta, anche in coordinamento con il Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. n. 231/01; 
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- si pone l’obiettivo di prevenire fenomeni di “maladministration”; 

- si pone l’obiettivo di prevenire la corruzione attraverso la creazione di un 

contesto favorevole, adottando misure di tutela anticipatoria di fenomeni 

corruttivi, quali policy e procedure strumentali a normare processi e attività 

potenzialmente esposte a rischio di corruzione, codici di comportamento (anche 

con riferimento al conflitto di interessi) e disposizioni operative strumentali 

all’attuazione del divieto di pantouflage nonché a regolare le misure di 

rotazione straordinaria, rotazione ordinaria del Personale e misure alternative, 

monitorandone l’effettiva applicazione; 

- è pubblicato sul sito internet istituzionale nella sezione Trasparenza. 

 

Con il presente documento Invitalia ha dato attuazione alla Legge n. 190/2012 

identif icando e definendo le linee guida e le attività programmatiche e 

propedeutiche allo sviluppo e all’adozione del PPCT, con l’obiettivo di integrare il 

Sistema di Controllo Interno adottato (Codice Etico, Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D.lgs. n. 231/01, ecc.).  

Con l’adeguamento alla Legge 190/2012, l’Agenzia, in continuità con quanto svolto 

nei precedenti anni, garantisce l’individuazione di nuove misure e/o rafforzamento 

di quelle esistenti, attraverso un'azione coordinata, anche con l’Organismo di 

Vigilanza ex D.lgs. n. 231/01, nell’ottica di un effettivo ed eff icace contrasto ai 

fenomeni di corruzione ed illegalità. 

Parte fondamentale del Piano è il Programma delle azioni f inalizzate a integrare, 

specif icare, implementare e contestualizzare il Piano stesso.  

È piena consapevolezza del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, infatti, 

che il Piano non è un documento “statico” ma rappresenta il risultato di un processo 

graduale di evoluzione e adeguamento che assume validità ed eff icacia attraverso 

anche una effettiva e costante cooperazione con l’Organismo di Vigilanza e le sue 

attività e competenze. 

 

 

2.2. Principi di riferimento del PPCT 

Come già avvenuto nelle annualità passate il complesso processo di def inizione e di 

aggiornamento del PPCT, l’adozione delle misure di prevenzione ivi contenute ed i 
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correlati strumenti operativi si ispirano ai seguenti principi che appaiono in linea con 

quelli strategici, metodologici e f inalistici individuati dall’ANAC nei PNA e relativi 

allegati: 

 

Coerenza con le best practices 

Il PPCT è definito in coerenza con le best practices nazionali e internazionali in 

materia di prevenzione della corruzione. 

 

Approccio per processi 

Il PPCT, in generale, è ispirato ad una logica per processi, indipendentemente dalla 

collocazione delle relative attività nell’assetto organizzativo e societario di Invitalia.  

 

Approccio basato sul rischio 

Il PPCT si basa sull’identif icazione, valutazione e monitoraggio dei principali rischi di 

corruzione ed è definito e attuato in funzione delle fattispecie e della rilevanza dei 

relativi rischi che indirizzano anche le priorità di intervento. 

 

Prevenzione attraverso la cultura del controllo 

Si ritiene fondamentale che tutto il personale di Invitalia si senta coinvolto e 

contribuisca direttamente allo sviluppo ed al rafforzamento della cultura etica e del 

controllo ed alla tutela del patrimonio aziendale: 

- tutti i destinatari, anche attraverso la formazione, la dif fusione ed il 

rafforzamento della cultura del controllo e della gestione del rischio, sono 

coinvolti nel processo di miglioramento continuo del PPCT; 

- il PPCT, aff inché crei valore aggiunto per Invitalia, sia attuato in maniera 

eff iciente, evitando duplicazioni e cogliendo possibili sinergie e opportunità di 

semplif icazione operativa anche con riferimento alle competenze ed attività 

dell’Organismo di Vigilanza. 

 

Responsabilizzazione del Management 

Il Management, nell’ambito delle funzioni ricoperte e nel conseguimento dei 

correlati obiettivi, coerentemente con le annualità pregresse, prevede di istituire, 

nel corso del 2025, specif iche attività di controllo oltre che processi di monitoraggio 
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idonei ad assicurare nel tempo l’efficacia e l’efficienza dei presidi di prevenzione alla 

corruzione. Resta fermo il principio generale secondo cui tutto il personale di 

Invitalia deve tenere una condotta coerente con le regole e le procedure aziendali. 

 

Importanza dei flussi informativi 

I f lussi informativi sono fondamentali per consentire l’adempimento delle 

responsabilità connesse al PPCT e quindi per il perseguimento dei relativi obiettivi.  

 

Trasparente e corretta gestione delle risorse finanziarie 

Invitalia segue e promuove l’obiettivo di “tolleranza zero” verso atti fraudolenti, 

possibili condotte illecite e/o fenomeni di “maladministration”. 

 

2.3. Metodologia adottata per la definizione del PPCT 

Presupposto essenziale del Piano è l’analisi dell’esposizione al rischio di corruzione 

delle attività aziendali. L’intero impianto della Legge n.190/2012 e i diversi Piani 

Nazionali Anticorruzione basano la loro efficacia attuativa sulla corretta adozione di 

misure preventive dei rischi, ispirandosi a modelli aziendali di gestione del rischio. 

 

Al f ine di ottemperare a quanto disposto dalla L. n. 190/2012, dal Piano Nazionale 

Anticorruzione e dagli accordi stipulati tra l’ANAC e il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha 

predisposto e sviluppato il PPCT realizzando le seguenti attività: 

- Analisi di eventuali evoluzioni intervenute in termini di contesto 

interno/esterno; 

- Analisi delle aree di attività di ciascuna funzione aziendale, anche in coerenza 

con gli esiti delle attività di aggiornamento del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex d.lgs. n. 231/01, con l’individuazione e mappatura delle 

aree a rischio reato e delle attività “sensibili”; 

- Analisi del prof ilo di rischio, per ciascuna attività “sensibile”, mediante 

individuazione dei reati potenzialmente realizzabili e delle modalità di 

attuazione delle condotte illecite; 

- identif icazione dei processi aziendali di riferimento nell’ambito dei quali devono 

essere previsti i controlli a presidio dei rischi individuati. 
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In considerazione di quanto sopra, la predisposizione e l’aggiornamento del Piano è 

articolata in quattro fasi: 

- identif icazione dei reati potenzialmente rilevanti per Invitalia; 

- individuazione delle aree sensibili e analisi del rischio di corruzione; 

- definizione delle misure di prevenzione e gestione del rischio; 

- stesura del PPCT. 

 

La ricognizione delle aree e attività sensibili è svolta nell’ottica di rendere l’analisi 

delle aree sensibili del PPCT il più possibile aderente alla realtà aziendale e alle 

peculiarità del business Invitalia e di strutturare un processo di prevenzione via via 

più focalizzato sugli aspetti maggiormente signif icativi, valorizzando in concreto 

l’esperienza aziendale in materia di gestione del rischio. 

 

2.4. Aggiornamento e diffusione del PPCT 

Il PPCT ha validità annuale ed è aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno (salvo 

eventuali proroghe accordate dall’ANAC) e, comunque, ogni volta che signif icative 

variazioni organizzative o di processo dovessero determinarne la necessità, tenuto 

conto di quanto previsto dalla Legge Anticorruzione. 

 

Ad integrazione dell’aggiornamento periodico previsto, l’aggiornamento del PPCT è 

proposto dal RPCT qualora lo stesso ritenga che circostanze esterne o interne alla 

Società possano ridurre l’idoneità dello stesso a prevenire il rischio di corruzione o 

limitarne la sua eff icace attuazione, tenendo conto: 

- del mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di 

prevenzione della corruzione; 

- dei cambiamenti normativi e regolamentari che modif icano le f inalità 

istituzionali, le attribuzioni, l’attività o l’organizzazione di Invitalia; 

- di eventuali signif icativi mutamenti organizzativi e/o delle attività di business; 

- dell’emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati o che 

devono maggiormente essere considerati nella fase originaria di predisposizione 

del PPCT; 
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- delle modif iche intervenute nelle misure definite da Invitalia per prevenire il 

rischio di corruzione; 

- dell’accertamento di signif icative violazioni delle prescrizioni in esso contenute; 

- di modif iche organizzative interne che incidono sui protocolli e sulle procedure 

vigenti. 

Fermo restando l’obbligo di adozione del PPCT da parte di alcune Società del 

Gruppo Invitalia, le singole Controllate sono tenute al rispetto dei contenuti e dei 

principi espressi dal presente Piano e dal Codice Etico di Invitalia, qualora operino in 

nome o per conto della stessa. 

 

2.5. Il PPCT quale elemento del “processo di gestione anticorruzione” 

Il presente PPCT non costituisce solo un eff icace risposta ai requisiti normativi 

introdotti dalla Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013, ma rappresenta il risultato di 

un processo strutturato, sinergico ed integrato, che va ad innestarsi nel 

complessivo Sistema di Controllo Interno di Invitalia, divenendone un elemento 

cardine e costitutivo.  

Invitalia ha di fatto previsto l’istituzione di un processo che, in ottica sistemica e di 

miglioramento continuo, si pone l’obiettivo di prevenire e mitigare il rischio di 

commissione dei reati di corruzione cui è potenzialmente esposta. 
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Definizione degli obiettivi e misure programmatiche anticorruzione 

La Società prevede la sistematica definizione di obiettivi e misure programmatiche 

anticorruzione oggetto di comunicazione, monitoraggio e aggiornamento periodico. 

Individuazione delle aree a rischio corruzione 

La Società prevede l’effettuazione di una attività di mappatura, aggiornamento e 

analisi dei rischi in ambito corruzione, guidata dall’analisi delle caratteristiche del 

contesto interno ed esterno rilevanti e che inf luiscono sulla sua capacità di 

raggiungimento degli obiettivi.  

 

Pianificazione e attuazione degli strumenti e misure funzionali alla 

gestione del rischio corruzione 

A valle della def inizione degli obiettivi e misure programmatiche, la Società prevede 

la pianif icazione e l’organizzazione delle azioni concretamente funzionali al 

perseguimento degli stessi. 

Formazione 

La Società pianif ica ed eroga, e formazione in materia di anticorruzione al personale 

tutto. Le attività di formazione al personale sono fornite su base regolare e ad 

intervalli pianif icati a seconda dei ruoli, dei rischi di corruzione a cui sono esposti e 

di tutte le circostanze ragionevolmente prevedibili. I relativi programmi sono 

periodicamente aggiornati al f ine di rif lettere eventuali aggiornamenti pertinenti.  

Interventi di Monitoraggio 

La Società prevede la conduzione di attività di monitoraggio periodiche al f ine di 

fornire informazioni in merito alla conformità delle attività svolte rispetto alle 

esigenze dell’organizzazione. 

 

Misurazione dell’efficacia 

La Società prevede attività periodiche di valutazione delle misure implementate, 

utilizzando le risultanze pervenute anche da altre funzioni aziendali (es. Internal 

Auditing) quale “elemento di input” in ottica di miglioramento continuo. 
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2.6. Responsabilità nell’ambito della definizione e attuazione del PPCT 

Consiglio di Amministrazione 

L’Organo di indirizzo politico, ai f ini del presente Piano, si identif ica con il Consiglio 

di Amministrazione di Invitalia (di seguito anche “CdA”). 

Il CdA di Invitalia svolge i compiti previsti dalla legge, in particolare per quanto di 

interesse: 

- individua e nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (di seguito anche “RPCT”), avendo preventivamente verif icato la 

sussistenza dei requisiti di idoneità per lo svolgimento dell’incarico, nel rispetto 

delle disposizioni normative e dei regolamenti/indirizzi in materia; con lo stesso 

provvedimento di conferimento dell’incarico stabilisce altresì le risorse e gli 

strumenti attribuiti al RPCT per l’espletamento del ruolo; 

- adotta il PPCT ed i relativi aggiornamenti, fornendone comunicazione agli 

organi competenti secondo quanto disposto dalla Legge; 

- adotta gli atti di indirizzo di carattere generale direttamente o indirettamente 

f inalizzati alla prevenzione della corruzione, nei tempi coerenti con la necessità 

di contemperare l'introduzione di misure e sistemi di controllo in una realtà 

aziendale molto complessa, dovendo comunque garantire la continuità 

operativa, l’eff icienza aziendale, la salvaguardia delle competenze e delle 

specif iche professionalità acquisite; 

- riceve e prende atto dei contenuti della Relazione annuale predisposta dal 

RPCT. 

 

Presidente e Amministratore Delegato 

Il Presidente e l’Amministratore Delegato (di seguito anche “AD”) sovrintendono 

alla funzionalità del PPCT adottato dal CdA di Invitalia, dando esecuzione alle 

disposizioni e misure ivi contenute, e supervisionano e vigilano periodicamente sulle 

attività del RPCT con riferimento alle responsabilità ad esso attribuite, anche 

attraverso l’analisi degli interventi specif ici programmati nell’ambito del Programma 

annuale di Audit. 

In tale contesto, d'intesa con il RPCT, istituiscono e promuovono nei processi 

aziendali e nell'assetto organizzativo e di governance, le attività di monitoraggio e 
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verif ica idonee ad assicurare costantemente l'adeguatezza complessiva, l'efficacia e 

l'eff icienza delle misure di prevenzione alla corruzione. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

Il RPCT svolge i compiti indicati dalla Legge e dalle norme in materia di corruzione e 

trasparenza, anche di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità 

ed incompatibilità, di cui alla Legge n. 190/2012 ed al D.lgs. n. 39/2013, nonché 

della normativa in materia di conflitto di interessi, elabora la relazione sull’attività 

svolta e ne assicura la pubblicazione. 

In data 18 marzo 2020, il CdA ha nominato l’avv. Pasquale Ambrogio nella carica di 

RPCT della Società. 

Al RPCT sono assegnati i seguenti compiti: 

- elaborare e predisporre annualmente la proposta del Piano per la Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza da sottoporre al Presidente e 

all’Amministratore Delegato, aff inché possano procedere con la necessaria 

adozione da parte del CdA; 

- verif icare l’eff icace attuazione del PPCT e la sua idoneità, proponendo la 

modif ica dello stesso in caso di accertate signif icative violazioni o in caso di 

mutamenti nell’organizzazione o nell’attività di Invitalia; 

- monitorare il recepimento ed il rispetto dei protocolli e delle misure previste dal 

Piano nell’ambito delle aree di competenza; 

- promuovere attività formative per il personale verif icandone l’effettiva 

attuazione, collaborando con la funzione Engagement & Academy 

nell’individuazione del personale da formare privilegiando quello assegnato a 

settori maggiormente esposti al rischio di commissione di reati; 

- verif icare l'effettiva segregazione dei ruoli, laddove opportuno e previsto, negli 

uff ici/funzioni preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

- promuovere, d’intesa con l’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 231/2001, la 

diffusione e la conoscenza del Codice Etico di Invitalia e del Regolamento per la 

disciplina del conflitto di interessi; 

- gestire i canali di comunicazione per la segnalazione di comportamenti illeciti 

e/o sospetti e/o non in linea con le procedure/protocolli stabiliti ai sensi della 
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Legge n. 190/2012, dal Codice Etico e dal Modello 231, come regolato dalla 

procedura organizzativa “Processo Gestione delle segnalazioni di corruzione, 

irregolarità, illeciti”;  

- gestire le anomalie e le violazioni riscontrate, anche mediante opportuni canali 

di cooperazione/comunicazione con l’Organismo di Vigilanza e gli Organi di 

Vertice, con l’attivazione di specif iche verif iche ispettive; 

- verif icare ed assicurare la regolare attuazione degli adempimenti di 

trasparenza, per la parte ancora applicabile alla società; 

- riferire annualmente sull’attività al Presidente ed all’Amministratore Delegato, 

in assolvimento agli adempimenti di comunicazione al CdA, ovvero in tutti i casi 

in cui lo ritenga opportuno. 

Con riferimento alle attività di verif ica attribuite al RPCT, lo stesso ha completo 

accesso a tutti gli atti dell’organizzazione, dati e informazioni, funzionali all’attività 

di controllo che comunque sono di pertinenza del vertice gestionale. Vi rientrano 

anche i controlli inerenti alla sfera dei dati personali e/o sensibili, per i quali il RPCT 

opera in coordinamento con il responsabile aziendale competente (DPO). 

 

L’Organismo di Vigilanza 

A partire dall’anno 2004 Invitalia ha adottato un Codice Etico ed un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. n. 231/2001. È stato 

conseguentemente aff idato ad un Organismo di Vigilanza - dotato di autonomi 

poteri d’iniziativa e controllo - il compito di vigilare sul funzionamento e 

l'osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento.  

Dal 2020 con la nomina del nuovo Organismo di Vigilanza Invitalia ha confermato 

l’istituzione di un Organismo di vigilanza ad hoc, a composizione plurisoggettiva con 

una formula che nel rispetto delle nuove linee guida ANAC (Determinazione ANAC 

n. 1134/2017) è formata da due soggetti esterni e un componente interno che 

coincide con il responsabile della Funzione di Internal Auditing. 

Tale composizione consente di coniugare il principio di responsabilità, che la legge 

riserva all’organismo riferibile all’ente, con le specif iche professionalità dei 

consulenti esterni, rendendo così più eff icace e penetrante l’attività dell’organismo.  
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I referenti interni 

Il RPCT di Invitalia collabora con tutti i responsabili di funzione, avvalendosi in 

particolare, per gli aspetti di specif ica competenza, del supporto della Funzione 

Internal Auditing e della Funzione Legale Corporate. 

In particolare, i suddetti Referenti: 

- concorrono alla def inizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 

fenomeni di corruzione; 

- provvedono alle valutazioni specialistiche di competenza in termini sia di 

processi e di organizzazione che di interpretazione ed effettiva applicazione del 

quadro normativo sottostante; 

- predispongono ed attuano i programmi di formazione del personale 

(dipendenti/collaboratori/dirigenti), sulla base delle linee di indirizzo proposte 

dal RPCT. 

 

Il Personale 

Tutti i dipendenti, i collaboratori e fornitori di Invitalia sono responsabili, nell’ambito 

delle rispettive attività, compiti e responsabilità, del verif icarsi di fenomeni corruttivi 

derivanti da un ineff icace presidio delle proprie attività e/o da comportamenti 

elusivi e/o non in linea con le prescrizioni aziendali in materia. 

Pertanto, al f ine di adempiere pienamente al proprio mandato e rappresentare un 

efficace presidio di prevenzione alla corruzione, l’attività del RPCT è supportata e 

coordinata con quella di tutti i soggetti operanti nell’organizzazione aziendale.  

A tali soggetti è infatti attribuito di fatto il compito di piena e continua 

collaborazione nella prevenzione della corruzione e dell’illegalità in Invitalia, che si 

esplica, tra l’altro, in: 

- vigilanza sul rispetto del Codice Etico da parte dei dipendenti e collaboratori; 

- astensione nei casi di conflitto d’interessi; 

- pieno rispetto delle previsioni del presente PPCT, nonché del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da Invitalia; 

- segnalazione delle situazioni di illecito e dei casi di conflitto di interessi che li 

riguardano. 
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Il Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

Nell’ambito delle proprie f inalità istituzionali, Invitalia opera anche in qualità di 

stazione appaltante. 

Come previsto dal PNA 2019 e 2022, il RPCT, al f ine di assicurare l’effettivo 

inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), sollecita 

l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e 

indica il nome all’interno del Piano. Infatti, ogni stazione appaltante è tenuta a 

nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento 

annuale degli elementi identif icativi della stazione appaltante stessa. 

Il Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti di Invitalia è la dott.ssa 

Katia Colantonio - CODICE AUSA: 0000225258. 

 

3. Compiti operativi e flussi informativi 

I responsabili delle funzioni aziendali trasmettono al RPCT e all’Organismo di 

Vigilanza f lussi informativi quali: 

- un report periodico contenente un riepilogo delle attività e dei controlli svolti dai 

propri uff ici/funzioni, secondo le indicazioni previste nel Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo ex D.lgs. n. 231/01; 

- una comunicazione tempestiva di violazioni del Modello, del Codice Etico e del 

PPCT o di qualsiasi criticità/anomalia riscontrata nella gestione delle attività di 

uff icio. 

 

La funzione Internal Auditing, inoltre, anche al servizio ed a beneficio dell’OdV e del 

RPCT prevede l’esecuzione di attività di verif ica anche attraverso l’utilizzo di 

strumenti di monitoraggio realizzati con il supporto della funzione Sistemi 

Informativi, idonei, tra l’altro, all’individuazione e calcolo di “indici di anomalia” che 

rappresentano punti d’attenzione. Gli indici di anomalia offrono al RPCT e all’OdV, 

ciascuno in relazione agli aspetti di pertinenza, la possibilità di concentrare la 

propria attenzione e le conseguenti verif iche ed eventuali proposte correttive su 

specif iche attività qualora tali indicatori si manifestino. Al ricorrere di tali indizi il 

RPCT, di concerto con l’OdV, attiverà ogni iniziativa utile a verif icare l’eventuale 

esistenza di fenomeni “corruttivi” o di carenze organizzative in aree sensibili, dando 
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evidenza delle azioni intraprese o da intraprendere per un miglior presidio del 

rischio. 

I dati raccolti dal RPCT vengono e verranno usati dallo stesso e dall’OdV ai f ini della 

programmazione di opportune azioni correttive e per la pianif icazione delle attività 

di audit interna. 
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Nel corso del 2024 la funzione Internal Auditing ha svolto le attività di controllo 

riportate nella tabella di seguito riportata:    

 

# Audit 
Data 

emissione 
Società 

1 INDICI DI ANOMALIA - Report al 31.12.2023 25/01/2024 Invitalia 

2 RENDICONTAZIONE - AdS IV Atto 1sem2023 25/01/2024 Invitalia 

3 
Verif ica su conflitto di interessi di un 

dipendente 
02/02/2024 Invitalia 

4 
RENDICONTAZIONE - AdS II Atto Trieste-

Piombino 1sem2023 
20/03/2024 Invitalia 

5 
REPORT 262 - Report intermedio sulle attività 

di monitoraggio ex lege 262/05  
25/03/2024 Invitalia 

6 PROCEDURA - "Gestione dei Progetti" 04/04/2024 Invitalia 

7 INDICI DI ANOMALIA - Report al 31.03.2024 12/04/2024 Invitalia 

8 
PROTOCOLLO - "Gestione degli Eventi e delle 
Sponsorizzazioni" 

17/04/2024 Invitalia 

9 RENDICONTAZIONE - AdS V Atto 2sem2023 02/05/2024 Invitalia 

10 RENDICONTAZIONE - Resto al SUD 2sem2023 07/05/2024 Invitalia 

11 

PROCEDURE "Ricerca, Selezione e Gestione 

delle Risorse Umane" e "Acquisizione 
prestazioni professionali". [GRUPPO] 

10/05/2024 Gruppo 

12 Sistema Gestione Privacy 22/05/2024 Invitalia 

13 
RENDICONTAZIONE - AdS II Atto Trieste-
Piombino 2sem2023 

27/05/2024 Invitalia 

14 
REPORT 262 - Relazione sul sistema di 
controllo interno sull’informativa f inanziaria ex 
lege 262/05 - Esercizio 2023 

27/05/2023 Invitalia 

15 
FOLLOW UP 1.01.2024-06.06.2024 - 
Protocollo “Gestione delle presenze” (2023)  

07/06/2024 Invitalia 

16 

FOLLOW UP 1.01.2024-06.06.2024 - 
Procedura “Gestione delle segnalazioni di 
corruzione irregolarità e illeciti” - 

Whistleblowing (2023) 

07/06/2024 Invitalia 

17 

FOLLOW UP 1.01.2024-06.06.2024 - 

Procedura “Verifica ai f ini della validazione dei 
progetti” (2023) 

07/06/2024 Invitalia 

18 
FOLLOW UP 1.01.2024-06.06.2024 - 
Procedura “Progettazione e controllo della 
realizzazione delle opere” (2023) 

07/06/2024 Invitalia 

19 
FOLLOW UP 1.01.2024-06.06.2024 - 
Relazione sistema di controllo interno 
informativa finanziaria ex lege 262/05 (2023) 

07/06/2024 Gruppo 

20 RENDICONTAZIONE - AdS IV Atto 2sem2023 14/06/2024 Invitalia 

21 INDICI DI ANOMALIA - Report al 30.06.2024 10/07/2024 Invitalia 
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22 
Acquisizione personale per la commessa 
Alluvione Emilia Romagna 

27/08/2024 Invitalia 

23 
Procedure “Budget, Consuntivi Gestionali e 
Forecast” e “Pianif icazione e controllo” - 

Protocollo “Budget Consuntivi e Forecast” 

10/09/2024 Gruppo 

24 Adempimenti Trasparenza 12/09/2024 Gruppo 

25 Gestione delle Nuove Opportunità 27/09/2024 Invitalia 

26 
Speciale - Prevenzione e gestione del conflitto 
di interessi 

03/10/2024 Invitalia 

27 Validazione progetti 30/10/2024 Invitalia 

28 INDICI DI ANOMALIA - Report al 30.09.2024 08/11/2024 Invitalia 

29 
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza 

sui luoghi di lavoro Invitalia 
13/11/2024 Invitalia 

30 

Relazione sul monitoraggio delle dichiarazioni 

di inconferibilità e incompatibilità rilasciate ai 
sensi del D.Lgs. 39/2013 

15/11/2024 Invitalia 

31 
Rendicontazione spese di gestione misura 
Resto al Sud - Periodo 1.01.2024 - 
30.06.2024 

26/11/2024 Invitalia 

32 

FOLLOW UP 1/1/2024 - 30/09/2024 
Procedure "Ricerca, Selezione e Gestione delle 
Risorse Umane" e "Acquisizione prestazioni 
professionali" 

05/12/2024 Gruppo 

33 
IV atto integrativo alla convenzione Azioni di 
Sistema - Rendicontazione - I semestre 2024 

19/!2/2024 Invitalia 

34 
Aff idamento e gestione contratti di appalto 
per servizi 

09/01/2025 Invitalia 

 

 

Il RPCT provvede, di concerto con l’OdV per gli aspetti di interesse comune, alle 

seguenti azioni: 

- programmazione ed attuazione di opportune verif iche ispettive interne 

f inalizzate al controllo dell’effettiva ed efficace attuazione delle misure indicate 

nel PPCT e nel Modello; 

- monitoraggio delle attività e dei procedimenti maggiormente esposti al rischio 

di corruzione; 

- verif ica di adeguatezza delle misure previste dal PPCT e dal Modello e proposta 

di modif ica delle stesse, in caso di accertate signif icative violazioni, nonché in 

relazione ai mutamenti legislativi e del contesto organizzativo della Società; 

- verif ica dello stato di attuazione del programma di formazione ed 

individuazione dei contenuti formativi; 
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- diffusione del Codice Etico e del Modello e del Regolamento per la disciplina del 

conflitto di interessi. 

 

Il RPCT porta all’attenzione dell’OdV: 

- l’informativa annuale contenente i risultati del monitoraggio e delle azioni 

espletate; 

- la comunicazione tempestiva di violazioni delle misure indicate nel PPCT e del 

Modello o di qualsiasi criticità/anomalia riscontrata nella gestione delle attività 

degli Uff ici/Funzioni. 

 

Il RPCT trasmette annualmente al Presidente ed all’Amministratore Delegato un 

Report contenente i risultati sull’attività espletata (Relazione annuale del RPCT) per 

l’assolvimento degli obblighi di comunicazione al CdA, che costituirà la base per 

l’emanazione del nuovo PPCT e, inoltre, riferisce agli stessi e/o al CdA, ogni 

qualvolta sia richiesto, o qualora il RPCT lo ritenga opportuno. 
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4. Individuazione delle aree di rischio  

 

4.1. Identificazione degli eventi rischiosi e mappatura dei 

processi/attività a rischio 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione. 

In accordo a quanto richiesto dalla Normativa di riferimento, Invitalia ha 

provveduto alla mappatura dei processi aziendali ed all’individuazione di quelli nel 

cui ambito possono essere commessi i reati ex L.190/2012 nonché potenziali eventi 

di “maladministration”. 

L’attività di mappatura delle aree/attività a rischio è stata effettuata tenendo conto 

anche di quanto posto in essere da Invitalia nella predisposizione e 

nell’aggiornamento del Modello 231.  

La mappatura viene nel tempo aggiornata ed integrata ogni volta che saranno stati 

introdotti nuovi reati in catalogo, nonché nei casi di svolgimento di nuove attività 

che anche potenzialmente possano estendere il perimetro dei processi nel cui 

ambito possono essere commessi i reati ex L. n. 190/2012. 

 

È da segnalare, inf ine, che a seguito dell’emissione da parte di Invitalia  nel 

novembre 2022 di un successivo prestito obbligazionario, non subordinato e non 

garantito, di 350 milioni di euro e della durata di 3 anni, destinato esclusivamente 

ad investitori istituzionali e professionali e qualif icato come “social bond” sono stati 

aggiornati, nel rispetto della normativa vigente, i protocolli di controllo e le 

procedure relative alla gestione ed alla dif fusione delle informazioni privilegiate.  

 

Di seguito si riporta un quadro sinottico delle aree sensibili mappate, organizzate 

per aree di riferimento:   

 

AFFARI LEGALI E SOCIETARI 

Gestione contenziosi giudiziali e stragiudiziali 
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Gestione e diffusione delle informazioni privilegiate 

Gestione dei rapporti Intercompany 

Gestione dei rapporti con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione  

Gestione degli adempimenti, delle comunicazioni e delle relazioni con le autorità pubbliche e 

gli Organi di Vigilanza e Controllo 

Gestione dei rapporti con funzionari degli Organi di Vigilanza e Controllo ed altre autorità 
pubbliche, in occasione di verifiche ispettive 

INVESTMENT MANAGEMENT 

Gestione e assegnazione delle risorse previste dai Fondi di investimento a supporto della 

crescita dimensionale e/o rilancio delle imprese 

INVESTIMENTI PUBBLICI 

Gare e affidamenti (procedure dirette) 

Gare e affidamenti (procedure aperte) 

Progettazione 

Esecuzione degli appalti 

Verifica progetti 

Gestione delle procedure di affidamento di appalti pubblici nell’esercizio delle funzioni di 

Centrale di Committenza e dei servizi di Committenza Ausiliaria 

INCENTIVI E INNOVAZIONE 

Gestione delle domande di agevolazione e misure agevolative assegnate, incluse le misure 

finanziate con fondi PNRR 

Gestione, controllo e chiusura della Commessa 

Definizione di accordi, partnership e collaborazioni per la gestione di incentivi e servizi  
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PUBLIC ADVISORY 

Gestione delle attività strumentali all'acquisizione di commesse in ambito PNRR 

Gestione operativa delle commesse in ambito PNRR e relativa rendicontazione  

Supporto alle attività di programmazione, valutazione, gestione e monitoraggio dei 
programmi operativi nazionali e comunitari a supporto delle competenti Autorità dei 

Ministeri 

Gestione dei rapporti con le strutture commissariali nella fornitura dei servizi di assistenza 

tecnica, legale, tecnico-ingegneristica, amministrativo-contabile nell'ambito delle iniziative di 
"Ricostruzione e tutela del territorio" 

GESTIONE CREDITI 

Monitoraggio e gestione dei crediti vantati dall’Agenzia a fronte delle agevolazioni concesse  

Gestione dei crediti ordinari vantati dall’Agenzia  

GESTIONE TRANSAZIONI FINANZIARIE 

Gestione conti correnti, incassi e pagamenti 

OPERAZIONI STRAORDINARIE 

Gestione delle operazioni straordinarie 

Gestione della Finanza di proprietà 

CONTABILITA’, BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE  

Gestione della contabilità generale e formazione del Bilancio civilistico e consolidato  

Timesheet 

RISORSE UMANE 

Sviluppo e incentivazione delle risorse  

Gestione delle Trasferte 
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Selezione e assunzione del personale 

PROCUREMENT 

Tenuta albo fornitori 

Gestione del fabbisogno e degli acquisti 

TECHNOLOGY INNOVATION 

Gestione dei sistemi informativi 

PLANNING, COST OPTIMIZATION & FACILITIES 

Gestione dei beni immobili 

Gestione degli asset aziendali 

COMUNICAZIONE 

Gestione eventi e sponsorizzazioni 

Gestione omaggi, liberalità e spese di rappresentanza 

 

4.2. Analisi del rischio 

Nell’aggiornamento del Piano, Invitalia ha adottato una metodologia di valutazione 

delle aree sensibili identif icate di tipo misto, oggetto, ove necessario, di successivo 

eventuale miglioramento e adeguamento, che si basa sulla combinazione di due 

indicatori (il livello di rischio intrinseco e il livello di controllo interno) che 

valorizzano valutazioni di carattere qualitativo e quantitativo. 

 

Il livello del rischio intrinseco relativo alla singola attività, ovverossia il valore di 

rischio attribuibile a priori allo stesso, è determinato in funzione dei seguenti 

fattori/elementi in grado di inf luenzare o rappresentare la probabilità di 

accadimento intrinsecamente, anche in considerazione di specif iche valutazioni da 

parte dei soggetti interessati: 

- la natura, la complessità e il f isiologico prof ilo di rischio del processo in via 

diretta e/o strumentale (processi/attività tipici che in modo endemico possono 

essere maggiormente esposti ad atti corruttivi o rappresentarne il mezzo 
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strumentale), in considerazione anche dell’analisi del contesto, interno ed 

esterno, in cui la Società opera e della giurisprudenza formatasi sul punto; 

- la frequenza/numerosità di accadimento delle attività/operazioni afferenti al 

processo; 

- il livello di interazione, connesso al processo, con soggetti terzi; 

- la rilevanza esterna (i.e. ove il processo favorisca/danneggi interessi rilevanti di 

terzi ovvero apporti benefici/danni a terzi); 

- il livello di rischio percepito dal Management. 

 

Il livello di controllo interno, ossia dagli interventi e misure preesistenti e, dunque, 

già posti in essere dalla Società con riferimento a ciascun processo/attività sensibile 

in esame, la cui capacità di neutralizzazione del rischio intrinseco è stata 

determinata in funzione dell’adeguatezza e dell’eff icacia dei seguenti aspetti:  

- il sistema organizzativo adottato; 

- il livello di segregazione delle responsabilità; 

- la tracciabilità delle attività afferenti al processo; 

- la normativa interna; 

- misure specif iche di prevenzione, gestione e monitoraggio del rischio. 

 

Combinando i valori del livello di controllo e del livello di rischio intrinseco si ottiene 

il livello attribuibile al rischio residuo, per il quale sono definite opportune misure di 

trattamento e/o gestione e controllo. 

 

Il dettaglio dei parametri per la valutazione del Rischio Intrinseco, dei parametri per 

la valutazione del sistema di controllo interno nonché la matrice di correlazione per 

la stima del livello di esposizione al rischio è riportato all’Allegato B del presente 

documento. 

Si rinvia all’Allegato C per la rappresentazione tabellare dei risultati dell’attività di 

valutazione delle attività sensibili effettuata. 
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4.3. Il trattamento del rischio e la definizione delle misure di 

prevenzione 

I principali strumenti di intervento a supporto della prevenzione del rischio 

corruttivo, predisposti dalla Società, sono distinti in misure di prevenzione di 

carattere generale (caratterizzate per la capacità di incidere sul sistema 

complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale 

sull’intera Società) e misure di prevenzione specif iche (orientate alla gestione di 

tematiche specifiche individuate tramite l’analisi del rischio), coerentemente con le 

indicazioni fornite dall’ANAC nel PNA 2019. 

 

5. Le misure di prevenzione generale 

Al f ine di “rendere difficile” i comportamenti corruttivi, le misure in esame hanno sia 

carattere comportamentale-soggettivo, sia carattere organizzativo-oggettivo e si 

concretizzano nei seguenti interventi: 

- adozione di un Codice Etico e gestione del Regolamento per la disciplina del 

conflitto di interessi; 

- predisposizione di un sistema di verif ica della sussistenza di eventuali situazioni 

di inconferibilità e incompatibilità (anche successiva); 

- rispetto di principi di controllo di portata generale, quali la segregazione di 

funzioni e tracciabilità degli atti; 

- attuazione di meccanismi di rotazione; 

- programmazione e attuazione di piani di formazione dei dipendenti; 

- tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower); 

- definizione di un sistema di controllo interno e di un piano di monitoraggio 

(f lussi informativi). 

 

5.1. Codice Etico   

Il Codice di Etico di Invitalia è stato adottato ai sensi del D.Lgs. n. 231/01, 

integrato ai sensi della normativa anticorruzione; Consiglio di Amministrazione in 

data 26 giugno 2024 ha adottato una modif ica allo stesso. L’adozione del Codice 

Etico rappresenta una delle azioni f inalizzate a dare compiuta attuazione alle 

strategie di prevenzione della corruzione, anche in linea con quanto indicato nel 

PNA. 
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Il Codice Etico è oggetto di dif fusione mediante pubblicazione sul sito istituzionale e 

nella intranet. Destinatari sono pertanto chiamati al rispetto dei valori e principi del 

Codice Etico e sono tenuti a tutelare e preservare, attraverso i propri 

comportamenti, la rispettabilità e l’immagine di Invitalia nonché l’integrità del suo 

patrimonio economico e umano. 

 

La violazione degli obblighi previsti dal Codice integra un comportamento contrario 

ai doveri d’uff icio e costituisce di per sé una lesione del rapporto di f iducia 

instaurato tra il soggetto interessato e Invitalia ed è, in ogni caso, fonte di 

responsabilità disciplinare, da accertare all’esito del procedimento disciplinare, nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

L’osservanza del Codice Etico deve essere anche estesa ai collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 

violazione degli obblighi espressi. 

 

5.2. Conflitto di interessi  

La disciplina generale del conflitto di interessi è particolarmente rilevante per la 

prevenzione della corruzione; il fenomeno corruttivo è infatti una naturale 

evoluzione e progressione del conflitto di interessi che, se non eliminato in tempo, 

rischia di trasformarsi in una lesione reale e penalmente rilevante dell’interesse 

pubblico. 

In tal senso, coerentemente con la delibera approvata dall’ANAC2, l’Agenzia ha 

adottato il “Regolamento per la disciplina del conflitto di interessi”, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione il 26 giugno 2023, al f ine di prevenire eventuali 

situazioni di conflitto d’interesse, anche in linea con i principi declinati nel Codice 

Etico e nel Modello 231. Il Regolamento declina e dettaglia gli obblighi e le modalità 

di dichiarazione di situazioni di conflitto di interessi (anche potenziali) nonché gli 

obblighi di astensione nei casi di operazioni in cui sussista una reale o potenziale 

condizione di conflitto di interessi. 

 

 

2 Delibera n. 158, approvata nel Consiglio del 30 marzo 2022 con cui l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) ha invitato le amministrazioni a dotarsi in via definitiva di un 



 

38 

  

Esiste un conflitto d’interessi quando l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni 

è compromesso da motivi familiari, affettivi, da aff inità politica o nazionale, da 

interesse economico o da qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto. Il 

tema del conflitto di interessi deve essere inteso in un'accezione ampia, ossia come 

ogni situazione nella quale un interesse di un soggetto interferisce o potrebbe 

interferire con lo svolgimento imparziale dei suoi doveri pubblici.  

Per situazioni che possono oggettivamente essere percepite come comportanti un 

conflitto d’interessi, si intende qualsiasi attività o interesse che possano interferire 

con l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di competenza, e quindi 

compromettere la f iducia del pubblico e dei terzi nella sana gestione dell’attività 

aff idata all’Agenzia. 

 

Nella conduzione di qualsiasi attività devono quindi essere sempre evitate situazioni 

in cui i soggetti coinvolti, nelle varie fasi del processo decisionale, siano in conflitto 

di interessi. 

 

Tutti i dirigenti, il personale dipendente non dirigenziale, i componenti degli Organi 

sociali, i collaboratori e i professionisti che a vario titolo esercitano funzioni 

decisionali, di controllo o istruttorie all’interno della gestione dei processi aventi un 

valore economico e/o strategico signif icativo per l’Agenzia, nell’esercizio delle 

proprie mansioni, devono astenersi dal partecipare alle attività in cui si possa 

manifestare un conflitto di interessi, sia effettivo sia anche solo potenziale al f ine di  

garantire decisioni neutre e imparziali. 

 

In linea con quanto previsto dal “Regolamento per la disciplina del conflitto di 

interessi” adottato dall’Agenzia, i soggetti suindicati che anche potenzialmente, si 

trovino in una situazione di conflitto di interesse: 

• hanno l’obbligo di comunicarlo ai soggetti preposti3 (in forma scritta, tramite 

il format “Comunicazione Conflitto di Interessi” def inito dall’Agenzia) e di 

 

regolamento “per prevenire, individuare e risolvere eventuali conflitti d’interesse” aggiuntivo 

rispetto a quanto previsto dal Codice Etico. 
3 La comunicazione scritta della situazione di conflitto di interessi deve essere trasmessa:  

o al Responsabile di I livello della funzione aziendale di appartenenza; 

o all’Amministratore Delegato nel caso di dirigenti a suo diretto riporto; 
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astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere alternativamente i) interessi propri, ii) interessi del coniuge, di 

conviventi, di parenti f ino al sesto grado e di aff ini entro il secondo grado; 

iii) interessi di persone con le quali abbiano rapporti di frequentazione 

abituali. 

Una volta ricevuta la comunicazione, i destinatari della stessa, anche con 

l’eventuale collaborazione del RPCT, provvedono all’individuazione delle 

soluzioni operative atte a salvaguardare la trasparenza e la correttezza dei 

comportamenti nello svolgimento delle attività, fornendo all’interessato le 

necessarie istruzioni scritte (tramite il formati di “Modulo di accertamento” 

definito dall’Agenzia); 

• nei casi di operazioni in cui sussista un rischio di conflitto di interesse reale o 

potenziale, hanno anche l’obbligo di non partecipare ai processi f inalizzati 

alla conclusione di tali operazioni. 

 

5.3. Inconferibilità per incarichi dirigenziali D.Lgs. n. 39/2013 

Il D.Lgs. n. 39 del 2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti  

privati in controllo pubblico”, ha disciplinato: 

- delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti 

che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica 

amministrazione; 

- delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in 

relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

- delle situazioni di incompatibilità specif iche per i titolari di incarichi dirigenziali e 

assimilati. 

 

 

o nel caso di membri del Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Organismo 

di Vigilanza al rispettivo Presidente (in caso di conflitto di interesse del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Organismo di Vigilanza, la 
comunicazione è rivolta agli altri componenti); 

o nel caso di soggetti terzi al responsabile della gestione del rapporto con l’Agenzia.  
Qualora lo ritengano necessario, i destinatari della citata comunicazione del conflitto di 
interessi possono richiedere a RPCT di Invitalia un parere circa la gestione del conflitto 

segnalato 
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Per incarichi dirigenziali e assimilati, ai sensi del decreto in esame, devono 

intendersi: 

- Presidente/amministratori con deleghe gestionali dirette e assimilati, altri 

organi di indirizzo delle attività della Società; 

- incarichi dirigenziali interni/esterni, ovvero incarichi di funzione dirigenziale che 

comportano l’esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 

gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell’ambito degli 

uff ici/funzioni di diretta collaborazione. 

 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è in ottica di prevenzione.  

Infatti, la legge ha valutato ex ante e in via generale che: 

- in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del 

soggetto consiglia in via precauzionale di evitare l’aff idamento di incarichi 

dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di corruzione; 

- lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di 

situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi 

dirigenziali e assimilati e, quindi, può comportare il rischio di un accordo 

corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 

- il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione 

imparziale della pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole ad 

illeciti scambi di favori. 

 

Per inconferibilità si intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire 

gli incarichi previsti dal decreto legislativo n. 39 del 2013 a coloro che abbiano 

riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo 

del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di 

diritto privato regolati o f inanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività 

professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi 

di indirizzo politico. 

Gli incarichi di amministratore e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico non possono essere attribuiti a 

coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

uno dei reati sopra indicati. 
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Sulla base del combinato disposto dell’art. 20 del D.lgs. n. 39/2013 e delle 

previsioni del PNA, nonché delle Linee Guida emanata dall’ANAC con delibera n. 833 

del 3 agosto 2016, l’accertamento dell’insussistenza di cause di inconferibilità 

avviene mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del DPR n. 

445/2000. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi 

dell’art. 17 del d.lgs. 39/2013. A carico dei componenti di organi che abbiano 

conferito incarichi dichiarati nulli sono applicate le specif iche sanzioni previste 

dall’art. 18 del medesimo d.lgs. 

L‘eventuale accertamento della violazione delle disposizioni del decreto legislativo 

n. 39/2013 è pubblicato sul sito dell’Agenzia nella sezione «Trasparenza». 

 

Coerentemente con le regole previste in materia di inconferibilità, l’Agenzia ha 

elaborato una dichiarazione sostitutiva sull’insussistenza di cause di inconferibilità 

che dovrà essere rilasciata dai Componenti del Consiglio di Amministrazione, 

dirigenti e dai soggetti a cui sono stati conferiti incarichi dirigenziali.  

 

5.4. Incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali D.Lgs. n. 

39/2013  

Il D.Lgs. n. 39 del 2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, ha disciplinato: 

- delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti 

che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica 

amministrazione; 

- delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in 

relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

- delle situazioni di incompatibilità specif iche per i titolari di incarichi dirigenziali e 

assimilati. 

 

Per incarichi dirigenziali e assimilati, ai sensi del decreto in esame, devono 

intendersi: 
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- Presidente/amministratori con deleghe gestionali dirette e assimilati, altri 

organi di indirizzo delle attività della Società; 

- incarichi dirigenziali interni/esterni, ovvero incarichi di funzione dirigenziale che 

comportano l’esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 

gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell’ambito degli 

uff ici/funzioni di diretta collaborazione. 

 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è tutto in ottica di prevenzione. 

Infatti, la legge ha valutato ex ante e in via generale che: 

- in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del 

soggetto consiglia in via precauzionale di evitare l’aff idamento di incarichi 

dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di corruzione; 

- lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di 

situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi 

dirigenziali e assimilati e, quindi, può comportare il rischio di un accordo 

corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 

- il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione 

imparziale della pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole ad 

illeciti scambi di favori. 

 

Sono previste regole in materia di incompatibilità e cumuli di impieghi e incarichi, 

volte a individuare, secondo criteri dif ferenziati in rapporto alle diverse qualif iche e 

ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti dell’Agenzia. 

Per incompatibilità si intende il divieto di ricoprire contemporaneamente due diverse 

cariche. Pertanto, il soggetto cui viene conferito l’incarico ha l’obbligo di scegliere, a 

pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, una tra le posizioni 

incompatibili. In particolare, con specif ico riferimento agli obblighi imposti dal 

decreto legislativo n. 39/2013 che maggiormente interessano l’Agenzia: 

- gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 

denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza 

o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o f inanziati 

dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 

l'assunzione ed il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in 
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enti di diritto privato regolati o f f inanziati dall'amministrazione o ente pubblico 

che conferisce l'incarico; 

- gli incarichi amministrativi di presidente e amministratore delegato negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in 

proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa 

è regolata, f inanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che 

conferisce l'incarico; 

- gli incarichi dirigenziali, interni ed esterni negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento della carica di 

presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 

controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

 

In tal senso, l’Agenzia ha elaborato una dichiarazione sostitutiva sull’insussistenza 

di cause di incompatibilità per gli incarichi ricevuti che dovrà essere rilasciata dai 

Componenti del Consiglio di Amministrazione, dirigenti e dai soggetti a cui sono 

stati conferiti incarichi dirigenziali. In particolare, all’atto del conferimento 

dell’incarico, annualmente e su richiesta nel corso del rapporto, la Società è tenuta 

a verif icare la sussistenza di una o più cause di incompatibilità previste dal suddetto 

decreto nei confronti dei titolari di incarichi dirigenziali o assimilati. 

Anche per l’accertamento dell’insussistenza di cause di incompatibilità, sulla stessa 

base del combinato disposto dell’art. 20 del D.lgs. n. 39/2013 e delle previsioni del 

PNA, nonché delle Linee Guida emanata dall’ANAC con delibera n. 833 del 3 agosto 

2016, si procede con la richiesta ai soggetti interessati di una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del DPR n. 445/2000. 

La causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad 

uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 

 

Le funzioni aziendali competenti acquisiscono dai soggetti destinatari della 

normativa la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità. Le stesse informano il RPCT dell’acquisizione della dichiarazione, 

verif icano la sussistenza delle cause di inconferibilità e, se riscontrano la presenza 

di una di esse, effettuano la contestazione all’interessato, il quale, previo 

contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 
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Il RPCT, dunque, vigila sul rispetto delle disposizioni del presente decreto e, a tal 

f ine, contesta all’interessato l’esistenza di situazioni di inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi e segnala la violazione all’ANAC. 

Tra le misure previste nel presente Piano, pertanto, vi sono quelle relative alle 

modalità di attuazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013, con particolare 

riferimento alla tempestività nell’acquisizione delle citate dichiarazioni ed alle 

verif iche ed ai controlli dell’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità ai f ini del conferimento degli incarichi. 

 

Relativamente all’accertamento della veridicità delle attestazioni rilasciate, l’Audit 

effettua verif iche annuali a campione tra i soggetti a cui sono stati conferiti 

“incarichi dirigenziali”, nonché quelli titolari di incarichi di vertice dell’Agenzia. Per 

tali nominativi vengono ottenuti certif icati e visure su iscrizioni del casellario 

giudiziale, atti a verif icare l’esistenza di eventuali provvedimenti di condanna o 

procedimenti penali in corso. Per gli stessi nominativi si procede anche con 

l’estrazione di specif iche visure camerali, sia per accertare eventuali prof ili di 

incompatibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013, sia per valutare se le attività 

eventualmente svolte in altri enti/società potessero comportare interessi atti a 

condizionare la propria capacità di operare nel totale interesse del gruppo Invitalia. 

È da segnalare, però, che attraverso tali visure non è possibile risalire alle cause 

ostative ex art. 6 e 7 D.Lgs. n. 39/2013, relative alla inconferibilità di incarichi 

dirigenziali a componenti di organo politico, rispettivamente, di livello nazionale o di 

livello regionale e locale. 

 

5.5. Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti 

Per quanto attiene al conferimento e autorizzazione di incarichi, Invitalia ha 

adottato una policy aziendale che prevede, per la totalità dei dipendenti: 

- Astensione dal prestare a terzi la propria opera a qualsiasi titolo e di qualsiasi 

natura salvo autorizzazione. Per terzi devono intendersi anche gli Enti, le 

Fondazioni e le Istituzioni tutte; 

- La preventiva autorizzazione è richiesta anche per l’accettazione di incarichi in 

Consigli di Amministrazione, Collegi Sindacali di Società estranee al Gruppo 

nonché per le attività rese per Pubbliche Amministrazioni; 
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- La preventiva autorizzazione è valutata con riferimento alla compatibilità 

dell’incarico con la mansione aziendale e con quanto previsto in materia dal 

Codice Etico, dal CCNL e/o dalla lettera di assunzione. 

 

5.6. Rotazione e misure alternative 

Le misure generali adottate da Invitalia, di portata generale e trasversale, mirano a 

scongiurare l’insorgere di situazioni e/o condizioni che, anche solo potenzialmente, 

possano favorire l’agire illecito o comunque comportamenti, decisioni o atti di 

cattiva amministrazione da parte di tutti coloro che agiscono in nome e per conto di 

Invitalia nell’ambito di qualsivoglia processo, attività e area aziendale ritenuti 

esposti al rischio corruttivo. 

 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che 

uno stesso soggetto possa sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di 

processi, caratterizzati, ad esempio, da discrezionalità e da relazioni intrattenute 

con gli utenti/fornitori/beneficiari, per ottenere vantaggi illeciti. 

 

Nell’ambito dei processi aziendali maggiormente esposti al rischio di commissione 

dei reati ex D.Lgs. n. 231/2001 e L. n. 190/2012, è attribuita dalla normativa di 

riferimento, compatibilmente con le esigenze organizzative d’impresa, particolare 

eff icacia preventiva alla rotazione degli incarichi del personale con funzioni di 

responsabilità. 

 

Tenuto conto delle criticità operative che tale misura può comportare (una più 

elevata frequenza del turnover, infatti, potrebbe tradursi nella sottrazione di 

competenze professionali specialistiche ad uffici cui sono affidate attività ad elevato 

contenuto tecnico), l’ANAC ha inteso rimetterne l’applicazione, ed in particolare per 

la c.d. rotazione ordinaria, alla autonoma programmazione delle amministrazioni, in 

modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione 

degli uff ici, indicando ove non sia possibile applicare la misura, di operare scelte 

organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi.  
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Invitalia, nel rispetto del principio di eff icienza ed economicità dell’azione 

amministrativa, ha ritenuto di applicare la rotazione compatibilmente con 

l’eff icienza e l’eff icacia operativa delle varie funzioni e, comunque, ha deciso di 

adottare come misura di controllo alternativa alla rotazione ordinaria, ma 

ugualmente eff icace, la “segregazione delle funzioni”, che attribuisce a soggetti 

diversi i compiti di: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) 

attuare le decisioni prese; d) effettuare verif iche. 

 

5.7. Rotazione straordinaria 

In attuazione degli obiettivi strategici in ambito anticorruzione perseguiti 

dall’Agenzia e in linea con quanto previsto dal Codice Etico adottato, Invitalia opera 

seguendo il principio della c.d. rotazione “straordinaria” del personale, da applicarsi 

successivamente al verif icarsi di fenomeni corruttivi, disciplinata nel D.Lgs. n. 

165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, affinché nei casi di avvio nei confronti di un 

dipendente di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva sia 

attivata una valutazione della condotta stessa da parte delle funzioni preposte, per 

il trasferimento del dipendente stesso dalla specif ica posizione o mansione ad altro 

uff icio o servizio. 

La rotazione straordinaria si applica a tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro 

con Invitalia, dipendenti e dirigenti in servizio a tempo determinato o 

indeterminato, in presenza dei reati ex art. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-

quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del Codice penale. Per i 

suddetti reati è da ritenersi obbligatoria l’adozione di un provvedimento 

adeguatamente motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del 

dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. L’adozione del 

provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti 

penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro 

secondo del Codice penale, rilevanti ai f ini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del 

d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 

2012). 

La rotazione straordinaria si applica anche in conseguenza dell’avvio di un 

procedimento disciplinare per comportamenti che possono integrare fattispecie di 

natura corruttiva considerate dai reati come sopra elencati. Sono, comunque, fatte 
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salve le ipotesi di applicazione delle misure disciplinari previste dai CCNL adottati da 

Invitalia. 

 

La misura deve essere applicata non appena si sia venuto a conoscenza dell’avvio 

del procedimento penale, attraverso ad esempio da fonti aperte (notizie rese 

pubbliche dai media) o dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto 

cognizione. Particolare attenzione dovrà essere posta sulla rotazione straordinaria 

applicata ad un soggetto titolare di incarico dirigenziale, comportando con il 

trasferimento l’anticipata revoca dell’incarico dirigenziale ricoperto.  

La durata della rotazione straordinaria sarà determinata caso per caso dalle funzioni 

preposte; dato il carattere cautelare del provvedimento, la durata dovrebbe essere 

auspicabilmente breve (fino all’eventuale rinvio a giudizio o al proscioglimento). Alla 

scadenza dovrà comunque essere valutata la situazione che si è determinata per 

eventuali ulteriori provvedimenti da adottare. 

 

5.8. Formazione  

Nell’anno 2024 Invitalia S.p.A. ha svolto attività formativa in materia antiriciclaggio 

destinata a tutta la popolazione aziendale dando così attuazione allo specif ico 

obbligo formativo previsto dall’art. 10, comma 5 del d.lgs. 231/2007 

Tale attività si è svolta in collaborazione con la Scuola Nazionale 

dell'Amministrazione (SNA), individuata come interlocutore autorevole in grado di 

offrire una formazione di livello elevato ed in linea con le prescrizioni in materia 

antiriciclaggio previste per le Pubbliche Amministrazioni. 

Ad un primo livello formativo base, che ha coinvolto appunto tutti, è seguito uno 

specif ico percorso di approfondimento destinato alle f igure manageriali che operano 

nella società. 

Entrambi i livelli formativi hanno avuto anche la f inalità di offrire strumenti operativi 

per l’identif icazione, l’analisi e il trattamento delle operazioni sospette di riciclaggio 

e f inanziamento del terrorismo, al f ine di consentire la comunicazione delle stesse 

all’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF), presso la Banca d’Italia; ciò in 

linea con la normativa e con le Policy aziendali sul tema. 

Al f ine di potenziare e favorire le attività formative in generale, si segnala che 

Invitalia si è dotata di una propria piattaforma che consentirà lo svolgimento di 
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corsi in modalità sincrona e asincrona e permetterà il caricamento dei corsi svolti in 

materia antiriciclaggio, al f in di poter essere fruiti anche da coloro che verranno 

successivamente contrattualizzati con la società. 

La piattaforma, denominata AcadeMy Invitalia, veicolerà altresì i percorsi formativi 

dedicati ai neo-assunti (welcome training), che tradizionalmente hanno ad oggetto 

anche il Codice Etico, il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 

N. 231/01, l’anticorruzione e il Regolamento in materia di conflitto di interessi. 

La formazione erogata all’istaurarsi del rapporto di lavoro consente di aumentare la 

consapevolezza circa il contenuto e la portata di principi, valori e regole che devono 

guidare il comportamento dei dipendenti di Invitalia. 

L’obiettivo per l’anno 2025 è quello di attuare una formazione dedicata alla 

prevenzione dei fenomeni di corruzione, così come fatto per l’antiriciclaggio nel 

corso del 2024. 

La f inalità principale è continuare a promuovere il processo di consolidamento 

valoriale avviato con l’adozione del PPCT, aff inché sia assimilata una cultura 

aziendale volta ad una maggiore consapevolezza e sensibilizzazione ai temi della 

prevenzione della corruzione, non solo attraverso l’adozione di maggiori controlli 

ma anche tramite l’attuazione di sempre più numerose iniziative di formazione e 

informazione. 

 

5.9. Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

(whistleblowing) 

Invitalia ha adottato una specif ica procedura per la gestione delle segnalazioni 

relative a condotte illecite o irregolari, al f ine di regolamentare le modalità di 

segnalazione, lo svolgimento delle attività istruttorie per l’accertamento delle 

circostanze segnalate, il coinvolgimento dei diversi soggetti ed organi interni ed 

esterni per l’attuazione delle azioni successive, nonché assicurare la miglior tutela 

per il segnalante. 

In particolare, la Società ha provveduto ad aggiornare in data 29 marzo 2024 la 

procedura “Gestione delle segnalazioni di corruzione, irregolarità e illeciti ” 

strumentale alla regolamentazione del processo per la gestione delle segnalazioni 

relative a condotte illecite o irregolari, al f ine di regolamentare le modalità di 

segnalazione, lo svolgimento delle attività istruttorie per l’accertamento delle  
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circostanze segnalate, il coinvolgimento dei diversi soggetti e organi interni ed 

esterni per l’attuazione delle azioni successive, nonché assicurare la  miglior tutela 

per il segnalante. 

 

Lo scopo della procedura è anche quello di favorire le condizioni in cui tutti i 

soggetti che operano in Invitalia si possano sentire coinvolti e stimolati nel 

segnalare casi di corruzione e/o di malfunzionamento, contribuendo fattivamente ad 

un processo di rivelazione di situazioni pregiudizievoli per la società e, più in 

generale, per l’interesse pubblico, nonché di prevenzione dei rischi.  

 

Anche in linea con quanto previsto dal D. Lgs. n. 24/2023, la Società si impegna ad 

incentivare e proteggere chi, nell’ambito del contesto lavorativo, venendo a 

conoscenza di un illecito e/o irregolarità, rilevante ai f ini del D. Lgs. n. 231/2001 

e/o di normative UE specif icatamente previste dal D.Lgs. n. 24/2023, nonché del 

Codice Etico, decide di farne segnalazione. 

 

A tal f ine, Invitalia ha istituito un’apposita piattaforma “Segnalazione illeciti – 

Whistleblowing” https://invitalia.segnalazioni.net/ quale canale prioritario per 

l’effettuazione delle segnalazioni e idonea a tutelare la riservatezza circa l’identità 

del segnalante. Tale canale è accessibile dal sito web istituzionale della Società. 

Attraverso il canale, il Segnalante può richiedere anche un incontro diretto al 

gestore della segnalazione. 

Le segnalazioni pervenute verranno valutate anche se provenienti attraverso canali 

dif ferenti (es. a mezzo posta cartacea). 

 

La Società si impegna adottare misure idonee per garantire la riservatezza della 

Segnalazione nonché a garantire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione e penalizzazione, assicurando in ogni caso la riservatezza circa 

l’identità del Whistleblower, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della 

Società o delle persone accusate erroneamente. In particolare, il processo di 

ricezione, analisi e valutazione della segnalazione è strutturato in modo da 

garantire la riservatezza dei dati del segnalante di fronte a soggetti diversi dal 

Responsabile (primario o alternativo) e dei soggetti di cui si avvale. 

https://invitalia.segnalazioni.net/
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Nel caso di ricezione di segnalazioni anonime, anche alla luce delle indicazioni 

dell’ANAC, si specif ica che le stesse, dovranno essere registrate dal RPCT e la 

documentazione ricevuta dovrà essere conservata.  

Le segnalazioni anonime non sono considerate whistleblowing. 

 

Al f ine di favorire il corretto ed eff icace funzionamento del sistema interno di 

segnalazione la stessa dovrà essere quanto più precisa e circostanziata possibile, 

dovrà contenere possibilmente i seguenti punti: 

- la descrizione della presunta condotta illecita; 

- la normativa o i presidi di cui al Modello di Organizzazione Gestione e Controllo 

adottato ai sensi del D.Lgs n. 231/2001 ritenuti essere stati violati; 

- l’indicazione di uno o più soggetti coinvolti nella presunta condotta illecita; 

- il nominativo del segnalante, 

- eventuali documenti posti a sostegno della segnalazione. 

 

Nel caso di segnalazioni whistleblowing effettuate da personale dell’Agenzia al 

relativo responsabile gerarchico, quest’ultimo dovrà tempestivamente e, comunque  

entro sette giorni, inoltrare la segnalazione al RPCT, dandone notizia al Segnalante.  

Nel caso di segnalazioni nei confronti dell’RPCT, il Segnalante, attraverso la casella 

di posta elettronica organismodivigilanza@invitalia.it invia la segnalazione 

all’Organismo di Vigilanza (Odv) che si attiverà per le opportune verif iche e 

conseguenti comunicazioni. 

Gli altri soggetti che ricevono una segnalazione sono tenuti a trasmetterla al RPCT 

tempestivamente e, comunque entro sette giorni, dall’avvenuta ricezione.  

 

Tutela del segnalante 

I sistemi interni di segnalazione delle violazioni garantiscono la tutela del 

Segnalante, dei “Facilitatori”, delle persone del medesimo contesto lavorativo del 

Segnalante legate al medesimo da uno stabile legame affettivo o di parentela entro 

il quarto grado, dei colleghi di lavoro del Segnalante che lavorino nel medesimo 

contesto lavorativo e che abbiano con quest'ultimo un rapporto abituale e corrente, 

degli enti di proprietà del Segnalante o per i quali lo stesso lavori o che operino nel 

medesimo contesto lavorativo del Segnalante. 



 

51 

  

La tutela si applica non solo se la segnalazione, la denuncia o la divulgazione 

pubblica avviene in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto 

giuridico, ma anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente 

alla costituzione del rapporto giuridico. 

La tutela prevista per il Segnalante che palesa la propria identità è estesa anche al 

soggetto che effettua una segnalazione anonima o una divulgazione anonima 

esclusivamente nel caso in cui il soggetto sia stato successivamente identif icato e 

abbia subito ritorsioni a seguito della sua segnalazione. 

L’identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il 

consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle 

competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate 

a trattare tali dati, salvi i casi ed alle condizioni previste dalla normativa. 

 

Qualora il Segnalante e i soggetti coinvolti nella segnalazione lamentino di aver 

subito delle ritorsioni come conseguenza della segnalazione, possono comunicare 

all'ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito. Nel caso in cui l’atto posto in 

essere venga giudicato come ritorsione conseguente alla segnalazione effettuata, 

l’atto è nullo. 

Le comunicazioni di ritorsioni possono essere trasmesse esclusivamente ad ANAC 

per gli accertamenti che la legge le attribuisce e per l’eventuale irrogazione della 

sanzione amministrativa al responsabile. 

La Segnalazione è, inf ine, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e ss. 

della citata Legge n. 241/1990. Il documento non può, pertanto, essere oggetto di 

visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle 

ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1,lett. a), della Legge n. 241/1990 

s.m.i.. 

La procedura adottata lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare 

del segnalante nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del 

Codice penale e dell’art. 2043 del Codice civile. Sono altresì fonte di responsabilità, 

in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della 

procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al 
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solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di 

utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto. 

 

5.10. Sistema e principi di controllo interno 

Il PPCT richiede l’adozione sistematica e trasversale, in tutte le attività aziendali 

ritenute sensibili, dei seguenti principi di controllo di carattere generale: 

 

Segregazione dei compiti e delle responsabilità 

Tale principio prevede che, nello svolgimento delle fasi attuative, gestionali ed 

autorizzative di qualsivoglia attività, siano coinvolti dif ferenti soggetti, ognuno 

dotato delle adeguate competenze. Tale presidio è funzionale nel suo complesso a 

mitigare la discrezionalità gestionale nelle attività e nei singoli processi. 

 

Documentabilità e tracciabilità 

Ciascuna operazione/attività relativa ad ogni processo rilevante deve essere 

adeguatamente documentata e funzionale all’integrità delle fonti informative ed alla 

puntuale applicazione dei presidi di controllo def initi. Il processo di decisione, 

autorizzazione e svolgimento di ciascuna attività sensibile/strumentale deve essere 

ricostruibile e verif icabile “ex post”, attraverso appositi supporti documentali o 

informatici. 

In particolare, ciascuna operazione/attività relativa ad ogni processo rilevante deve 

essere adeguatamente tracciata. I documenti rilevanti: 

- sono opportunamente formalizzati; 

- riportano la data di compilazione e la f irma del compilatore/autorizzatore; 

- sono archiviati, a cura della funzione competente e con modalità tali da non 

permettere la modif ica successiva se non con apposita evidenza, in luoghi 

idonei alla conservazione, anche al f ine di tutelare la riservatezza dei dati in 

essi contenuti e di evitare deterioramenti o smarrimenti. 

Qualora sia previsto l’utilizzo di sistemi informatici per lo svolgimento delle attività 

sensibili, gli stessi assicurano: 

- la corretta imputazione di ogni singola operazione ai soggetti che ne sono 

responsabili; 
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- la tracciabilità di ogni operazione effettuata (inserimento, modif ica e 

cancellazione) dai soli utenti abilitati; 

- l’archiviazione e conservazione delle registrazioni prodotte. 

 

Definizione e rispetto dei poteri autorizzativi e di firma, ruoli e 

responsabilità 

Tale principio, attuato anche attraverso l’individuazione di strumenti organizzativi 

idonei, è di primaria importanza poiché, tramite la chiara e formale identif icazione 

delle responsabilità affidate al personale, dei poteri autorizzativi interni e dei poteri 

di rappresentanza verso l’esterno, è possibile garantire che le singole attività siano 

svolte secondo competenza e nel rispetto delle deleghe e dei poteri attribuiti.  

 

5.11. Controlli informatici 

Invitalia, in qualità di titolare, nonché proprietaria degli strumenti informatici, delle 

informazioni, delle registrazioni e dei dati ivi contenuti e/o trattati si riserva la 

facoltà di effettuare in ogni momento, e comunque nel rispetto dei principi di 

pertinenza e non eccedenza, i controlli che ritiene opportuni e necessari per le 

seguenti legittime f inalità: 

- tutelare la sicurezza e preservare l’integrità degli strumenti informatici 

dell’organizzazione attraverso l’identif icazione e il contrasto di eventuali 

minacce; 

- prevenire e contrastare la commissione di illeciti nell’utilizzo di tali strumenti; 

- vigilare sul corretto utilizzo degli strumenti informatici da parte degli utenti; 

- identif icare, attraverso opportuni indici di rischio, comportamenti che possono 

identif icare potenziali trattamenti non autorizzati di dati personali; 

- verif icare la funzionalità del sistema e degli strumenti informatici 

dell’organizzazione; 

- rispondere alle richieste delle autorità giudiziarie. 

 

Si precisa che tali controlli possono essere estesi anche agli account di posta 

elettronica in uso al lavoratore, la cui proprietà è di Invitalia. 

A tal f ine Invitalia predispone la registrazione delle attività degli utenti (f ile di log) 

in modalità conforme alle disposizioni di legge e salvaguardando i diritti degli utenti. 
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Con particolare riferimento ai log di navigazione Internet, l’analisi dei log per 

l’identif icazione di eventuali comportamenti non consentiti e l’analisi statistica (per 

esempio: i siti web più visitati, i f ile scaricati, la banda di connessione utilizzata, il 

numero di pagine visitate, ecc.) verrà condotta attraverso log anonimizzati o 

aggregati senza associazione esplicita fra l’utente e i dati di traff ico, in modo da 

precludere l’identif icazione degli utenti stessi. A fronte dell’accertata esistenza di 

violazioni potranno essere condotti controlli più circoscritti f ino all’individuazione del 

soggetto autore della violazione. 

 

Invitalia, inoltre, dopo aver ricevuto notizia dell’emanazione di un’informazione di 

garanzia (o di atto prodromico al compimento di attività investigativa) ovvero in 

presenza di indizi e circostanze risultanti da atti acquisiti dall’Autorità giudiziaria, 

nei confronti di un proprio dirigente, dipendente o collaboratore, nonché qualora si 

trovi in presenza di fondati sospetti può attivare nei confronti del medesimo 

dirigente, dipendente o collaboratore, controlli informatici mirati anche con l’utilizzo 

di parole chiave, al f ine di favorire l’accertamento di anomalie o comportamenti 

illeciti. 

Tali misure, considerate straordinarie, saranno effettuate sempre nel rispetto dei 

principi di pertinenza e non eccedenza. Le attività saranno svolte solo da soggetti 

autorizzati e nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e del 

principio di segretezza della corrispondenza. 

 

5.12. Pantouflage 

La Legge 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del d.lgs. 

n. 165 del 2001, volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 

all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. Nella 

sostanza, la norma dispone il divieto per i dipendenti che negli ultimi tre anni di 

servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di Invitalia, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. “periodo 

di raffreddamento”), attività lavorativa o professionale presso i soggetti destinatari 

di provvedimenti, contratti o accordi stipulati con Invitalia, attuati attraverso i 

medesimi poteri (enti in destinazione). 
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L’ANAC, alla quale la giurisprudenza ha anche riconosciuto la vigilanza e il potere 

sanzionatorio in materia4 come ricordato da ultimo anche nel PNA 2022, ha già 

affrontato il tema del pantouflage nel PNA 2019 (cfr. par. 1.8 Divieti post-

employment – Pantouflage) con l’intento di fornire chiarimenti sull’applicazione 

della norma, proponendo inoltre un successivo approfondimento nell’ambito del PNA 

2022. Sulla materia l’ANAC è intervenuta nuovamente con la pubblicazione delle 

Linee Guida n. 1 recanti “Divieto di pantouflage”, approvate con Delibera 25 

settembre 2024, n. 493, da intendersi come integrative rispetto a quanto già 

indicato nel PNA 2022. Con le predette Linee Guida, l’ANAC ha fornito indirizzi 

interpretativi e operativi sui prof ili sostanziali e sanzionatori riguardanti il divieto di 

pantouflage, allo scopo di aff inare e integrare le indicazioni già elaborate nel PNA 

2022, orientando le amministrazioni/enti nella individuazione di misure di 

prevenzione del pantouflage. 

 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente 

possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così 

sfruttare a proprio f ine la sua posizione e il suo potere all’interno 

dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il 

soggetto privato con cui entra in contatto. La norma prevede quindi una limitazione 

della libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la “convenienza” di accordi fraudolenti.  

 

Nelle Linee Guida n. 1 recanti “Divieto di pantouflage” del 2024, si precisa che il 

divieto di pantouflage trova applicazione anche solo quando viene esercitata 

un’attività espressione di un potere autoritativo o negoziale in maniera occasionale 

(“una tantum”). 

 

L’ambito della norma è riferito a quei soggetti che nel corso degli ultimi tre anni di 

servizio hanno esercitato poteri autoritativi e/o negoziali per conto 

 

4 Sentenza del Consiglio di Stato, Sezione V, n.7411 del 29 ottobre 2019. 
Anche la Corte di Cassazione, nell’ordinanza Sez.U, n.36593 del 25 novembre 2021 ha confermato la 
sussistenza in capo ad ANAC di tali poteri. 
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dell’amministrazione con riferimento allo svolgimento di attività presso i soggetti 

privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi.  

I soggetti interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 

decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il 

potere negoziale con riguardo allo specif ico procedimento o procedura. 

Come ribadito dalle Linee Guida n. 1 recanti “Divieto di pantouflage” del 2024, il 

combinato disposto degli artt. 1, co. 2 e 21 del d.lgs. n. 39/2013 consente di 

ritenere che, con riferimento agli enti di diritto privato in controllo pubblico, come 

Invitalia, sono soggetti al divieto di pantouflage i titolari degli incarichi di cui al 

d.lgs. n.39/2013 richiamati dall’art.21 dallo stesso decreto ovvero: 

- gli incarichi amministrativi di vertice, di livello apicale, conferiti a soggetti 

interni o esterni all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano 

l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione; 

- gli incarichi di amministratore, quali gli incarichi di Presidente con deleghe 

gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di 

indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato; 

- gli incarichi dirigenziali interni ed esterni; 

- i soggetti esterni con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o 

autonomo. 

 

Come precisato nelle Linee Guida n. 1 recanti “Divieto di pantouflage” del 2024, ai 

f ini dell’applicazione del divieto di pantouflage, ad avviso dell’ANAC, la ratio della 

norma è volta ad attribuire rilievo a tutte quelle situazioni in cui il potere 

autoritativo e negoziale viene esercitato per conto dell’amministrazione in modo 

“concreto ed effettivo” cioè, in maniera non astratta e formalistica ma sostanziale e 

tale da incidere su una determinata situazione giuridica5. Resta fermo che negli enti 

 
5 Sono stati ricondotti a tale ambito gli atti adottati non solo dai titolari di incarichi dirigenziali, ma anche 

dai titolari di incarichi amministrativi di vertice, in virtù dei compiti di estremo rilievo loro conferiti e in 
ragione del peso determinante che potrebbero avere sull’adozione di decisioni/provvedimenti della 
propria amministrazione/ente. 
Sono riconducibili tra gli atti espressione di tali poteri nello svolgimento della funzione pubblica quelli 
adottati dal Responsabile unico del progetto-RUP) (art. 15 d.lgs. 36/2023), nelle diverse fasi del 
procedimento di gara, dalla predisposizione alla pubblicazione del bando di gara, dall’aggiudicazione 
dell’appalto alla fase di gestione del contratto.  

L’ANAC ha invece escluso costituisca espressione di poteri autoritativi e negoziali di cui all’art. 53, 
comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001 l’adozione di atti di carattere generale ovvero di quei provvedimenti - 
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di diritto privato in controllo pubblico, come Invitalia, gli atti esercizio di poteri 

autorizzativi e negoziali rilevano solo se posti in essere dai titolari di incarichi di cui 

all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 sopra indicati. 

In particolare, data la natura di ente di diritto privato in controllo pubblico, tenendo 

conto di quanto disposto dall’art. 21 del d.lgs. 39/2013, in Invitalia sono sottoposti 

al divieto di pantouflage gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti. Non 

sembra invece consentita una estensione del divieto ai dipendenti.  

 

I già menzionati soggetti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con la 

società, qualunque sia la causa di cessazione, non possono avere alcun rapporto di 

lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 

provvedimenti, contratti o accordi. 

 

Al riguardo, è stato specif icato nel PNA del 2019 che, al di là della formulazione 

letterale della norma che sembra riguardare solo società, imprese, studi 

professionali, la nozione di soggetto privato debba essere intesa come la più ampia 

possibile. Sono pertanto da considerarsi anche i soggetti che, pur formalmente 

privati, sono partecipati o controllati da una pubblica amministrazione, in quanto la 

loro esclusione comporterebbe una ingiustif icata limitazione dell’applicazione della 

norma e una situazione di disparità di trattamento. 

Come già chiarito dall’Autorità nel PNA 2022 il divieto di pantouflage non trova 

applicazione agli enti privati in destinazione costituiti successivamente alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente. Nelle Linee Guida n. 1 

recanti “Divieto di pantouflage” del 2024, l’Autorità supera l’orientamento espresso 

nel PNA 2022 ritenendo che l’applicazione del divieto di pantouflage è di norma da 

ritenersi escluso qualora l’ente privato in destinazione sia una società in house, 

salvo che non si accerti nel caso concreto la sussistenza di dualismo di interessi. In 

 

funzionali alla cura concreta di interessi pubblici - destinati ad una pluralità di soggetti non 
necessariamente determinati nel provvedimento, ma determinabili a posteriori. La natura astratta e 
generale di tali atti, a differenza di quella concreta e particolare tipica dei provvedimenti amministrativi, 
li rende infatti inidonei ad incidere direttamente e in maniera effettiva sulla posizione giuridica di uno 
specifico e predeterminato soggetto. 
Diversamente, gli atti endoprocedimentali obbligatori (ad esempio: pareri, perizie, certificazioni) - la cui 
adozione è tale da incidere in maniera significativa sul contenuto della decisione oggetto del 

provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto da altri – sono stati ritenuti espressione di poteri 
autoritativi e negoziali. 
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tal caso l’ente privato destinatario quale società in house è considerato “longa 

manus” delle PA e pertanto lo svolgimento di incarico presso una società in house è 

comunque inteso al perseguimento di interessi pubblici, non configurandosi la 

contrapposizione tra interesse pubblico/privato presupposto dell’applicazione del 

divieto di pantouflage. 

 

In caso di violazione del divieto di pantouflage sono previste specifiche sanzioni che 

hanno effetto sul contratto di lavoro dell’ex dipendente presso il soggetto privato 

nuovo datore di lavoro e sull’attività contrattuale dei soggetti privati che abbiano 

assunto o conferito un incarico all’ex dipendente pubblico.  

In particolare, i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 

divieto ad un ex dipendente pubblico sono nulli ed è inoltre previsto l’obbligo, da 

parte dello stesso, di restituire i compensi eventualmente percepiti e accertati, 

riferiti a detti contratti o incarichi. Inoltre, i soggetti privati che hanno concluso 

contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni. 

Per evitare l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione del divieto, la 

norma prevede un periodo di raffreddamento di tre anni decorrente dalla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego. 

 

Ai f ini della gestione del divieto di pantouflage, conformemente a quanto previsto 

nel PNA 2022, restano in essere nel Codice Etico le seguenti prescrizioni: 

- dell’inserimento di apposite clausole nei contratti di assunzione del personale 

che prevedano specif icatamente il divieto di pantouflage; 

- dell’obbligo, per il personale a cui, in base a deleghe, siano stati attribuiti 

specif ici poteri autoritativi o negoziali, di sottoscrivere al momento della 

cessazione dal servizio o dall’incarico una dichiarazione con cui si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni 

in ordine alla conoscibilità della norma; 

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti sia inserito l’obbligo per 

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non aver stipulato contratti 

di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti Invitalia, in 

violazione del predetto divieto; 
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- sia disposta l'esclusione dalle procedure di aff idamento nei confronti dei 

soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente. 

 

Inf ine, in base alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 maggio 

2018, sull’aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a., in 

attuazione dell'articolo 9-bis, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, Invitalia deve inserire in tutti gli atti 

convenzionali con la pubblica amministrazione il rinvio espresso a quanto disposto 

dall'art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

6. Le misure specifiche 

A valle dell’attività di mappatura delle aree di rischio, sono individuate, anche in 

coerenza con i presidi previsti dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

ex D.lgs. n. 231/01, misure gestionali f inalizzate alla prevenzione dei reati di 

corruzione ed alla gestione del rischio connesso. 

 

Il dettaglio delle misure specif iche adottate dall’Agenzia per ciascuna area sensibile 

censita è riportato all’Allegato C del documento. 

 

7. Programma triennale della trasparenza 

L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

S.p.A., in data 20 luglio 2017 ha emesso un prestito obbligazionario per 350 milioni 

di euro, quotato su mercato regolamentato. In seguito al rimborso del prestito 

obbligazionario, Invitalia ha emesso, nel novembre 2022, un successivo prestito 

obbligazionario, non subordinato e non garantito, di 350 milioni di euro e della 

durata di 3 anni, destinato esclusivamente ad investitori istituzionali e professionali 

e qualif icato come “social bond”. Conseguentemente, a decorrere da tale data 

alcune delle disposizioni in materia di trasparenza non sono applicabili all’Agenzia 

ed alle sue controllate, in virtù di quanto previsto dall’ art. 2 bis, c. 2, lett. b) del 

D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 26 c. 5 del D.Lgs. n. 175/2016. L’Agenzia resta 

soggetta, agli obblighi di trasparenza previsti dalla L. n.190/2012 e dal Codice degli 

Appalti ed altre normative speciali ed anche, a tutti gli obblighi di trasparenza, 
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pubblicità e comunicazione previsti dalla normativa relativa alle società emittenti 

strumenti f inanziari. In particolare, al Decreto legislativo n. 58/1998 (TUF) e al 

Regolamento Consob n. 11971/1999 di attuazione del decreto legislativo 58 

medesimo concernente la disciplina degli emittenti. 

 

Continueranno, comunque, ad essere applicati integralmente gli adempimenti 

previsti: 

- dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- dal Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico”; 

- dal Decreto legislativo n. 36/2023 con riferimento agli obblighi di trasparenza 

ivi previsti. 

 

Come ogni anno è stata svolta una verif ica sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione da parte di Invitalia secondo quanto previsto dalla legge n. 190/2012, 

dal D.lgs. n. 39/2013, dal D.lgs. n. 50/2016, dal D.lgs. n. 175/2016, dal D.lgs. n. 

82/2005 e dalla L. n. 124/2017, peraltro monitorati anche dal MIMIT - Segretariato 

Generale – Divisione VI - Coordinamento delle attività di indirizzo, vigilanza e 

monitoraggio sugli enti strumentali e società, partecipati e vigilati dal Ministero - 

Struttura di supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

 

In ottica di coordinamento tra Invitalia e le Società controllate, in ottemperanza alle 

Linee Guida di Gruppo Compliance, è stato strutturato un iter di reporting e 

scambio informativo finalizzato a garantire la conformità del sistema aziendale agli 

ambiti di compliance e disposizioni applicabili al Gruppo.  

In particolare, lo scambio di informazioni sarà effettuato tramite la compilazione di 

un format previsto nelle Linee guida e avverrà attraverso la presentazione di Note 

di Sintesi inviate a legalecorporate@invitalia.it dal Responsabile della Società 

Controllata nel rispetto della periodicità e tempistiche di seguito definite: 

mailto:legalecorporate@invitalia.it
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- Nota di Sintesi annuale: presentazione entro la f ine del mese di marzo 

dell’anno successivo a quello di riferimento. Per l’anno 2024, la Nota sarà da 

presentare entro il 31 marzo 2025; 

- Eventuale Nota di aggiornamento: previsto eventuale aggiornamento della Nota 

di Sintesi con periodicità semestrale e relativa presentazione entro il 15 

ottobre, con riferimento al periodo 1° aprile – 30 settembre. Per l’anno 2024, la 

Nota di aggiornamento si intende assorbita dalla Nota di Sintesi annuale e 

pertanto la relativa presentazione è previsto per il 30 settembre 2025. 

- Informativa Eventi rilevanti per comunicazioni straordinarie: informativa da 

trasmettere al verif icarsi di eventi signif icativi. 

 

Annualmente, l’unità organizzativa Compliance e Antiriciclaggio provvederà ad 

inviare al Responsabile Affari Legali e Societari di Invitalia una relazione 

complessiva riepilogativa degli esiti emersi dalle Note di Sintesi trasmesse dalle 

società Controllate. 

 

7.1. Elaborazione, adozione e comunicazione del Programma 

Per adempiere agli obblighi sopra descritti, Invitalia adotta con il presente PPCT, 

anche un Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2024-2026, che 

sarà oggetto di aggiornamento con cadenza annuale da parte del RPCT ed 

approvazione da parte del CdA. 

Il Programma definisce le misure, le modalità, i tempi di attuazione e gli strumenti 

di verif ica dell’eff icacia delle iniziative rivolte all’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative 

volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei f lussi informativi facenti capo 

ai Soggetti responsabili degli uff ici/funzioni dell'Agenzia. 

 

Gli “attori” a cui sono demandate le attività afferenti al Programma sono: 

- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPCT), cui è aff idato il 

compito di: 

• elaborare e predisporre annualmente una proposta di Programma triennale 

della trasparenza, da sottoporre al Presidente ed all’AD, per l’adozione da 

parte del CdA; 
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• controllare l’adempimento da parte di Invitalia degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa, in termini di completezza, chiarezza e 

aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

• segnalare, sempre per il tramite del Presidente e dell’AD, al CdA i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai f ini 

dell’attivazione di azioni correttive, procedimenti disciplinari o altre forme di 

responsabilità; 

• raccogliere, dalle funzioni/aree aziendali competenti, i dati e le informazioni 

oggetto di pubblicazione in conformità alla norma vigente; 

• sollecitare l’invio e la pubblicazione dei dati e segnalare al RPCT eventuali 

ritardi o inadempienze. 

 

I dirigenti/responsabili degli uff ici/funzioni di Invitalia, in qualità di Responsabili 

Trasmissione (di seguito anche “RT”), sono tenuti ad inviare al RPCT le informazioni 

e i dati richiesti dalla Normativa. 

 

7.2. Attuazione del Programma – Direttive e monitoraggio 

Si riportano di seguito le responsabilità degli attori coinvolti nell’ambito 

dell’attuazione del Programma: 

 

Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

- monitora l’adempimento da parte dei RT degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 

delle informazioni pubblicate; 

- comunica opportune direttive ai dirigenti/responsabili di funzione (Responsabili 

Trasmissione) ed ai Referenti le procedure in merito a formato, modalità e 

tempistiche legate agli obblighi di trasmissione/pubblicazione dei dati e delle 

informazioni, anche con riferimento al necessario rispetto delle disposizioni in 

materia di protezione dei dati personali. 

- raccoglie, dalle funzioni/aree aziendali competenti, i dati e le informazioni 

oggetto di pubblicazione; 
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- adempie agli obblighi di pubblicazione, nella sezione “Trasparenza” del sito 

istituzionale dell'Agenzia, avvalendosi, per l’operazione di pubblicazione dei 

dati/informazioni sul sito, delle strutture interne preposte; 

- effettua monitoraggi periodici al f ine di appurare il corretto adempimento degli 

obblighi di comunicazione, dando rilievo alle eventuali carenze o debolezze 

riscontrate anche di natura organizzativa. 

 

7.3. Attuazione del Programma – La sezione “Trasparenza” 

Il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 prevede la digitalizzazione dell’intero 

ciclo di vita dei contratti pubblici. 

A partire dal 1° gennaio 2024, la pubblicità legale a livello nazionale dei bandi e 

degli altri atti di gara è garantita dalla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 

(cd. BDNCP) tramite la quale sono pubblicati nella piattaforma per la pubblicità 

legale degli atti. 

La pubblicazione sulla piattaforma per la pubblicità legale presso la BDNCP 

sostituisce la pubblicazione sulla Gazzetta Uff iciale della Repubblica italiana a tutti 

gli effetti, ivi compresa la decorrenza degli effetti giuridici degli atti pubblicati.  

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assolvono gli obblighi di pubblicità legale 

sulla BDNCP attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certif icate. A 

tal f ine compilano sulla piattaforma i bandi e gli avvisi secondo i template 

predisposti per la pubblicazione sulla BDNCP.  

Le piattaforme di approvvigionamento digitale certif icate per la fase di 

pubblicazione, interagendo in modalità interoperabile con la BDNCP, trasmettono a 

quest’ultima tutti i dati necessari alla pubblicazione.  

Ne consegue che, all’interno della sezione “Società Trasparente”, dovrà essere 

pubblicato il link di rinvio ai dati contenuti nella BDNCP relativi all’intero ciclo di vita 

del contratto. 

La nuova disciplina della pubblicità legale, che è parte del più ampio sistema di 

digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici (articoli da 19 a 36 del Codice), 

si applica inderogabilmente a decorrere dal 1° gennaio 2024 a tutte le gare il cui 

avvio non si è perfezionato entro il 31 dicembre 2023. 

Invitalia, al f ine di dare attuazione agli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa, assicura il collegamento tra la sezione denominata “Trasparenza” 
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presente nella home page del sito istituzionale dell’Agenzia www.invitalia.it e la 

BDNCP. 

 

Di seguito è riportato lo schema degli obblighi di pubblicazione cui Invitalia è 

soggetta conformemente a quanto disposto dalle Delibere ANAC n. 261 del 20 

giugno 2023 e n. 264 del 20 giugno 2023 come modif icata e integrata con delibera 

n. 601 del 19 dicembre 2023: 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE POST EMISSIONE PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
(L. 190/2012 - D.lgs. 39/2013 - D.lgs. 36/2023) 

Denominazione 
sottosezione livello 1 

(Macro-famiglie) 

Denominazione 
sottosezione 

livello 2 
(Tipologie di dati) 

Riferimento normativo Contenuti dell'obbligo 

Disposizioni per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e dell'illegalità 
e altri contenuti  

Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 1, c. 2-bis e c. 8 L. 190/12 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (MOG 231)  

Art. 1, comma 2-bis L. 190/12 

MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
- Codice Etico;                                                                                                                           
- MOG 231 - Parte generale 
- MOG 231 - Parte speciale 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/12 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Art. 1, c. 7, l. n. 190/12 Indicazione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/12 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/13 Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Per ciascun titolare di incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/13 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/13 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Personale 
Titolari di incarichi 
dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/13 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/13 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Società controllate Società controllate   
Link ai siti ove esistenti; in mancanza, scheda con dati essenziali all'interno della sezione 
apposita dell'Agenzia. 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art.1 c. 15 L. 190/12 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche. 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

  
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio. 

 

 

http://www.invitalia.it/
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ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Sotto-sezione I 

livello 

Riferimento 
normativo 
(d.lgs. 36/23) 

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

Bandi di gara e contratti 

Art. 30 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche 

ALLEGATO I.5 
art. 4, co. 3 Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 
nonché alla gestione delle stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link 
al portale MIT 

Tempestivo 

ALLEGATO I.5 
art. 5, co. 8 
art. 7, co. 4 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti 
di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo 

Art. 168 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al sistema. 

Tempestivo 

Art. 169 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 
esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono 
gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di 
esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali). 

Tempestivo 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 
3/2003, introdotto dall’art. 
41, co. 1, d.l. n. 76/2020 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  
 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

Annuale 
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PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E 
PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 
PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Fase 
Riferimento normativo 

(d.lgs. 36/23) 
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

Pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 5 

Allegato I.6 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione dei documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 

prevista sia per le SA sia per le amministrazioni locali interessate all’intervento 

Tempestivo 

Art. 82 

Art. 85, co. 4 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

- Delibera a contrarre  

- Bando/avviso di gara/lettera di invito  

- Disciplinare di gara  

- Capitolato speciale 

- Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 

Affidamento 

Art. 28 Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti Tempestivo 

art. 1, co. 8, allegato II.3 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta 

Da pubblicare 

successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure 

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2 Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) CV dei componenti Tempestivo 

art. 1, co. 8, allegato II.3 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro 

sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti  

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 

 

 

 

Sponsorizzazioni Art. 134, co. 4 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione 

del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo 

Procedure di 

somma urgenza e 

di protezione 

civile 

Art. 140 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento.  

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 

Finanza di 

progetto 
Art. 193 

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa 

alla realizzazione in concessione di lavori o servizi 
Tempestivo 
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7.4. Attuazione del Programma – Le caratteristiche delle informazioni 

Invitalia è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito 

istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, 

assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la 

facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso della 

Società, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  

 

I Soggetti responsabili/interessati, quindi, contribuiscono affinché i documenti e gli 

atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto 

che ne prende visione; 

- completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e 

sostanziale dell’atto; 

- tempestivamente e comunque non oltre i termini previsti dalla legge dalla loro 

eff icacia; 

- per un periodo di tempo come previsto dalla normativa in materia; 

- riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse; 

- dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

Annualmente è prevista l’attuazione di specif iche verif iche aventi ad oggetto il 

monitoraggio degli obblighi di pubblicazione relativi agli adempimenti di trasparenza 

contemplati dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, 

dal D.Lgs. 36/2023, dal D.Lgs. n. 175/2016, dal D.Lgs. n.82/2005 e dalla L. n. 

124/2017. 
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8. Procedimenti disciplinari e penali 

 

La violazione degli obblighi previsti dal Modello, dal Codice Etico e dal presente 

Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza rappresenta un 

comportamento contrario ai doveri d’uff icio e costituisce di per sé una lesione del 

rapporto di f iducia instaurato tra il soggetto interessato ed Invitalia, a prescindere 

dalla rilevanza esterna della stessa. 

 

Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Piano dia luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile, essa è, in ogni caso, fonte di responsabilità disciplinare, da accertare 

all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità delle sanzioni. 

 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da Invitalia prevede un 

adeguato sistema disciplinare, idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello stesso, nel Codice Etico e nel Piano di Prevenzione della 

Corruzione. 

Ai procedimenti disciplinari saranno applicate le garanzie procedimentali previste 

dal Codice civile, dallo Statuto dei Lavoratori (L. n. 300/70) e dalle specif iche 

disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro applicati al Gruppo. 

 

Il tipo e l’entità della sanzione sarà individuato in relazione: 

- all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o 

imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

- al comportamento complessivo del soggetto autore dell’illecito disciplinare con 

particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari del 

medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 

- alle mansioni del soggetto autore dell’illecito disciplinare; 

- alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la 

mancanza; 

- alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare.  
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Il RPCT, congiuntamente all’Organismo di Vigilanza, accertate le eventuali 

violazioni, le comunica al Presidente ed all’Amministratore Delegato, che possono 

attivare la funzione Gestione e Sviluppo Risorse Umane per l’avvio delle azioni 

necessarie, comunicandone l’esito al RPCT ed all’Organismo di Vigilanza. 

Le sanzioni irrogabili nei riguardi di quadri e impiegati sono quelle previste dal 

sistema sanzionatorio del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente: 

- richiamo verbale 

- ammonizione scritta 

- multa/ 

- sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 10 

giorni 

- licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso 

- licenziamento senza preavviso. 

In caso di violazione da parte di dirigenti, si provvederà a valutare l’applicazione nei 

loro confronti di misure idonee e conformi alle norme vigenti. Delle violazioni 

commesse devono essere informati i vertici societari della società aff inché 

assumano le decisioni necessarie. 

 

Con specif ico riferimento all’ambito della gestione dei conflitti di interesse, 

l’osservanza del Regolamento per la disciplina del conflitto di interessi adottato 

dall’Agenzia è un dovere di ciascun dipendente o collaboratore della stessa. Tutte le 

eventuali violazioni delle prescrizioni contenute nel Regolamento possono costituire 

di per sé una lesione del rapporto di f iducia instaurato tra il soggetto interessato e 

Invitalia, a prescindere dalla rilevanza esterna di tali fatti, comportando una 

violazione dei principi alla base del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

L’illecito disciplinare determinato dalla violazione degli obblighi di trasparenza in 

merito al conflitto di interessi e, ove previsto, dell’obbligo di astensione ha 

conseguenze di varia tipologia e gravità.  

La Funzione Risorse Umane ovvero il Consiglio di Amministrazione (nei casi in cui la 

comunicazione scritta della situazione di conflitto di interesse interessi i membri del 

Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale e Organismo di Vigilanza) valuterà 

il tipo e l’entità della sanzione che sarà individuato in relazione:  
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• all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o 

imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento;  

• al comportamento complessivo del soggetto autore dell’illecito disciplinare 

con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari del 

medesimo, nei limiti consentiti dalla legge;  

• alle mansioni del soggetto autore dell’illecito disciplinare;  

• alla posizione funzionale delle persone coinvolte;  

• alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

 

In caso di violazioni da parte del personale non dirigenziale (quadri e impiegati) 

sono applicabili le sanzioni previste dal Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo. In caso di eventuali violazioni da parte di dirigenti, si provvederà a 

valutare l’applicazione nei loro confronti di misure idonee e conformi alle norme 

vigenti. 
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9. Programma 

Il programma delle attività contenute nel Piano di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2025-2027 è così di seguito riepilogato: 

 

Misure programmatiche in ambito anticorruzione 

Tempistiche di 

implementazione 
previste 

Pianif icazione ed erogazione di corsi di formazione in 

materia di anticorruzione (in modalità e-learning) 
31 dicembre 2025 

Mantenere aggiornata la sezione “Trasparenza” del sito 

istituzionale di Invitalia procedendo ad una adesione 

volontaria di taluni adempimenti pubblicitari di cui al 

richiamato D.lgs. n. 33/2013 

Attività ongoing 

Pianif icazione ed esecuzione di interventi di monitoraggio 

strumentali ad assicurare l’efficacia e l’eff icienza dei presidi 

di prevenzione alla corruzione. 

31 dicembre 2025 

Conseguimento della certif icazione anticorruzione UNI ISO 

37001, denominata “Anti-Bribery Management System”, per 

l’ottenimento di uno standard di gestione che ha lo scopo di 

aiutare l’organizzazione nella lotta contro le diverse forme di 

corruzione e di promuovere una cultura dell’organizzazione 

etica, stabilendo principi di trasparenza e integrità. 

31 dicembre 2026 

Nell’ambito delle Policy in materia antiriciclaggio si 

procederà alla nomina dei Referenti antiriciclaggio di 

struttura presso le varie unità operative, f igure destinate a 

costituire un presidio aziendale in materia antiriciclaggio che 

si aff iancheranno il Gestore delle comunicazioni delle 

operazioni sospette all’UIF (Unità di Informazione 

Finanziaria) già presente presso Invitalia.  

30 giugno 2025 

 

Per il 2025 è in programma un Piano di Audit che risulta concordato tra Internal 

Audit e l’Organismo di Vigilanza. 
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Allegati: 

- Allegato A: Parametri di analisi del rischio 

- Allegato B: Esiti valutazione attività sensibili 

- Allegato C: Misure specif iche 

 

 

Avv. Pasquale Ambrogio 

Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza Invitalia 
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Allegato A – Parametri di analisi del rischio 

Si riportano di seguito i parametri utilizzati per la valutazione del rischio intrinseco: 

 

Natura 
dell'attività 

# Frequenza # 
Livello di 

interazione con 
terze parti 

# 
Rilevanza 
esterna 

# 
Livello di rischio 

percepito 
# 

Non è 
tipicamente 
esposto al rischio 

corruttivo 

1 Rara (poche volte 
all'anno) 

1 Il processo 
prevede 
solamente uno 

scambio 
informativo 

1 Il processo ha 
rilevanza 
esclusivamente 

interna 

1 I referenti di 
processo ritengono 
inesistente o 

minimo il livello di 
rischio nell'ambito 
del 
processo/attività 

1 

E' talvolta 
esposto a rischio 

corruttivo 

3 Media (diverse 
volte all'anno) 

3 Il processo 
prevede attività 

di natura 
negoziale e non 
negoziale (es. 
richiesta di 
permessi, 
autorizzazioni) 

senza contatti 
diretti 

3 Il processo ha una 
rilevanza esterna, 

non di natura 
economica 

3 I referenti 
considerano 

esistente o 
moderato il livello 
di rischio 
nell'ambito del 
processo / attività 

3 

Presenta un 
fisiologico profilo 
di rischio con 
riferimento alla 

natura, 
caratteristiche, 
settore e 
dimensione 
organizzativa 

5 Alta 
(giornaliera/setti
manale/mensile) 

5 Il processo 
prevede attività 
di natura 
negoziale e non 

negoziale (es. 
richiesta di 
permessi, 
autorizzazioni) 
anche attraverso 
contatti diretti 

5 Il processo ha una 
rilevanza esterna, 
anche di natura 
economica 

5 I referenti 
considerano 
elevato il livello di 
rischio nell'ambito 

del processo / 
attività 

5 

 

Sono stati, poi, individuati tre range di livello di rischio intrinseco in relazione ai 

processi/attività a rischio, cui sono stati associati i valori Alto, Medio e Basso come 

segue: 

Livello di rischio intrinseco 

Valori Livello attribuito 

Da 

5 

a 

11 Basso 

12 19 Medio 

20 25 Alto 
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Si riportano di seguito i parametri utilizzati per la valutazione del sistema di 

controllo interno: 

Sistema 
organizzativo 

# 
Segregazione 

delle 
responsabilità 

# Tracciabilità # 
Regolamentazion

e interna 
# 

Presenza di 

misure specifiche 
di prevenzione / 

gestione / 
monitoraggio del 

rischio 

# 

Il processo non è 
supportato dalla 
definizione dei 
ruoli e delle 

responsabilità 

1 Elevato grado di 
discrezionalità del 
decisore interno / 
Referente di 

processo 

1 Le scelte 
effettuate nel 
corso del 
processo non 

sono giustificate / 
documentate 

1 Il processo non è 
regolato da "rules" 
(norme, policy, 
procedure) 

1 Non sono presenti 
misure specifiche 

1 

Il processo è 
supportato dalla 
definizione dei 
ruoli e delle 
responsabilità, 
ancorché 

suscettibile di 
miglioramento 

3 Presenza di 
diversi attori 
coinvolti nel 
processo 

3 Le scelte 
effettuate nel 
corso del 
processo sono 
giustificate / 
documentate ma 

presentano 
margini di 
miglioramento 

3 Il processo è 
regolato da "rules" 
che presentano 
margini di 
miglioramento (in 
termini di 

responsabilità e 
modalità di 
svolgimento delle 
attività, in ottica di 
tracciabilità e 
segregazione) 

3 Sono presenti 
misure specifiche 
suscettibili di 
miglioramento 

3 

Il processo è 
supportato da una 
chiara / adeguata 

definizione dei 
ruoli e delle 
responsabilità 

5 Presenza di chiara 
segregazione tra 
chi esegue, chi 

verifica e chi 
autorizza 

5 Le scelte 
effettuate nel 
corso del 

processo sono 
adeguatamente 
giustificate/docu
mentate 

5 Il processo è 
regolato da "rules" 
che non 

presentano- 
rilevanti margini di 
miglioramento 

5 Sono presenti 
adeguate misure 
specifiche 

5 

 

Sono stati, poi, individuati tre range di livello di livello di controllo interno in 

relazione ai processi/attività a rischio, cui sono stati associati i valori Alto, Medio e 

Basso come segue: 

Livello di controllo interno 

Valori Livello attribuito 

Da 

5 

a 

11 Basso 

12 19 Medio 

20 25 Alto 
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Combinando i valori del livello di controllo e del livello di rischio intrinseco si 

ottiene il livello attribuibile al rischio residuo, per il quale sono definite opportune 

misure di trattamento e/o gestione e controllo. 

 Rischio intrinseco 

Controllo interno BASSO MEDIO ALTO 

BASSO    

MEDIO    

ALTO    
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Allegato B – Esiti valutazione attività sensibili 

 

Area – Attività sensibile Livello 

rischio 
intrinseco 

Livello 

controllo 
interno 

Livello 

rischio 
residuo AFFARI LEGALI E SOCIETARI 

Gestione contenziosi giudiziali e stragiudiziali ALTO ALTO MEDIO 

Gestione e diffusione delle informazioni privilegiate MEDIO ALTO BASSO 

Gestione dei rapporti Intercompany MEDIO ALTO BASSO 

Gestione dei rapporti con soggetti appartenenti alla 
Pubblica Amministrazione 

ALTO ALTO MEDIO 

Gestione degli adempimenti, delle comunicazioni e 

delle relazioni con le autorità pubbliche e gli Organi 
di Vigilanza e Controllo 

ALTO ALTO MEDIO 

Gestione dei rapporti con funzionari degli Organi di 

Vigilanza e Controllo ed altre autorità pubbliche, in 

occasione di verifiche ispettive 

MEDIO ALTO BASSO 

INVESTMENT MANAGEMENT    

Gestione e assegnazione delle risorse previste dai 

Fondi di investimento a supporto della crescita 

dimensionale e/o rilancio delle imprese 

ALTO ALTO MEDIO 

INVESTIMENTI PUBBLICI    

Gare e affidamenti (procedure dirette) ALTO ALTO MEDIO 

Gare e affidamenti (procedure aperte) MEDIO ALTO BASSO 

Progettazione ALTO ALTO MEDIO 

Esecuzione degli appalti ALTO ALTO MEDIO 

Verifica progetti BASSO ALTO BASSO 

Gestione delle procedure di affidamento di appalti 
pubblici nell’esercizio delle funzioni di Centrale di 

Committenza e dei servizi di Committenza Ausiliaria 

MEDIO ALTO BASSO 
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INCENTIVI E INNOVAZIONE    

Gestione delle domande di agevolazione e misure 

agevolative assegnate, incluse le misure finanziate 

con fondi PNRR 

ALTO ALTO MEDIO 

Gestione, controllo e chiusura della Commessa ALTO ALTO MEDIO 

Definizione di accordi, partnership e collaborazioni 
per la gestione di incentivi e servizi 

MEDIO ALTO BASSO 

PUBLIC ADVISORY    

Gestione delle attività strumentali all'acquisizione di 

commesse in ambito PNRR 
MEDIO ALTO BASSO 

Gestione operativa delle commesse in ambito PNRR 

e relativa rendicontazione 
ALTO ALTO MEDIO 

Supporto alle attività di programmazione, 

valutazione, gestione e monitoraggio dei programmi 
operativi nazionali e comunitari a supporto delle 

competenti Autorità dei Ministeri 

MEDIO ALTO BASSO 

Gestione dei rapporti con le strutture commissariali 
nella fornitura dei servizi di assistenza tecnica, 

legale, tecnico-ingegneristica, amministrativo-

contabile nell'ambito delle iniziative di "Ricostruzione 
e tutela del territorio" 

MEDIO ALTO BASSO 

GESTIONE CREDITI    

Monitoraggio e gestione dei crediti vantati 
dall’Agenzia a fronte delle agevolazioni concesse  

ALTO ALTO MEDIO 

Gestione dei crediti ordinari vantati dall’Agenzia  MEDIO ALTO BASSO 

GESTIONE TRANSAZIONI FINANZIARIE    

Gestione conti correnti, incassi e pagamenti ALTO ALTO MEDIO 

OPERAZIONI STRAORDINARIE    

Gestione delle operazioni straordinarie MEDIO ALTO BASSO 

Gestione della Finanza di proprietà MEDIO ALTO BASSO 
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CONTABILITA’, BILANCIO E CONTROLLO DI 

GESTIONE 

   

Gestione della contabilità generale e formazione del 

Bilancio civilistico e consolidato 
BASSO ALTO BASSO 

Timesheet BASSO ALTO BASSO 

RISORSE UMANE    

Sviluppo e incentivazione delle risorse BASSO ALTO BASSO 

Gestione delle trasferte MEDIO ALTO BASSO 

Selezione e assunzione del personale ALTO ALTO MEDIO 

PROCUREMENT    

Tenuta albo fornitori MEDIO ALTO BASSO 

Gestione del fabbisogno e degli acquisti ALTO ALTO MEDIO 

TECHNOLOGY INNOVATION    

Gestione dei sistemi informativi BASSO ALTO BASSO 

PLANNING, COST OPTIMIZATION & FACILITIES    

Gestione dei beni immobili MEDIO ALTO BASSO 

Gestione degli asset aziendali MEDIO ALTO BASSO 

COMUNICAZIONE    

Gestione eventi e sponsorizzazioni MEDIO ALTO BASSO 

Gestione omaggi, liberalità e spese di 

rappresentanza 
ALTO MEDIO ALTO 
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Allegato C – Misure specifiche 

Si riporta di seguito un quadro riepilogativo delle misure specif iche previste 

dall’Agenzia per ciascuna area sensibile individuata: 

 

Area: Affari Legali e Societari 

 

Area sensibile 

Gestione contenziosi giudiziali e stragiudiziali 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Il personale dell’Agenzia è tenuto, qualora riceva una citazione, ricorso o altro 
atto introduttivo relativo a contenziosi passivi dei quali sia titolare Invitalia, a 
trasmettere immediatamente a Legale la notif ica dell’avvio del procedimento per 
concordare le opportune azioni e contromisure; 

- qualora una funzione aziendale dell’Agenzia abbia la necessità di attivare un 
contenzioso verso terzi è tenuta a trasmettere a Legale tutti gli elementi 
necessari per poter avviare l’opportuno procedimento come parte attrice, 
allegando una nota istruttoria che illustri i motivi dell’azione e tutti i documenti 
di pertinenza; 

- La funzione Legale, di concerto con la funzione interessata, sovraintende la 
valutazione delle possibili azioni da intraprendere, anche di natura transattiva.  

- La strategia legale e processuale definita, unitamente alle motivazioni 
sottostanti, è condivisa per i casi controversi con il Responsabile della funzione 
Affari Legali e Societari. In considerazione della peculiarità del contenzioso 

(legata, a titolo non esaustivo, a rilevanza economica, impatti reputazionali, 
rilevanza strategica) le valutazioni effettuate possono essere oggetto di 
condivisione per autorizzazione con l’Amministratore Delegato per le fattispecie 
particolarmente rilevanti. 

- nel caso in cui la gestione del contenzioso venga aff idata ad un professionista 

esterno, Legale è tenuto a predisporre una informativa sottoposta 
all’approvazione del Responsabile della funzione Affari Legali e Societari, 
contenente la proposta di n.2 possibili professionisti cui aff idare l’incarico, 
individuati nel rispetto del principio di rotazione, nonché le motivazioni alla base 
della selezione effettuata tra cui competenza, esperienza, eventuale gestione di 
fasi precedenti del giudizio, e, ove possibile, omogenea ripartizione degli 

incarichi tra gli Studi accreditati all’Albo dei fornitori legali dell’Agenzia. In 
considerazione della tipologia di incarico, Legale può proporre l’ingaggio di un 
professionista specif ico a cui aff idare l’incarico, motivando i criteri della 
selezione; 

- La proposta di accordi transattivi è sottoposta a valutazione e autorizzazione da 

parte del Responsabile della funzione Affari Legali e Societari. In considerazione 
della peculiarità della proposta transattiva, la stessa è sottoposta a delibera da 
parte del Comitato Interfunzionale del Credito; 

- Legale assicura, a seguito dell’incarico aff idato dall’Amministratore Delegato o 
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dal Responsabile della funzione Affari Legali e Societari a favore del 
professionista designato: 

- la tracciabilità di tutta la documentazione fornita al legale incaricato e delle 
azioni stabilite e a esso comunicate; 

- il costante monitoraggio delle attività svolte e della strategia processuale posta 
in essere dal legale esterno, anche attraverso l’elaborazione, da parte del legale 
esterno, di una reportistica periodica relativa allo stato di avanzamento del 
processo; 

- la tracciabilità delle motivazioni addotte da tutte le parti interessate, legali 
interni, esterni e funzioni interessate, circa le decisioni stabilite per l’esito del 

procedimento; 
- Con cadenza annuale Legale predispone e invia all’Amministratore Delegato una 
relazione riepilogativa dei contenziosi attivi e passivi in essere e dei contenziosi 
avviati, con l’informazione relativa allo stato di avanzamento, al valore ed al 
professionista cui è assegnata la gestione del contenzioso. Con cadenza 

semestrale, Legale condivide con l’Amministratore Delegato un’informativa 
riepilogativa dello stato di avanzamento ed eventuali evoluzioni intervenute 
circa la situazione dei contenziosi dell’Agenzia; La proposta di accordi transattivi 
è sottoposta a valutazione e autorizzazione da parte del Responsabile della 
funzione Affari Legali e Societari. In considerazione della peculiarità della 

proposta transattiva, la stessa è sottoposta a delibera da parte del Comitato 
Interfunzionale del Credito; 

- Legale assicura, a seguito dell’incarico aff idato dall’Amministratore Delegato o 
dal Responsabile della funzione Affari Legali e Societari a favore del 
professionista designato: 

o la tracciabilità di tutta la documentazione fornita al legale incaricato e delle 
azioni stabilite e a esso comunicate; 

o il costante monitoraggio delle attività svolte e della strategia processuale 
posta in essere dal legale esterno, anche attraverso l’elaborazione, da parte 
del legale esterno, di una reportistica periodica relativa allo stato di 
avanzamento del processo; 

o la tracciabilità delle motivazioni addotte da tutte le parti interessate, legali 
interni, esterni e funzioni interessate, circa le decisioni stabilite per l’esito 
del procedimento; 

- Con cadenza annuale Legale predispone e invia all’Amministratore Delegato una 
relazione riepilogativa dei contenziosi attivi e passivi in essere e dei contenziosi 

avviati, con l’informazione relativa allo stato di avanzamento, al valore ed al 
professionista cui è assegnata la gestione del contenzioso. Con cadenza 
semestrale, Legale condivide con l’Amministratore Delegato un’informativa 
riepilogativa dello stato di avanzamento ed eventuali evoluzioni intervenute 
circa la situazione dei contenziosi dell’Agenzia; 

- fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 
eventuali anomalie o atipicità riscontrate, con cadenza annuale Legale 
predispone e condivide con l’Organismo di Vigilanza e il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione un elenco dei contenziosi attivi e passivi in essere 
e di quelli conclusi transattivamente, con indicazione dell’oggetto, del valore e 

del nominativo del professionista esterno incaricato. Con cadenza semestrale, 
Legale condivide con un’informativa riepilogativa dello stato di avanzamento dei 
contenziosi ed eventuali evoluzioni intervenute. 

- gli Amministratori, i dirigenti e i dipendenti hanno, altresì, l’obbligo di rigettare 
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fermamente qualsiasi tentativo proveniente da altri amministratori o dipendenti 
volto a condizionare il contenuto delle loro dichiarazioni o ad indurli, qualora 
consentito dalla legge, ad avvalersi della facoltà di non rispondere. Qualora essi 
ricevano indebite pressioni in tal senso o promesse di denaro o altra utilità volte 

al medesimo scopo, sono tenuti ad informare immediatamente il proprio 
superiore gerarchico (o il soggetto a questi gerarchicamente sovraordinato 
qualora l’indebita pressione e la promessa di beni od utilità provenga dal proprio 
superiore gerarchico), l’Organismo di Vigilanza e il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione per i provvedimenti di competenza; 

- gli stessi principi, in quanto applicabili, sono osservati anche da terzi interessati 

in relazione alle dichiarazioni dai medesimi rilasciate all’Autorità Giudiziaria in 
merito a vicende di qualsiasi natura inerenti all’Agenzia di cui gli stessi siano a 
conoscenza; 

- Divieto di indurre chiunque, attraverso violenza o minaccia o tramite offerta o 
promessa di denaro o altra utilità, a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria al f ine di favorire gli interessi 
dell’Agenzia o per trarne altrimenti un vantaggio per la medesima. 

 

Area sensibile 

Gestione e diffusione delle informazioni privilegiate 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Le misure e presidi adottati dall’Agenzia nell’ambito dell’attività di gestione e 
diffusione di informazioni privilegiate sono formalizzate nell’ambito di una 

procedura dedicata, resa disponibile al personale aziendale; 
- L’Agenzia garantisce il rispetto della massima riservatezza e confidenzialità delle 
informazioni privilegiate, al f ine di evitare che la comunicazione dei documenti e 
delle informazioni privilegiate riguardanti la Società e il Gruppo possa avvenire 
in forma selettiva. Esse, pertanto, avverranno conformemente alle norme 

legislative e regolamentari applicabili – mediante la predisposizione di un 
Registro delle persone che hanno accesso alle informazioni privilegiate;  

- l’Agenzia assicura la riservatezza delle informazioni privilegiate mediante 
l’adozione di misure di confidenzialità volte a garantire la sicurezza 
organizzativa, f isica e logica delle informazioni stesse.  

- alla gestione delle informazioni privilegiate e delle informazioni rilevanti, nonché 
alla tenuta del registro delle persone che ne hanno accesso, è preposta, sotto la 
supervisione dell’Amministratore Delegato, la Funzione competente/Gestione 
Informazioni Privilegiate; 

- per la dif fusione delle informazioni privilegiate sono garantiti adeguati passaggi 

autorizzativi e di controllo con riferimento ai comunicati stampa e comunicati al 
mercato; 

- per accedere a Informazioni Privilegiate o a informazioni comunque confidenziali 
i soggetti esterni al Gruppo devono previamente sottoscrivere un confidentiality 
agreement; in tale circostanza, i soggetti devono inoltre essere iscritti 
nell’elenco delle persone che hanno accesso alle informazioni privilegiate;  

- la documentazione cartacea ed elettronica contenente Informazioni Privilegiate 
o informazioni comunque confidenziali deve essere custodita e archiviata con la 
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massima diligenza, in modo da evitare che soggetti non autorizzati possano 
avere accesso alla stessa e, al contempo, da assicurare la tracciabilità delle 
attività; 

- le Informazioni Privilegiate possono essere comunicate a terzi solamente nel 

normale esercizio dell’attività lavorativa o professionale e a condizione che detti 
soggetti terzi siano vincolati ad un obbligo di riservatezza legale, regolamentare, 
statutaria o contrattuale. Ove così non fosse e in ogni caso di fuga di notizie, 
Funzione competente/Gestione Informazioni Privilegiate e Comunicazione si 
attiveranno per darne, senza indugio, integrale comunicazione al pubblico; 

- i rapporti con gli organi di stampa o altri mezzi di comunicazione nonché con gli 

analisti e investitori istituzionali sono curati da Comunicazione, mentre possono 
rilasciare interviste esclusivamente il Presidente, l’Amministratore Delegato e i 
soggetti da questo autorizzati 

 

Area sensibile 

Gestione dei rapporti Intercompany 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Le misure e presidi adottati dall’Agenzia nell’ambito dell’attività di gestione e 

diffusione di informazioni privilegiate sono formalizzate nell’ambito di Linee 
Guida di Gruppo (Linee Guida HR, Linee Guida Acquisti, Linee Guida IT, Linee 
Guida P&C, Linee Guida Operazioni Straordinarie, Linee Guida Finanza e Linee 
Guida Compliance); 

- I rapporti tra Invitalia e le società controllate/partecipate, direttamente o 

indirettamente, devono essere gestiti nel rispetto dei principi di autonomia 
gestionale, correttezza, trasparenza ed effettività, nonché di separatezza 
patrimoniale, anche al f ine di garantire la tutela degli stakeholders di tutte le 
società del Gruppo; 

- Invitalia riconosce autonomia alle società controllate, alle quali richiede di 

uniformarsi ai valori espressi nel Codice Etico, e di collaborare in modo leale al 
perseguimento degli obiettivi, nel rispetto della legge e delle normative vigenti; 

- la Società non pone in essere comportamenti che, nel proprio esclusivo 
interesse, risultino pregiudizievoli per l’integrità o l’immagine di una delle 
società controllate/partecipate; chiede che nessuna delle proprie controllate 

ponga in essere comportamenti o intraprenda decisioni che, pur determinando 
benefici a proprio favore, potrebbero risultare pregiudizievoli per l’integrità o 
l’immagine di Invitalia o di altre società controllate/partecipate; 

- possono intrattenere rapporti con le Società controllate/partecipate per conto di 
Invitalia solamente i soggetti cui è stato formalmente conferito incarico o 

autorizzazione in tal senso; 
- è fatto divieto di effettuare trasferimenti di denaro tra conti correnti delle 
società del Gruppo che non siano adeguatamente giustif icati da operazioni 
commerciali o da eventuali contratti/accordi, eseguire pagamenti per prestazioni 
e servizi Intercompany che non siano stati effettivamente resi o erogati, nonché 
effettuare pagamenti con mezzi non tracciabili; 

- Le operazioni con società collegate/partecipate: 
o rispondano a esigenze di razionalizzazione ed eff icienza delle attività delle 
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parti coinvolte; 
o siano regolate a condizioni di mercato, sulla base di valutazioni di reciproca 

convenienza economica; 
o avvengano secondo criteri di correttezza sostanziale e siano disciplinate per 

iscritto, con chiara individuazione di ruoli e responsabilità nonché - nel 
rispetto dei principi di inerenza, congruità e certezza - dell’oggetto, delle 
modalità di esecuzione e dell’esatto corrispettivo; 

o siano opportunamente motivate e sottoposte ad autorizzazione dei soggetti 
titolati della Società e del Ministero vigilante; 

o prevedano che l’espletamento del servizio avvenga in accordo con la 

normativa vigente, anche attraverso la previsione di penali e/o specif iche 
clausole che impongano il rispetto dei principi stabiliti nel Modello e nel 
Codice Etico della Società; 

o contemplino clausole con cui il soggetto beneficiario del servizio si impegna 
a trasferire tutte le informazioni e la documentazione al soggetto erogatore 

necessarie e utili ai f ini del regolare svolgimento dei servizi richiesti; 
o siano oggetto di verif ica in ordine alla effettività del servizio reso o prestato 

e all’osservanza e al rispetto delle condizioni e delle modalità pattuite; 
o fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 

eventuali anomalie o atipicità riscontrate all’Organismo di Vigilanza e al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, Coordinamento Controllate 
è tenuta alla comunicazione periodica, su base annuale, di un’informativa 
riepilogativa delle operazioni Intercompany svolte nell’anno, specif icando la 
natura dell’operazione, la controparte, l’importo, il servizio o la prestazione 
resi o ricevuti. 

 

Area sensibile 

Gestione dei rapporti con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Possono intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione per conto 
dell’Agenzia solamente i soggetti cui è stato formalmente conferito incarico in 
tal senso, con la sola eccezione delle attività tecniche e operative preordinate 
alla esecuzione delle convezioni/contratti/programmi in essere 

- gli incontri con i rappresentanti del Committente o con soggetti pubblici (quali 
meeting di natura decisionale o programmatica, strumentali o f inalizzati alla 
formalizzazione di atti/contratti/convenzioni, legati a Stati Avanzamento Lavori 
prodromici il processo di rendicontazione verso il Committente o comunque 
legati all’accettazione della prestazione o servizio erogati dall’Agenzia) devono 

essere presenziati preferibilmente da due rappresentanti dell’Agenzia e di detti 
incontri deve essere tenuta traccia della data, degli obiettivi/motivazioni e dei 
partecipanti. Tali informazioni dovranno essere comunicate al proprio 
responsabile, quindi archiviate e conservate, secondo le modalità stabilite per i 
processi di “Ricerca, negoziazione, stipulazione di contratti e convenzioni con 
soggetti pubblici Committenti” e di “Rendicontazione dei servizi dell’Agenzia 

- gli incontri devono essere condotti nel rispetto delle regole comportamentali 
espresse nel Codice Etico aziendale; 
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- chiunque riceva richieste esplicite o implicite di benefici di qualsiasi natura da 
parte di dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione o da 
loro intermediari, o che sia indotto dagli stessi a dare o promettere denaro o 
altra utilità anche a soggetti terzi, è tenuto a informare tempestivamente 

l’Organismo di Vigilanza e il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
sospendere immediatamente ogni rapporto con essi. 

 

Area sensibile 

Gestione degli adempimenti, delle comunicazioni e delle relazioni con le autorità 
pubbliche e gli Organi di Vigilanza e Controllo 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’istanza per la richiesta di autorizzazioni amministrative, licenze, concessioni è 
f irmata dal Responsabile della funzione interessata o da altro soggetto delegato 
o, se necessario, da parte di un procuratore della Società, il quale inoltre 
assicura la correttezza e aff idabilità del processo di produzione della 

documentazione; 
- le funzioni aziendali coinvolte nella produzione della documentazione sono 
tenute alla verif ica di veridicità, correttezza, completezza e aggiornamento della 
documentazione predisposta e comunicata agli uff ici competenti; 

- le funzioni interessate assicurano il rispetto delle scadenze degli adempimenti di 

pertinenza e ricorrenti anche attraverso l’utilizzo di opportuni 
calendari/scadenzari; 

- ciascun Responsabile di Funzione è tenuto all’archiviazione e conservazione di 
tutta la documentazione prodotta nell’ambito della propria attività, ivi inclusa 
una copia di quella trasmessa agli uff ici competenti anche eventualmente in via 
telematica; 

- devono, inoltre, essere tracciati ulteriori contatti informali con esponenti della 
Pubblica Amministrazione coinvolti nel procedimento di concessione e/o 
autorizzazione. 

 

Area sensibile 

Gestione dei rapporti con funzionari degli Organi di Vigilanza e Controllo ed altre 

autorità pubbliche, in occasione di verif iche ispettive 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura la completa e immediata collaborazione alle Autorità o Organi 

di Vigilanza e Controllo (es. Guardia di Finanza, INAIL, Ispettorato del Lavoro, 
Agenzia delle Entrate, etc.), garantendo che le diverse fasi del processo di 
verif ica, quali accoglimento della richiesta di informazioni o della visita ispettiva, 
accertamento e verbalizzazione, siano svolte secondo modalità f inalizzate a 
garantire la correttezza e la trasparenza dei rapporti con gli esponenti degli 

Organi di Controllo, nonché la tracciabilità delle comunicazioni, delle decisioni e 
degli esiti dell’attività di verif ica esterna; 

- Eventuali notif iche trasmesse degli Organi di Vigilanza e Controllo ed altre 
autorità pubbliche circa verif iche ispettive da eseguire sono condivise con la 
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funzione Legale; 
- Legale, in accordo con l’Amministratore Delegato, identif ica i soggetti 
dell’Agenzia titolati, anche per il tramite di opportune deleghe interne, a 
scambiare comunicazioni formali con gli Organi di Controllo, in funzione della 

tipologia e delle f inalità dell’indagine/verif ica potenziale; 
- nel caso di accesso o richieste di enti (quali Antitrust, Garante degli Appalti 
Pubblici, Corte dei conti, Autorità Giudiziaria, Guardia di Finanza e Pubblica 
Sicurezza), il Responsabile della funzione competente, ove necessario, chiede il 
supporto di Legale; 

- nella fase di gestione della verif ica ispettiva, il Responsabile della funzione 

competente/Commessa mette a disposizione degli ispettori almeno due addetti 
dell’Agenzia che aff ianchino e supportino tutte le attività di verif ica esterna;  

- qualsiasi richiesta di documentazione da parte dei funzionari preposti deve 
transitare attraverso il Responsabile della funzione competente/Commessa; 

- detto Responsabile è tenuto a conoscere il luogo esatto in cui sono conservati gli 

atti, i documenti e le informazioni aziendali e l’eventuale soggetto terzo 
incaricato di conservare e archiviare tali atti, documenti e informazioni anche al 
f ine di fornire esatte indicazioni al riguardo agli Organi di controllo che ne 
facciano richiesta e, qualora non sia nelle condizioni di produrre la 
documentazione richiesta, dovrà attivarsi per chiedere in modo formale e 

tracciato alle funzioni competenti dell’Agenzia la documentazione necessaria;  
- è previsto che i dati e le informazioni fornite in modo tracciato dalle funzioni 
competenti al Responsabile richiedente vengano verif icate dai rispettivi 
responsabili che ne assicurano la correttezza, veridicità e aggiornamento;  

- il Responsabile della funzione competente per la gestione della verif ica ispettiva 

è tenuto a tenere traccia dell’esito della verif ica, cui allega la documentazione 
richiesta e consegnata; 

- qualora l’Ente di Controllo rilasci un verbale di ispezione, lo stesso viene f irmato 
dal Responsabile della funzione competente ovvero dal soggetto titolato; 

- fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 
eventuali anomalie o atipicità riscontrate, il Responsabile della funzione 

competente è tenuto a informare l’Organismo di Vigilanza e il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione: 
o tempestivamente, qualora l’Autorità Giudiziaria abbia avviato un’indagine 

nei confronti dei soggetti dell’Agenzia o in cui la stessa sia stata coinvolta;  
o con cadenza semestrale attraverso un’informativa riepilogativa circa l’esito 

e lo stato delle verif iche ispettive svolte 
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Area: Public Advisory 

 

Area sensibile 

Gestione delle attività strumentali all'acquisizione di commesse in ambito PNRR 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Le attività f inalizzate all’individuazione e acquisizione di possibili commesse in 
ambito PNRR, ovvero le attività di negoziazione con il Committente, sono 
condotte da soggetti preliminarmente individuati e dotati di adeguata 
procura/delega, anche in collaborazione con le Funzioni interne competenti 
della Società, nel rispetto dei codici di condotta e dei protocolli di “Gestione dei 

rapporti con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione”. L’esito di 
dette attività è opportunamente formalizzato e sottoposto ad approvazione 
delle funzioni /soggetti interni competenti; 

- Le convenzioni che l’Agenzia stipula con i propri Committenti sono sottoposte a 
validazione e f irma da parte dell’Amministratore Delegato e/o dei soggetti 

interni titolati in base al sistema di procure/deleghe in essere;  
- Le convenzioni stipulate con le Amministrazioni Committenti prevedono 

l’obbligo, in capo al personale dell’Agenzia coinvolto, di rispettare i patti di 
integrità e i codici di comportamento delle Amministrazioni; 

- I soggetti coinvolti nelle attività strumentali all’acquisizione di commesse in 

ambito PNRR sono tenuti a rilasciare periodicamente una dichiarazione 
attestante l’assenza di conflitti di interessi con riferimento alle attività svolte.  

 

Area sensibile 

Gestione operativa delle commesse in ambito PNRR e relativa rendicontazione 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura la regolare esecuzione delle attività di commessa nel 
rispetto di quanto previsto dal contratto/convenzione stipulato, dalle regole di 

rendicontazione in ambito PNRR, dal Piano di Lavoro associato oggetto di 
approvazione da parte delle funzioni aziendali competenti e dal Modello di 
rendicontazione approvato dal Responsabile di commessa; 

- È prevista l’esecuzione di attività di monitoraggio di tempi e costi di ciascuna 
commessa da parte delle funzioni preposte, opportunamente identif icate, in 
collaborazione con le funzioni interne dell’Agenzia per gli ambiti di 

competenza; 
- È prevista la nomina formale di soggetti incaricati di assicurare la corretta e 

trasparente gestione delle attività di commessa (Responsabile di commessa, 
Referente di commessa, Referente operativo) 

- È prevista la pianif icazione ed esecuzione di incontri periodici, sovraintesi da 

un Gruppo di Lavoro, strumentali alla valutazione dello stato di avanzamento 
delle commesse ai f ini della individuazione e gestione di eventuali ritardi, 
anomalie, criticità/rischi e scostamenti signif icativi rispetto alla pianif icazione 
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effettuata; 
- È formalmente individuata una funzione preposta alla progettazione ed 

esecuzione di procedure di controllo afferenti alla gestione delle commesse 
(«Controlli e audit»); 

- Coerentemente con le scadenze previste dal contratto/convenzione e delle 
tempistiche definite dal Modello di rendicontazione è prevista l’attuazione di 
attività preordinate al processo di rendicontazione, nel rispetto dei codici di 
condotta e dei criteri previsti dalle regole di rendicontazione in ambito PNRR, 
documentando e certificando l’effettività e la correttezza della prestazione nel 
rispetto dei requisiti formalizzati 

- Le funzioni interne competenti assicurano la documentabilità, tracciabilità e 
l’archiviazione di tutta la documentazione strumentale all’adempimento agli 
obblighi di monitoraggio, rendicontazione e controllo delle commesse 
attraverso l’utilizzo del sistema ReGiS; 

- È prevista l’adozione e il rispetto della «Procedura Nuove Opportunità» che 

regola l’iter di analisi, verif ica, valutazione e autorizzazione delle 
convenzioni/contratti stipulati in ambito PNRR, nel rispetto del principio di 
segregazione dei ruoli; 

- I soggetti coinvolti nelle attività di  gestione delle commesse in ambito PNRR 
sono tenuti a rilasciare periodicamente una dichiarazione attestante l’assenza 

di conflitti di interessi relativamente alle attività svolte; 
- È garantito un adeguato iter formativo per il personale coinvolto nelle attività 

di gestione e rendicontazione delle commesse in ambito PNRR. 

 

Area sensibile 

Supporto alle attività di programmazione, valutazione, gestione e monitoraggio dei 
programmi operativi nazionali e comunitari a supporto delle competenti Autorità 
dei Ministeri 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura la regolare esecuzione delle attività nel rispetto di quanto 
previsto dai programmi comunitari e nazionali, in termini di tempistiche e 

modalità di esecuzione e rendicontazione; 
- Le funzioni interne competenti assicurano la documentabilità, tracciabilità e 

l’archiviazione di tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività in 
analisi attraverso l’utilizzo del sistema ReGiS; 

- È formalmente individuata una funzione preposta alla progettazione ed 

esecuzione di procedure di controllo afferenti alle attività in analisi («Controlli 
e audit»); 

- Al personale dell’Agenzia coinvolto nelle attività è fatto obbligo di rispettare i 
patti di integrità e i codici di comportamento adottati dalle competenti Autorità 
dei Ministeri. 

 

Area sensibile 

Gestione dei rapporti con le strutture commissariali nella fornitura dei servizi di 
assistenza tecnica, legale, tecnico-ingegneristica, amministrativo-contabile 
nell'ambito delle iniziative di "Ricostruzione e tutela del territorio" 
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Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Possono intrattenere rapporti con le strutture commissariali per conto 
dell’Agenzia solamente i soggetti cui è stato formalmente conferito incarico in 

tal senso, nel rispetto dei codici di condotta e dei protocolli di “Gestione dei 
rapporti con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione”; 

- Gli incontri devono essere condotti nel rispetto delle regole comportamentali 
espresse nel Codice Etico aziendale, dei principi previsti dal Modello di 
Organizzazione Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/01 e dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione; 
- È prevista la preventiva individuazione di Referenti incaricati di intrattenere 

rapporti con le strutture commissariali per aree territoriali; 
- Il coinvolgimento dei Referenti nell’ambito dei rapporti con le strutture 

commissariali è preliminarmente definito nell’ambito delle Convenzioni 
stipulate con l’Agenzia. L’individuazione dei Referenti, per ambiti di 

competenza, è formalizzata nell’ambito dei Piani attività sviluppati; 
- Chiunque riceva richieste esplicite o implicite di benefici di qualsiasi natura da 

parte delle strutture commissariali o da loro intermediari, o che sia indotto 
dagli stessi a dare o promettere denaro o altra utilità anche a soggetti terzi, è 
tenuto a informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza e il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e sospendere immediatamente ogni 
rapporto con essi. 
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Area: Investment Management 

 

Area sensibile 

Gestione e assegnazione delle risorse previste dai Fondi di investimento a supporto 
della crescita dimensionale e/o rilancio delle imprese 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura la regolare esecuzione delle attività connesse alla 
assegnazione e gestione delle risorse previste dal Fondo Salvaguardia Imprese 
nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, art. 
43 nonché di quanto previsto dalla Convenzione stipulata con il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy; 

- L’Agenzia assicura la regolare esecuzione delle attività connesse alla 
assegnazione e gestione delle risorse previste dal Fondo Cresci al Sud nel 
rispetto di quanto previsto dalla Convenzione stipulata con il Dipartimento per 
le politiche di coesione nonché dal Regolamento regolante il relativo 
funzionamento/utilizzo e iter relativo all’individuazione delle controparti 

beneficiarie; 
- Con riferimento alla gestione del Fondo Salvaguardia Imprese: 

• è formalmente individuata una funzione preposta all’esecuzione di 
un’attività istruttoria preliminare circa le proposte di investimento 
sottoposte ad analisi e all’attivazione delle attività propedeutiche alla 

relativa valutazione; 
• è prevista l’esecuzione di attività di due diligence della potenziale 

controparte (legale, economico-f inanziaria, f iscale, ambientale), 
coerentemente con la tipologia di investimento oggetto di valutazione, 
condotta da professionisti esterni incaricati; 

• ad esito positivo delle verif iche, è prevista la formale approvazione 

dell’investimento da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia 
 

- Con riferimento alla gestione del Fondo Cresci al Sud: 
• è formalmente individuata una funzione preposta all’esecuzione di 

un’attività istruttoria preliminare circa le proposte di investimento 

sottoposte ad analisi; 
• è prevista l’esecuzione di attività di due diligence della potenziale 

controparte (legale, economico-f inanziaria, f iscale, ambientale), 
coerentemente con la tipologia di investimento oggetto di valutazione; 

• è prevista l’espressione di un parere sulla fattibilità dell’investimento da 

parte del Comitato Investimenti, formalmente istituito e composto da 
soggetti interni ed esterni all’Agenzia; 

• ad esito positivo delle verif iche, è prevista la formale approvazione 
dell’investimento da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia. La 
proposta approvata è condivisa con le strutture competenti del Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy per la raccolta di riscontro 
sull’opportunità/diniego di f inalizzazione della stessa; 

- L’Agenzia assicura l’esecuzione di un’attività di monitoraggio semestrale, 
anche tramite il supporto di professionisti esterni, circa l’andamento economico 
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degli investimenti effettuati attraverso l’utilizzo delle risorse dei Fondi; 
- È prevista una reportistica mensile al CdA circa l’andamento economico degli 

investimenti effettuati al f ine di monitorarne l’andamento dei risultati 
economici «actual» rispetto alla pianif icazione attesa; 

- Le funzioni interne competenti assicurano la documentabilità, tracciabilità e 
l’archiviazione di tutta la documentazione prodotta afferente alle valutazioni 
propedeutiche alla conclusione dell’iniziativa di investimento nonché alle 
attività di monitoraggio periodico svolte. 
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Area: Investimenti Pubblici 

 

Area sensibile 

Gare e aff idamenti 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia, nell’ambito delle procedure per l’aff idamento di appalti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, assicura il rispetto dei principi di economicità, 
efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità degli 
operatori economici da selezionare e garantisce la tracciabilità delle operazioni 
a tal f ine poste in essere nel rispetto della normativa vigente e degli atti 

negoziali stipulati con le Amministrazioni interessate; 
- l’Agenzia assicura la verif ica del possesso, da parte del fornitore scelto, dei 

requisiti di aff idabilità e onorabilità; 
- le funzioni interne competenti assicurano la documentabilità, tracciabilità e 

l’archiviazione di tutta la documentazione oggetto della gara pubblica. In 

particolare, è previsto l’utilizzo di una piattaforma informatica che consente la 
corretta imputazione di ogni singola operazione di gara svolta mediante detta 
piattaforma ai soggetti che ne sono responsabili, la tracciabilità di ogni 
operazione effettuata telematicamente (inserimento, modifica e cancellazione) 
dai soli utenti (interni ed esterni, per questi ultimi intendendosi gli operatori 

economici concorrenti) abilitati, l’archiviazione e conservazione delle 
registrazioni; 

- l’Agenzia assicura la pubblicazione sul proprio sito istituzionale delle 
informazioni e dei dati relativi alle gare, in linea con quanto previsto dal codice 
degli appalti pubblici e dalla normativa sugli obblighi di pubblicazione e 
trasparenza da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

- il Responsabile del Procedimento/Responsabile Unico del Procedimento è 
nominato dal Rappresentante, su proposta delle Funzioni interne competenti 
previa verif ica circa il possesso dei requisiti tecnico-professionali, di 
indipendenza e l’assenza di conflitto di interessi ai sensi della normativa 
vigente. In particolare, il Responsabile del Procedimento/Responsabile Unico 

del Procedimento, anche in collaborazione con le funzioni interne competenti: 
o si interfaccia, anche per il tramite delle Funzioni competenti, con l’Ente 

Aderente, verificandone la documentazione necessaria ai f ini della gestione 
della gara, approvando eventuali modif iche e condividendo con esso 
l’adozione di eventuali soluzioni, in caso di contenzioso, secondo quanto 

previsto dalla Convenzione che sarà stata stipulata con detto Ente 
Aderente; 

o pianif ica e monitora l’attuazione dei protocolli d’intesa con ANAC e/o di 
Legalità, ove previsti; 

o gestisce, per tutta la durata della gara, la conservazione della relativa 

documentazione e, al termine della gara stessa, ne gestisce l’archiviazione; 
o definisce la procedura di gara e di aggiudicazione, i criteri e gli atti rilevanti 

della gara, avvalendosi della collaborazione di Legale, sottoponendoli 
all’approvazione dei soggetti competenti dell’Agenzia e, in caso di 
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contenzioso, esamina, con le funzioni competenti eventuali pre-ricorsi o 
ricorsi e le azioni conseguenti; 

o pubblica gli atti di gara in conformità alla normativa vigente; 
o procede, avvalendosi di Legale e di Appalti Pubblici, ad espletare le 

operazioni di gara di sua competenza; procede altresì, con il supporto di 
Legale, ove richiesto, alle verif iche da condursi, ai sensi della normativa 
applicabile vigente, sui requisiti dichiarati dagli operatori economici in sede 
di gara. 

 

Area sensibile 

Progettazione 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura che le attività di tutti i soggetti coinvolti nelle attività di 
progettazione, direzione lavori, supporto al Responsabile Unico del 

Procedimento e coordinamento della sicurezza, siano condotte in maniera 
corretta, trasparente e tracciabile, nel rispetto della normativa vigente e 
applicabile all’Agenzia e delle condizioni previste dalla convenzione stipulata con 
l’Ente Aderente; 

- la progettazione può essere effettuata con risorse interne all’Agenzia, con o 

senza il ricorso ad aff idamenti di incarichi di supporto tecnico-operativo o 
tramite aff idamento a soggetti esterni, in accordo a quanto previsto dalla 
normativa applicabile. Il Responsabile Servizi di Ingegneria assicura, in caso di 
aff idamento della progettazione a soggetti esterni, il rispetto delle modalità 
previste dalle procedure aziendali e di opportuni criteri di rotazione al f ine di 

evitare una concentrazione di incarichi in capo allo stesso soggetto nei confronti 
del medesimo appaltatore; 

- i Responsabili di Area Tecnica assicurano: 
o la pianif icazione, gestione e controllo delle attività di progettazione, anche 

avvalendosi di risorse interne o professionisti esterni qualif icati; 
o il monitoraggio delle attività svolte, anche dai Tecnici/Tecnici professionisti, e 

l’avanzamento nella produzione degli elaborati; 
o l’informativa al Responsabile Servizi di Ingegneria e al Responsabile di 

Commessa in merito all’andamento dell’attività nonché a eventuali ritardi, 
anomalie o problematiche rilevati; 

o il controllo delle richieste pervenute dal Committente, disponendo eventuali 

aggiornamenti o integrazioni della progettazione secondo le necessità 
espresse, previa approvazione / condivisione con il Responsabile Servizi di 
Ingegneria e il Responsabile di Commessa; 

o il riesame della progettazione predisposta dai Tecnici/Tecnici professionisti, 
quindi l’approvazione in via definitiva degli elaborati e la trasmissione degli 

stessi al Responsabile Servizi di Ingegneria; 
o l’emissione degli elaborati def initivi, previa approvazione del RUP; 
o l’analisi di eventuali richieste di aggiornamenti o varianti alla progettazione 

provenienti dal Cliente/Committente/Responsabile Unico del Procedimento, 
verif icando la necessità della modif ica e disponendo, se del caso, che il 



 

93 

  

Tecnico/Tecnico professionista proceda alla modif ica; 
- il Responsabile Servizi di Ingegneria assicura: 
o l’acquisizione degli elaborativi def initivi da parte dei Responsabili di Area 

Tecnica e la trasmissione degli stessi, ove non rilevi elementi ostativi, al 

Cliente/Committente; 
o l’approvazione formale del Progetto f inale da parte del Committente/Stazione 

Appaltante, previa verif ica e validazione, ove prevista ai sensi della 
normativa applicabile, da parte del Responsabile Unico del Procedimento;  

- il Progetto, completo di tutti gli elaborati approvati dal Responsabile Area 
Tecnica, è oggetto di validazione da parte del Responsabile Unico del 

Procedimento / Committente o comunque di approvazione del Committente. 

 

 

Area sensibile 

Esecuzione degli appalti 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura che le attività di tutti i soggetti coinvolti nelle attività di 
esecuzione dell’appalto siano condotte in maniera corretta, trasparente e 
tracciabile, nel rispetto della normativa vigente e applicabile alla Società e delle 
condizioni previste dalla Convenzione stipulata con l’Ente Aderente; 

- l’Agenzia, quale stazione appaltante, istituisce, su proposta del Responsabile 
Servizi di Ingegneria, formulata sentito il Responsabile Unico del Procedimento, 
un uff icio di direzione lavori, costituito da un Direttore dei Lavori/Direttore 
Esecuzione del Contratto ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla 
tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzione di 

Direttore Operativo e/o di Ispettore di Cantiere. Tale nomina, come quella di 
Coordinatore della Sicurezza, avviene, in accordo alle disposizioni normative 
applicabili, sulla base di criteri quali inerenza, competenza, professionalità ed 
esperienza e avvalendosi, se del caso, dei fornitori di servizi di ingegneria iscritti 
in apposito albo dell’Agenzia. La nomina del Direttore Lavori/Direttore 

Esecuzione del Contratto e degli altri componenti dell’Uff icio Direzione Lavori – 
Direttore Operativo e Ispettore di Cantiere -, viene formalizzata dal 
Rappresentante; 

- il Responsabile Area Tecnica assicura la pianif icazione, gestione e controllo delle 
attività della Direzione Lavori e supporto tecnico-operativo per la realizzazione 

degli interventi, laddove le stesse siano da espletarsi mediante risorse interne; 
- il Direttore Lavori/Direttore Esecuzione del Contratto, in collaborazione con i 
componenti dell’Uff icio Direzione Lavori – Direttore Operativo e Ispettore di 
Cantiere - ciascuno per gli aspetti di competenza, assicura la direzione e il 
controllo tecnico-contabile-amministrativo ed esecutivo dei Lavori, nel rispetto 
delle modalità previste dalla normativa vigente, sino all’emissione dei SAL, 

certif icato di collaudo o di regolare esecuzione. Gli atti di competenza dell’Ufficio 
della Direzione Lavori, oggetto di opportuna conservazione e archiviazione, 
devono essere sottoposti all’approvazione formale del Responsabile Unico del 
Procedimento e delle funzioni/soggetti interni competenti, fatto salvo le diverse 
autorizzazioni previste dalla normativa vigente; 
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- Amministrazione, anche avvalendosi della collaborazione delle funzioni interne 
competenti, assicura il controllo amministrativo-contabile delle fatture ricevute, 
quindi il pagamento previo benestare da parte del Responsabile Unico del 
Procedimento; 

- qualora nell’espletamento delle attività di Direzione Lavori e supporto tecnico-
operativo per la realizzazione degli interventi sia necessario ricorrere a soggetti 
terzi (professionisti, laboratori, etc.), gli stessi devono essere selezionati e 
incaricati in accordo agli elementi di controllo stabiliti per il processo di ciclo 
passivo; 

- qualora, inoltre, sia necessario utilizzare strumenti di misura, ne deve essere 

assicurata la corretta taratura e calibrazione; qualora detti strumenti siano di 
proprietà di terzi, la relativa taratura e la calibrazione dovrà essere assicurata 
anche attraverso la previsione di opportune clausole di risoluzione da applicarsi 
ai contratti;  

- eventuali varianti di realizzazione dei Lavori, da gestire nel rispetto del Codice 

degli Appalti e del Contratto di riferimento, sono proposte formalmente dal 
Direttore Lavori al Responsabile Unico del Procedimento che, sentite le risorse 
interne interessate, sottopone ad autorizzazione da parte dei soggetti titolati 
della Società; 

- eventuali ritardi, anomalie o non conformità rilevate dal Direttore Lavori nello 

svolgimento delle proprie attività sono riportate al Responsabile Unico del 
Procedimento, il quale si confronterà con il Responsabile Servizi di Ingegneria 
per l’assunzione di azioni correttive/risolutive; 

- il Responsabile Unico del Procedimento è inoltre tenuto a comunicare al 
Responsabile Servizi di Ingegneria eventuali riserve, affinché, anche di concerto 

con le Funzioni competenti della Società, siano applicate le procedure previste 
dal Codice dei Contratti. 

- il Responsabile Unico del Procedimento gestisce le operazioni procedurali 
verif icando la correttezza del materiale ricevuto e predisponendo la 
documentazione necessaria ai f ini dell’esecuzione Lavori e, poi, sottopone la 
documentazione prodotta ai soggetti dell’Agenzia competenti. Nello specif ico:  

o acquisisce dall’aggiudicatario i documenti necessari alla stipula del contratto e 
verif ica il permanere dei requisiti, predisponendo la documentazione 
indispensabile; 

o collabora con il Direttore Lavori e relaziona al Responsabile Servizi di 
Ingegneria, procedendo nella fase di monitoraggio e avanzamento delle opere, 

approvando la documentazione e le certif icazioni tecniche necessarie 
all’esecuzione Lavori e sottoponendole ai soggetti interni competenti 
dell’Agenzia; 

o verif ica la correttezza delle fatture degli appaltatori e autorizza per propria 
competenza il pagamento;· propone al Responsabile Servizi di Ingegneria la 

nomina del Coordinatore della Sicurezza. Per tale nomina ci si avvale di 
fornitori di servizi di ingegneria iscritti ad apposito Albo dell’Agenzia, ovvero di 
personale specializzato in possesso dei requisiti richiesti dell’Agenzia;  

o con il supporto di Servizi Centrale di Committenza e tenendo informato Servizi 
di Ingegneria gestisce situazioni afferenti a riserve, inadempimenti, 

irregolarità, ritardi e altre situazioni di potenziale controversia con 
l’appaltatore; 

- il Responsabile della Direzione dei Lavori e il Coordinatore della Sicurezza 
operano, avvalendosi della collaborazione delle funzioni interne competenti, 
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secondo quanto disposto dalla normativa vigente e nel rispetto del piano 
operativo di Commessa; 

- qualora siano sottoposti a sequestro cantieri nel perimetro di responsabilità 
dell’Agenzia, o comunque affidati in custodia alla stessa o presenti in siti di sua 

pertinenza, la funzione competente è tenuta a prendere i dovuti provvedimenti 
al f ine di: 
o limitare, tenendone debitamente traccia, l’accesso all’area sottoposta a 
sequestro al solo personale preventivamente autorizzato, anche tramite la 
segregazione della stessa per mezzo di opportuni dispositivi e l’apposizione di 
idonea segnaletica; 

o impedirne l’uso, il danneggiamento o la sottrazione, anche tramite la 
segregazione dei beni confiscati per mezzo di opportuni dispositivi e 
l’apposizione di idonea segnaletica. 

- Utilizzo della piattaforma di e-procurement InGaTe per la gestione telematica 
delle procedure di gara di lavori, servizi e forniture a supporto della tracciabilità 

delle attività connesse all’esecuzione degli appalti 
- Costituzione del Collegio Consultivo Tecnico (CCT), composto da membri 
dell’Agenzia e delle imprese coinvolte nell’appalto, incaricato della prevenzione, 
gestione e risoluzione di potenziali controversie che potrebbero insorgere in fase 
di esecuzione dei contratti. 

-  
 

 

Area sensibile 

Verif ica progetti 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura che le attività relative al processo di verif ica ai f ini della 
validazione dei progetti di lavori di opere pubbliche siano condotte in maniera 
corretta, trasparente e tracciabile, nel rispetto delle convenzioni stipulate con 
l’Ente Aderente nonché della normativa vigente e dei relativi regolamenti 

attuativi; 
- Verif ica Progetti, quando previsto dai regolamenti tecnici applicabili, elabora e 
mantiene aggiornato un Piano dei Controlli associato alla specif ica attività di 
verif ica, oggetto di approvazione da parte del Responsabile Tecnico di Verif ica e 
di successiva comunicazione all’Unità Tecnica di Verif ica; 

- il suddetto Piano dei Controlli, elaborato nel rispetto dei regolamenti applicabili, 
è anche utilizzato da Verif ica Progetti come strumento per il monitoraggio delle 
attività svolte; gli esiti di tali attività di monitoraggio vengono formalizzati e 
comunicati periodicamente al Responsabile Tecnico di Verif ica e al Responsabile 
Verif ica Progetti; 

- eventuali ritardi, anomalie o non conformità rilevate nello svolgimento delle 

attività, corredate dalle azioni correttive/risolutive stabilite sono sottoposte ad 
approvazione da parte del Responsabile Verif ica Progetti; 

- Verif ica Progetti provvede all’esecuzione delle attività di verif ica di progetto in 
accordo al Piano dei Controlli ricevuto e alle disposizioni normative applicabili, 
formalizzando gli esiti in appositi rapporti, elaborati nel rispetto dei regolamenti 



 

96 

  

applicabili e oggetto di approvazione. 
- Verif ica Progetti assicura, anche per il tramite delle funzioni/ soggetti da questa 
identif icati, la pianif icazione e l’attuazione di controlli a campione volti a 
verif icare la correttezza dell’operato. In esito ai risultati di tali verif iche, Verif ica 

Progetti procede alla def inizione delle eventuali opportune azioni correttive 
oggetto di comunicazione all’Uff icio Tecnico e alle funzioni responsabili/titolate 
della Società; 

- fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 
eventuali anomalie o atipicità riscontrate all’Organismo di Vigilanza e al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, Verif ica Progetti è tenuta alla 

comunicazione periodica, su base annuale, di un’informativa riepilogativa delle 
verif iche svolte nell’anno, specif icando l’importo dell’opera e gli esiti delle sue 
verif iche sui Piani dei Controlli e sui Rapporti Finali della verif ica. 

- Adozione di un processo strutturato e di controlli specif ici in ambito di verif iche 
della progettazione delle opere pubbliche, ai f ini della validazione, coerente con i 

requirement della Norma UNI ISO 9001:2015 RT-21; 
- Previsione di verif iche da parte di Enti Certif icatori esterni sull’iter di verif ica 
della progettazione e controlli adottati dalla Società ai f ini del mantenimento 
della Certif icazione UNI ISO 9001:2015 RT-21. 

 

 

Area sensibile 

Gestione delle procedure di aff idamento di appalti pubblici nell’esercizio delle 

funzioni di Centrale di Committenza e dei servizi di Committenza Ausiliaria 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

Trovano applicazione gli elementi di controllo in ambito anticorruzione previsti per 
l’Area Sensibile “Gare e affidamenti” 
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Area: Incentivi e Innovazione 

 

Area sensibile 

Gestione delle domande di agevolazione e misure agevolative assegnate, incluse le 
misure f inanziate con fondi PNRR 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Ciascuna istanza pervenuta all’Agenzia, ovvero ciascuna richiesta di 
contributi/f inanziamenti - da parte di uno o più soggetti esterni proponenti - 
relativa ad una specif ica Misura agevolativa, viene assegnata ad un soggetto 
interno responsabile dell’attività di valutazione (Valutatore), identif icato sulla 
base di criteri predefiniti quali inerenza, competenza, professionalità ed 

esperienza; 
- l’esito delle attività di valutazione e delle considerazioni di merito delle diverse 
istanze istruttorie e di erogazione viene sottoposto a verif ica e approvazione da 
parte di un soggetto interno responsabile dell’attività di validazione (Validatore), 
opportunamente identif icato sulla base della rilevanza economica dell’istanza e 

di criteri quali competenza, professionalità ed esperienza; 
- i Responsabili Service Unit assicurano - per le fasi istruttorie che precedono la 
delibera di ammissione del proponente - l’assegnazione dell’istanza ad una o più 
risorse, identif icando rispettivamente il soggetto responsabile dell’attività di 
valutazione e validazione; 

- i Responsabili Service Unit assicurano - per le fasi successive alla delibera di 
ammissione del proponente, ovvero le fasi di contrattualizzazione, erogazione e 
post erogazione dell’agevolazione - l’assegnazione dell’istanza ad una o più 
risorse diverse da quelle individuate in fase istruttoria, sempre identif icando i 
soggetti responsabili; 

- i Validatori assicurano la verif ica di correttezza dell’attività svolta dai valutatori, 

nel rispetto dei requisiti e criteri normativi di riferimento relativi alle singole 
misure agevolative, attraverso l’utilizzo di specif iche liste di riscontro, 
l’approvazione delle considerazioni di merito dagli stessi formulate, nonché la 
richiesta di riscontro di eventuali criticità rilevate che possano controvertere la 
valutazione effettuata; 

- il Validatore assicura inoltre, in accordo con i Responsabili di Commessa, 
l’attuazione di controlli a campione, volti a verif icare la corretta valutazione dei 
requisiti del proponente/beneficiario e l’idonea elaborazione dei documenti da 
parte dei Valutatori assegnati all’istanza. I risultati di tali verif iche sono 
comunicati tempestivamente al Responsabile di Commessa e al Responsabile 

Valutazione per le eventuali opportune azioni correttive; 
- selezione dei casi rientranti nel perimetro delle verifiche campionarie attraverso 
una metodologia predefinita (algoritmo) e tramite l’utilizzo di una piattaforma di 
supporto, al f ine di garantire la massima trasparenza e oggettività; 

- per le misure che hanno a oggetto progetti di investimento con di importo 

superiore a soglie predeterminate, previsione di controlli specif ici a cura della 
funzione competente di Incentivi e Innovazione f inalizzati alla certif icazione 
della correttezza dell’iter di valutazione, validazione e assegnazione della misura 
agevolativa assegnata e della relativa documentazione prodotta 
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- per ciascuna Misura agevolativa, la verif ica dei requisiti oggettivi e soggettivi in 
capo al soggetto proponente/beneficiario e alla relativa richiesta di 
agevolazione/erogazione, operata dai Valutatori nelle diverse fasi del processo 
istruttorio, di adozione del provvedimento e stipula del contratto, nonché di 

erogazione e post erogazione dell’agevolazione, avviene sulla base di specif iche 
liste di riscontro ad essa associate, anche per il tramite di soggetti terzi 
opportunamente incaricati dai soggetti titolati dell’Agenzia; 

- Successivamente all’erogazione della misura, esecuzione di attività di 
monitoraggio sulla controparte beneficiaria strumentale ad accertare la 
permanenza dei requisiti richiesti al beneficiario in sede di assegnazione nonché 

il rispetto delle obbligazioni da questo assunte in fase di assegnazione; 
- le attività di valutazione e validazione operate nelle diverse fasi del processo di 
gestione della singola Misura sono poste in essere anche per il tramite di sistemi 
applicativi dedicati, attraverso i quali è tenuta traccia delle attività 
effettivamente svolte nell’ambito della commessa associata, atti a garantire 

l’utilizzo ai soli utenti autorizzati, la tracciabilità di tutte le operazioni di 
inserimento, modif ica e cancellazione, la disponibilità delle informazioni 
contenute; 

- l’erogazione dei f inanziamenti/contributi avviene ad opera di Amministrazione, 
nel rispetto degli elementi di controllo stabiliti per il processo di “Gestione della 

Tesoreria, Finanza e Crediti”, previa verif ica in ordine a: 
o il mandato di pagamento e degli atti/documenti a questo allegati, 

predisposti dai Valutatori, approvati dai Validatori e autorizzati dai soggetti 
titolati dell’Agenzia sulla base del sistema di procure e deleghe in essere;  

o la presenza di condizioni sospensive, tra cui quelle legate alla posizione 

debitoria/insolvenze del beneficiario e alla sussistenza di elementi ostativi 
all’identif icazione della clientela e la tracciabilità dei f lussi f inanziari; 

- il monitoraggio del corretto avvenuto pagamento è assicurato dal Valutatore 
anche attraverso le evidenze formali prodotte dal soggetto beneficiario; 

- tutti gli atti formali relativi alle decisioni stabilite dall’Agenzia nelle diverse fasi 
del processo di gestione delle Misure, tra cui le delibere di 

ammissione/revoca/risoluzione, le note di attuazione/decadenza, il contratto con 
il beneficiario, la nota di erogazione e il mandato di pagamento, sono sottoposti 
ai livelli autorizzativi previsti dal sistema di procure e deleghe della Società, 
quindi comunicati dai soggetti titolati dell’Agenzia al proponente/beneficiario; 

- fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 

eventuali anomalie o atipicità riscontrate all’Organismo di Vigilanza e al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il Responsabile di Commessa è 
tenuto alla comunicazione periodica, su base semestrale, di un’informativa 
riepilogativa relativa a: 
o l’attività svolta, con indicazione del numero delle iniziative istruite, 

ammesse, attuate e revocate, complete dei relativi importi, dei soggetti 
beneficiari, degli importi erogati, ripartite per tipologia di intervento; 

o lo stato di avanzamento dell’attività svolta; 
o l’esito delle attività di verif ica a campione svolte dai Validatori sull’operato 

dei Valutatori, con l’indicazione delle eventuali azioni correttive definite  

- Nei casi di erogazione di misure f inanziate con progetti caratterizzati da una 
forte componente di specializzazione tecnica è previsto l’eventuale 
coinvolgimento di soggetti terzi specializzati per il supporto alle attività di 
valutazione. 
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Area sensibile 

Gestione, controllo e chiusura della Commessa 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura la regolare esecuzione delle attività svolte per conto del 
Committente (attività di Commessa), nel rispetto di quanto previsto nel 
contratto/ convenzione e nel Piano di dettaglio associato, elaborato dal 
Responsabile di Commessa e oggetto di approvazione da parte delle funzioni 

aziendali competenti; 
- le attività previste e il monitoraggio di tempi e costi di ciascuna Commessa sono 
assicurati dai relativi Responsabili, opportunamente identif icati e nominati dalle 
funzioni aziendali competenti, in collaborazione con le funzioni interne preposte 
al controllo delle commesse; 

- il Responsabile di Commessa elabora periodicamente, anche sulla base di 

quanto previsto dal rapporto contrattuale con il Committente, uno Stato 
Avanzamento Lavori, oggetto di condivisione interna con le Funzioni/soggetti 
competenti e, ove previsto, con il Committente; 

- il Responsabile di Commessa è tenuto a segnalare tempestivamente ai 
Responsabili delle funzioni interessate eventuali ritardi, anomalie, criticità/rischi 

e scostamenti signif icativi riscontrati anche a seguito di analisi tecniche, per 
l’adozione di opportune azioni correttive, anche al f ine di valutare/concordare 
con il Committente eventuali modif iche contrattuali; ove la richiesta di 
modif ica/variante provenga dal Committente stesso (change request), il 
predetto Responsabile è tenuto a verif icare la necessità di effettuare una 

ripianif icazione della Commessa o modif icare il Piano di dettaglio, oggetto di 
condivisione con i Responsabili delle funzioni interessate 

- il Responsabile di Commessa, con il supporto di Rendicontazione e Controllo 
Commesse, assicura, sulla base delle scadenze previste dal 
contratto/convenzione e delle tempistiche definite da Rendicontazione, 

l’attuazione delle attività preordinate al processo di rendicontazione verso il 
Committente, nel rispetto dei codici di condotta e degli elementi di controllo 
relativi al processo di “Rendicontazione dei servizi dell’Agenzia”, documentando 
e certif icando, anche verso la committenza ,l’effettività e la correttezza della 
prestazione nel rispetto dei requisiti formalizzati, anche con riferimento 
all’impiego delle risorse umane e materiali; 

- in fase di chiusura della Commessa, il Responsabile di Commessa attesta 
l’effettivo completamento delle attività e della corretta produzione dei 
documenti di progetto in un documento f inale di Stato Avanzamento Lavori. Tale 
documento, che riepiloga gli obiettivi e le attività della Commessa, lo stato delle 
attività svolte e gli eventuali deliverable e change request apportate, oggetto di 

autorizzazione da parte dei Responsabili preposti, è sottoposto alla f irma del 
Committente per l’attestazione di regolare esecuzione; 

- devono essere verbalizzate le attività di gestione della Commessa che 
prevedono comunicazioni e/o incontri formali con soggetti rappresentanti del 
Committente, ad esempio in occasione della condivisione/approvazione di Stati 

Avanzamento Lavori o di prospetti rendicontativi. 



 

100 

  

 

Area sensibile 

Definizione di accordi, partnership e collaborazioni per la gestione di incentivi e 
servizi 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’iter di def inizione di accordi, partnership e collaborazioni con soggetti terzi per 
il supporto nella gestione di incentivi e servizi prevede una segregazione dei 
ruoli tra la funzione che segnala la necessità/opportunità di attivare tali accordi 
(Incentivi e Innovazione) e le funzioni incaricate della selezione, valutazione e 

contrattualizzazione delle controparti da ingaggiare (Procurement e Affari Legali 
e Societari); 

- nell’ambito della gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 
l’applicazione di meccanismi di verif ica, anche mediante autodichiarazione del 
collaboratore esterno, circa l’insussistenza di potenziali conflitti di interessi 

anche ai sensi della normativa anticorruzione; 
- Gli accordi, partnership e collaborazioni sono autorizzati dai soggetti titolati 
dell’Agenzia sulla base del sistema di procure e deleghe in essere.  
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Area: Gestione crediti 

 

Area sensibile 

Monitoraggio e gestione dei crediti vantati dall’Agenzia a fronte delle agevolazioni 
concesse 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Amministrazione e Crediti da Incentivi, in collaborazione tra loro e ciascuna 
per gli aspetti di competenza, assicurano: 
o il costante monitoraggio di eventuali insolvenze di ciascun beneficiario, in 

tema di rimborso e restituzione delle agevolazioni ricevute entro i termini 
stabiliti; 

o la comunicazione formale di opportuni solleciti ai soggetti inadempienti, 
ovvero la comunicazione formale di dif f ida qualora non sia effettuato il 
pagamento nei termini stabiliti; 

o l’attivazione di Legale per il recupero dei crediti, qualora il debitore non 
abbia provveduto al pagamento nei termini stabiliti anche a fronte delle 

comunicazioni di sollecito e/o diff ida; 
- Legale provvede a: 
o mantenere aggiornata la situazione delle pratiche in contenzioso, nonché ad 

elaborare un report periodico, oggetto di comunicazione ad 
Amministrazione e Crediti da Incentivi, contenente la valutazione sull’esito 

dei contenziosi; 
o a fronte delle criticità o inadempienze contrattuali da parte dei beneficiari, 

elaborare, sentito il parere della funzione interna competente, le opportune 
comunicazioni di dif f ida, ovvero di revoca e/o risoluzione contrattuale; 

o fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 
eventuali anomalie o atipicità riscontrate all’Organismo di Vigilanza e al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, Crediti da Incentivi è 
tenuta alla comunicazione periodica, su base semestrale, di un’informativa 
riepilogativa dei crediti scaduti, delle azioni adottate e dei procedimenti in 
contenzioso. 
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Area sensibile 

Gestione dei crediti ordinari vantati dall’Agenzia 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura che il processo di gestione dei crediti sia condotto in maniera 
corretta, trasparente e tracciabile, nel modo più tempestivo ed eff icace 
possibile, anche al f ine di assicurare adeguata e tempestiva informazione circa 

le previsioni di incasso, l’insorgenza di morosità e lo stato delle procedure di 
recupero di eventuali crediti scaduti; 

- Recupero crediti assicura: 
o l’aggiornamento costante della situazione contabile nei confronti dei debitori 

e del relativo scadenzario, provvedendo alla corretta imputazione e alla 
tempestiva registrazione delle singole partite di credito e dei relativi incassi; 

o la predisposizione periodica della situazione riepilogativa dei crediti scaduti 
oggetto di comunicazione alle funzioni interessate; tali funzioni sono tenute 
a restituire, entro termini prestabiliti, una nota informativa contenente le 
indicazioni relative alle possibili cause e modalità di trattamento delle 
situazioni creditorie, nonché a tener conto del recupero dei crediti scaduti 

nell’autorizzare eventuali erogazioni in favore di debitori morosi e 
comunque valutare le successive richieste sulla base del comportamento 
adottato dagli stessi; 

o alla scadenza di ciascun credito, entro una tempistica prestabilita, 
l’emissione di una o più comunicazioni formali di sollecito verso il soggetto 

debitore; 
o qualora non si sia verif icato l’incasso nei termini stabiliti, sentito il parere 

della funzione interessata e di Legale, l’attivazione di possibili soluzioni 
alternative, previa verbalizzazione delle motivazioni alla base dell’azione 
stabilita, quali la def inizione di piani di rientro e/o consolidamento del 

credito, il ricorso al recupero coattivo, la cancellazione dei crediti per i quali 
le azioni legali non risultino economicamente convenienti:  

o qualora il soggetto debitore sia un Committente dell’Agenzia, l’azione da 
porre in essere è stabilita anche in collaborazione con il Responsabile di 
Commessa e relativo superiore gerarchico, e autorizzata 

dall’Amministratore Delegato; 
o qualora il soggetto debitore sia una società controllata, l’azione da porre in 

essere è stabilita anche in collaborazione con Coordinamento Controllate e 
autorizzata dal Chief Financial Off icer e/o dall’Amministratore Delegato; 

o nel caso di recupero coattivo del credito, la comunicazione formale a Legale 
di tutta la documentazione pertinente attestante la posizione creditoria e le 

azioni già poste in essere per il recupero del credito 
 

- Legale assicura: 
o la predisposizione e la comunicazione formale delle lettere di dif f ida ai 

soggetti debitori, nonché, qualora necessario, l’attivazione della procedura 

di gestione del contenzioso; 
o la comunicazione periodica, su base semestrale, a Recupero Crediti, di una 

situazione riepilogativa dei crediti in contenzioso, indicativa dei soggetti 
coinvolti, del tipo di azione intrapresa e del relativo stato, delle possibilità di 
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recupero del credito; 
fermo restando l’obbligo, in capo a tutti gli attori coinvolti, di comunicare 
eventuali anomalie o atipicità riscontrate, Recupero Crediti è tenuta alla 
comunicazione periodica, su base semestrale, all’Organismo di Vigilanza e 

al Responsabile della Prevenzione della Corruzione di un’informativa 
riepilogativa dei crediti scaduti e di quelli in contenzioso, nonché delle note 
informative ricevute dalle funzioni interessate. 
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Area: Gestione transazioni finanziarie 

 

Area sensibile 

Gestione conti correnti, incassi e pagamenti 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Fermo restando eventuali specif iche modalità stabilite dalle Convenzioni 

stipulate dell’Agenzia con la Pubblica Amministrazione, la Società assicura il 
rispetto di tutti gli obblighi normativi applicabili in materia di prevenzione 
del riciclaggio e antimafia con riferimento alle modalità di esecuzione dei 
pagamenti/incassi e delle transazioni f inanziarie; 

- l’istituzione di nuovi rapporti o la dismissione di rapporti in essere con 

istituti bancari o f inanziari è autorizzata dall’Amministratore Delegato sulla 
base delle motivazioni e delle indicazioni fornite da 
Amministrazione/Contabilità e Bilancio e/o Finanza, ciascuno per gli aspetti 
di competenza; 

- l’analisi dei possibili istituti di credito/f inanziari con cui instaurare nuovi 

rapporti è assicurata da Finanza che provvede ad effettuare un’opportuna 
analisi sulla competitività di detti istituti di credito selezionati sulla base 
delle recenti indicazioni ministeriali a riguardo; 

- le operazioni di apertura/chiusura conti correnti, di giroconto, nonché la 
destinazione dei fondi in essi contenuti, la richiesta di f idi, f idejussioni ed 
altre operazioni anche di natura straordinaria sono opportunamente 

motivate quindi disposte dai soggetti titolati dell’Agenzia, in funzione 
dell’importo in accordo al sistema di procure e deleghe in essere; 

- periodiche attività di riconciliazione bancaria e di monitoraggio conti sono 
assicurate da Amministrazione/Contabilità e Bilancio che provvede alla 
tempestiva comunicazione, ai soggetti interessati, di eventuali anomalie o 

discordanze riscontrate per la def inizione di opportune azioni da porre in 
essere; 

- Amministrazione/Contabilità e Bilancio assicura, in collaborazione con le 
funzioni competenti, prima della disposizione di pagamento: 

- la verif ica della regolarità formale della fattura ricevuta, ovvero della 

corrispondenza/capienza del contratto/ordine di riferimento e dei dati 
anagrafici del soggetto creditore/beneficiario; 

- la verif ica di aff idabilità/onorabilità dell’istituto di credito utilizzato dal 
soggetto creditore/beneficiario nonché di corrispondenza del conto corrente 
di accredito con quello dedicato, ai sensi della normativa di riferimento, 

comunicato formalmente in corso di gestione del rapporto; 
- la presenza di tutte le f irme autorizzative dei soggetti titolati, in relazione 

all’importo in accordo al sistema di procure e deleghe in essere; 
- la verif ica di regolare esecuzione della prestazione e degli importi da 

corrispondere, anche attraverso la rilevazione della documentazione 

attestante l’avvenuta fornitura/prestazione opportunamente autorizzata dal 
referente interno di riferimento, identificato quale responsabile di contratto 
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o del soggetto creditore/beneficiario; 
- la comunicazione alle funzioni interessate di eventuali anomalie riscontrate, 

nonché a Legale, all’Organismo di Vigilanza e al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione qualora opportuno anche in relazione alla 

frequenza e alla tipologia degli elementi anomali rilevati, per la def inizione e 
attuazione di adeguate azioni preliminari la disposizione di pagamento; 

- per qualsiasi entrata di denaro, la verif ica che non sussistano elementi di 
anomalia in termini di provenienza dell’incasso, mittente non 
corrispondente, istituto di credito non aff idabile, mancata corrispondenza 
del pagamento con la fattura emessa, secondo anche quanto stabilito da 

Antiriciclaggio. Qualora un incasso non sia immediatamente riconducibile ad 
un credito rilevato in contabilità, provvede a rilevare l’operazione in 
opportuni conti transitori in attesa dell’identif icazione dell’operazione con il 
supporto delle funzioni coinvolte e di Legale; 
 

- le modalità di pagamento utilizzate sono solo quelle consentite dalla 
normativa vigente atte a garantire la tracciabilità dell’operazione svolta, 
ovvero dell’importo, mittente, destinatario e causale; 

- l’omissione di pagamento, ovvero il ripetuto ritardato pagamento di soggetti 
creditori, deve essere opportunamente motivato da 

Amministrazione/Contabilità e Bilancio, in relazione alle indicazioni ricevute 
dal referente di contratto/beneficiario di riferimento e dai soggetti titolati 
aventi poteri autorizzativi; 

- è consentito l’utilizzo di carte di credito o prepagate a condizione che: 
- siano indicati specif icatamente e preventivamente i soggetti 

titolati/beneficiari; 
- siano prestabilite le tipologie di spesa consentite/ammesse, le modalità di 

autorizzazione e rendicontazione; 
- sia garantito il controllo di congruità e di coerenza delle spese effettuate 

con le determinazioni stabilite, anche attraverso la verif ica dei relativi 
giustif icativi f iscalmente validi; 

- sono vietati trasferimenti di denaro tra conti correnti delle società che non 
siano adeguatamente giustificati da operazioni commerciali/finanziarie o da 
eventuali contratti/accordi di service, e pagamenti per prestazioni e servizi 
a società controllate/partecipate che non siano stati effettivamente resi o 
erogati, nonché pagamenti con mezzi non tracciabili; 

- non sono ammesse operazioni in contanti se non per il caso di pagamenti 
per piccola cassa, consentiti per spese minute di importo massimo 
predefinito e stabilito nel rispetto dei limiti di legge. 
Amministrazione/Contabilità e Bilancio è, inoltre, responsabile della 
gestione della cassa di sede ed è tenuta ad effettuare periodicamente 

un’attività di monitoraggio sulla giacenza/movimentazione della stessa; 
- è fatto divieto, a tutto personale avente potere di f irma nella gestione dei 

conti correnti nonché avente accesso alla cassa contante, di appropriarsi in 
modo illecito, anche in via temporanea, del denaro della Società; 

- in riferimento al ciclo attivo, Amministrazione/Contabilità e Bilancio, in 

collaborazione con le funzioni competenti, assicura: 
o l’emissione della fattura previa verif ica in ordine a: 
- la copertura contrattuale o dei documenti di riferimento del ciclo attivo; 
- la coerenza tra i dati della fattura e i suddetti documenti; 
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- la correttezza dell’importo indicato; 
- la corrispondenza tra il contratto/accordo/convenzione di riferimento e 

l’effettiva esecuzione della prestazione, documentata e conservata dalla 
funzione competente e interessata all’erogazione del servizio; 

 
o la registrazione contabile e l’aggiornamento dello scadenziario crediti; 
• Amministrazione/Contabilità e Bilancio assicura lo svolgimento di periodiche 

verif iche incrociate, a campione, tra le fatture emesse e gli estratti conto 
della Società, al f ine di accertare la corrispondenza degli incassi avvenuti a 
fronte delle fatture emesse; 

• eventuali situazioni atipiche nelle condizioni di pagamento concordate (es. 
concessioni di termini particolarmente lunghi/corti o la previsione di 
modalità di pagamento inusuali), non in linea con le condizioni contrattuali, 
devono essere rilevate e riscontrate con le funzioni interne competenti; 

• Amministrazione/Contabilità e Bilancio è tenuta a comunicare 

tempestivamente alle funzioni interessate eventuali anomalie rilevate in 
relazione agli incassi e ai pagamenti, nonché a Legale, qualora opportuno, 
anche in relazione alla frequenza e alla tipologia degli elementi anomali 
rilevati, per la def inizione e attuazione di adeguate azioni correttive tra cui 
l’attivazione della procedura per la segnalazione di operazione sospetta ai 

sensi della normativa antiriciclaggio. 
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Area: Operazioni straordinarie 

 

Area sensibile 

Gestione delle operazioni straordinarie 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Gli investimenti anche in capitale di rischio che l’Agenzia intende realizzare 

devono essere sottoposti ad un processo istruttorio operato da un Team di 
Valutazione interno, identif icato dall’Amministratore Delegato sulla base di 
criteri predefiniti, tra cui inerenza e competenza; 

- l’analisi istruttoria deve prevedere: 
o un processo di Due Diligence e di valutazione tecnica; 

o il coinvolgimento del Legale per una valutazione preliminare delle condizioni 
contrattuali alla base degli accordi parasociali; 

o la verif ica di affidabilità e onorabilità di controparte (presente nelle liste di 
riferimento stilate dall’Uff icio Informazione Finanziaria, Agenzia delle 
Entrate, Organismi Internazionali, nonché valutazione dei carichi pendenti e 

casellari giudiziari ex art. 38 del Codice degli Appalti dei soci e 
amministratori); 

- l’esito di dette analisi è sottoposto a verif ica e approvazione da parte dei 
soggetti titolati dell’Agenzia e/o dell’Amministratore Delegato e/o del Consiglio 
di Amministrazione, secondo le procure vigenti; 

- in fase di gestione della partecipazione, un Team di Valutazione, diverso da 

quello responsabile dell’attività istruttoria, effettua un’attività di monitoraggio e 
controllo sull’andamento economico e f inanziario della società partecipata;  

- in occasione dell’approvazione del bilancio (o di altra assemblea), detto Team di 
Valutazione predispone una nota di partecipazione all’Assemblea, formulando le 
considerazioni di merito, che viene sottoposta ad approvazione dei soggetti 

titolati dell’Agenzia e/o dell’Amministratore Delegato; 
- qualora dal monitoraggio della partecipazione si dovesse rilevare una manifesta 
violazione dei patti parasociali o l’insorgenza di eventuali indici di rischio, il 
Team di Valutazione determina, d’intesa con Legale, le opportune azioni da 
porre in essere; le decisioni stabilite devono essere sottoposte all’approvazione 

dei soggetti titolati dell’Agenzia e/o dell’Amministratore Delegato; 
- la dismissione della partecipazione deve avvenire alle condizioni e nei tempi 
previsti dagli accordi parasociali; disinvestimenti dif ferenti rispetto a quelli 
previsti nei patti devono essere motivati dal Team di Valutazione e sottoposti 
all’approvazione dei soggetti titolati dell’Agenzia e/o dell’Amministratore 

Delegato e/o del Consiglio di Amministrazione, secondo le procure vigenti; 
- laddove ritenuto necessario e/o opportuno anche in relazione agli accordi 
parasociali stipulati tra le parti, l’Amministratore Delegato decide se attivare 
società esterne indipendenti e qualif icate per la valutazione del disinvestimento.  
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Area sensibile 

Gestione della f inanza di proprietà 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- La gestione degli investimenti in strumenti f inanziari è operata da Finanza nel 
rispetto delle linee guida deliberate dal Consiglio di Amministrazione atte a 
regolamentare i limiti di operatività, i livelli di rischio ammissibili e i criteri da 

utilizzarsi per la valutazione dei titoli in portafoglio e la determinazione del 
prezzo; 

- è fatto divieto di porre in essere: 
o operazioni simulate o altri artif izi concretamente idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo di strumenti f inanziari; 
o operazioni non conformi a quanto previsto da normative e regolamenti in 

materia di manipolazione del mercato; 
- le opportunità di investimento/disinvestimento sono determinate da Finanza, 
anche sulla base di quanto preliminarmente pianif icato a supporto della 
def inizione del budget, quindi autorizzate dai soggetti titolati dell’Agenzia in 
funzione dell’importo in accordo al sistema di procure e deleghe in vigore; 

eventuali opportunità non aderenti alle linee guida di cui sopra sono 
opportunamente motivate e sottoposte al Consiglio di Amministrazione per 
approvazione; 

- Finanza assicura: 
o la sistematica analisi di performance dei titoli in portafoglio e oggetto di 

acquisizione, preordinata a qualsiasi operazione di 
investimento/disinvestimento e f inalizzata alla loro valorizzazione, nel 
rispetto delle politiche contabili dell’Agenzia e secondo le linee guida interne 
per la determinazione del fair value dei titoli approvate dall’Amministratore 
Delegato; 

o in fase di identif icazione/selezione delle possibili operazioni in strumenti 
f inanziari, il rispetto di quanto indicato dalle normative e regolamenti 
applicabili in materia di operazioni non consentite o a rischio di 
manipolazione del mercato. Qualora siano identif icate operazioni anche solo 
potenzialmente a rischio manipolazione del mercato, le stesse devono 

essere oggetto di preventiva comunicazione a Legale al f ine di attuare 
opportune verif iche; 

o la verif ica di aff idabilità e onorabilità degli intermediari f inanziari utilizzati 
per le operazioni di acquisto/vendita titoli (istituti di credito, broker, etc.) 
attraverso la verif ica di appartenenza a Stati segnalati come non cooperativi 
o a regimi f iscali agevolati secondo le indicazioni di organismi nazionali e/o 

sopranazionali operanti nell’antiriciclaggio e nella lotta al terrorismo, nonché 
alle white list pubblicate dall’Agenzia delle Entrate e le black list della Banca 
d’Italia; 

o  la gestione della custodia titoli disponendo eventuali trasferimenti tra conti 
previa autorizzazione dei soggetti titolati dell’Agenzia; 

o la produzione di una reportistica periodica sull’asset allocation da sottoporre 
all’Amministratore Delegato o al Consiglio di Amministrazione su richiesta 
degli stessi 
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Area: Contabilità, bilancio e controllo di gestione 

 

Area sensibile 

Gestione della contabilità generale e formazione del Bilancio civilistico e 

consolidato 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura correttezza, trasparenza, veridicità e tracciabilità nella 

conduzione delle attività per la tenuta della contabilità e la formazione del 
bilancio civilistico e consolidato, nel rispetto delle normative vigenti e delle 
disposizioni applicabili, anche attraverso le attività del Dirigente Preposto, 
opportunamente nominato dai soggetti titolati della Società ai sensi della Legge 
n. 262/2005;  

- le funzioni interessate assicurano, nel rispetto dei tempi e delle modalità 
prestabilite, la trasmissione ad Amministrazione/Contabilità e Bilancio dei dati e 
delle informazioni di competenza attraverso opportune comunicazioni formali, 
sottoscritte dal responsabile di funzione, o, laddove previsto, per il tramite di un 
sistema informatico, a cui allegano la documentazione pertinente e di supporto 

alle valutazioni/stime delle poste di rettif ica, nonché una lettera di attestazione 
di veridicità e completezza delle informazioni trasferite; 

- le suddette informazioni sono trasferite in modo tale che sia inequivocabile il 
soggetto e la funzione dalla quale pervengono le informazioni stesse, la data di 
elaborazione, le fonti interne; 

- è fatto obbligo generale e diffuso di riferire tempestivamente ad 

Amministrazione/Contabilità e Bilancio ogni notizia e informazione relative a 
errori, distorsioni informative od omissioni nel contesto della predisposizione di 
comunicazioni sociali; 

-  Amministrazione/Contabilità e Bilancio, di concerto con le funzioni aziendali 
competenti, provvede al recepimento dei dati/informazioni ricevute, effettuando 

opportuni controlli di coerenza, quadrature e riconciliazioni con i dati disponibili 
e i saldi contabili. Qualora siano riscontrati disallineamenti o siano apportate 
variazioni rispetto a quanto comunicato dalle funzioni competenti, le necessarie 
rettif iche devono essere condivise con le funzioni stesse e le funzioni di controllo 
interessate; 

- la rilevazione delle informazioni contabili avviene anche per il tramite di sistemi 
e applicazioni informatiche, a garanzia della tracciabilità dei singoli passaggi del 
processo di formazione dei dati. I prof ili di accesso a tali sistemi garantiscono la 
separazione delle funzioni e la coerenza dei livelli autorizzativi; 
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Area sensibile 

Timesheet 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia determina con esattezza la situazione relativa alle attività lavorative 
effettivamente svolte sulle commesse che generano ricavo e su quelle di 
capitalizzazione, in termini di ore lavorate di tutto il personale aziendale per 
mezzo di sistemi informatici dedicati; 

- sono posti in essere meccanismi per la verif ica dell’effettiva presenza del 
personale nei giorni di lavoro caricati a sistema e consuntivati sulla Commessa: 

- il sistema informativo e di comunicazione posto in essere dall’Agenzia assicura 
che l’attribuzione del tempo lavorato su ciascuna commessa sia corretta e 
condivisa tra il Responsabile Gerarchico delle risorse e il Responsabile di 
Commessa, nonché tempestiva per il consolidamento dei dati contabili anche 

strumentali alla rendicontazione verso il Committente; 
- il Responsabile di Commessa è tenuto alla verif ica e validazione del tempo 
effettivamente lavorato su ciascuna Commessa aziendale di ricavo e di 
capitalizzazione, da parte delle risorse, utilizzando gli applicativi dedicati, 
attraverso le modalità operative stabilite e nel rispetto delle scadenze definite 

da Controllo di Gestione; 
- il Responsabile Gerarchico prende visione di quanto proposto dal Responsabile 
di Commessa, ed eventualmente può segnalare quanto non condiviso, 
attraverso le modalità operative stabilite e nel rispetto delle scadenze definite; 

- trimestralmente le risorse possono prendere visione delle imputazioni 

effettuate; 
- tutti gli attori coinvolti hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
deroghe, anomalie o atipicità eventualmente riscontrate rispetto alle 
determinazioni stabilite per il presente processo. 
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Area: Procurement 

 

Area sensibile 

Tenuta Albo fornitori 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura trasparenza, oggettività, pari opportunità e tracciabilità nella 
selezione degli operatori economici con i quali instaura rapporti di fornitura di 
beni e servizi di cui si avvale nell’esercizio delle proprie attività, attraverso la 
gestione di un elenco di fornitori/soggetti ammissibili, opportunamente valutati 

sulla base di specif ici requisiti predefiniti secondo quanto previsto da 
regolamento interno;  

- l’Agenzia assicura che siano sempre disponibili sui canali di comunicazione 
aziendale tutte le informazioni relative all’Albo dei Fornitori Invitalia, ivi incluse 
le procedure di iscrizione, qualif icazione e rinnovo al f ine di qualif icare tutti gli 

operatori per ciascuna categoria che lavorano o che intendono lavorare con 
l’Agenzia;  

- il Responsabile di processo, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
appalti pubblici, assicura:  
o anche avvalendosi del supporto tecnico della funzione responsabile 

nell’ambito legale, ivi compresa la responsabilità in materia di Antiriciclaggio, 
la def inizione e il tempestivo aggiornamento dei requisiti di ammissibilità in 
Albo degli operatori economici, nonché l’elenco della documentazione che ne 
attesti il possesso. Tra i requisiti di ammissibilità dovranno essere considerati 
la legalità e consistenza, l’area di competenza, la qualif ica professionale, 

l’esperienza nonché l’aff idabilità e onorabilità della controparte anche in 
relazione alle disposizioni normative vigenti in materia di anticorruzione; 

o la verif ica, quindi l’aggiornamento periodico, del possesso dei suddetti 
requisiti da parte degli operatori economici interessati, attraverso l’analisi 
della documentazione di riferimento, ricevuta dalla controparte e/o acquisita 
di uff icio presso le Amministrazioni di pertinenza 

o l’aggiornamento delle informazioni/ dichiarazioni inserite dall’operatore 
economico, su base periodica ovvero all’occorrenza qualora sussistano delle 
variazioni;  

o la comunicazione all’operatore economico dell’esito relativo alla qualif icazione 
tramite la piattaforma dedicata evidenziando, in caso di esito negativo le 

anomalie da regolarizzare; 
o l’affidamento di servizi e forniture agli operatori ammissibili all’Albo, ovvero 

in possesso dei suddetti requisiti, a eccezione del caso di spese occasionali e 
di piccolissimo importo per le quali l’Agenzia si riserva di procedere con 
l’acquisto anche tramite fornitori non in Albo secondo quanto previsto dalla 

normativa interna;  
o l’accesso ai dati anagrafici/identif icativi dei fornitori (es. ragione sociale, 

Partita IVA, Codice Fiscale, coordinate bancarie), in creazione, modif ica e 
cancellazione, consentito solo ai soggetti autorizzati; 
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o la cancellazione dall’Albo in caso di cessazione dell’attività, perdita dei 
requisiti di ammissibilità, gravi inadempimenti contrattuali;  

- i fornitori sono oggetto di valutazione da parte delle funzioni interessate e 
coinvolte ai servizi da loro erogati anche in relazione al raggiungimento di livelli 

di servizio concordati e attesi.  
 

 

 

 

Area sensibile 

Gestione del fabbisogno e degli acquisti 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura che l’acquisizione, di beni, servizi e forniture avvenga nel 
rispetto dei principi di eff icacia, eff icienza ed economicità dell’azione 
amministrativa, oltre che dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
proporzionalità, parità di trattamento, nonché della disciplina di rotazione dei 
fornitori, sulla base di quanto preliminarmente pianif icato dalle funzioni 

competenti in relazione a criteri verif icabili, legati alle esigenze gestionali e di 
business;  

- ciascuna esigenza di acquisto deve essere motivata e formalizzata dalla 
funzione richiedente e per gli importi stabiliti dalla normativa interna sottoposta 
ad approvazione del titolare di budget previo riscontro con il budget di funzione. 

Qualora una Richiesta di Acquisto non sia presente nel budget degli acquisti o 
non sia capiente nel budget della funzione, la stessa deve essere sottoposta ad 
approvazione da parte dei soggetti titolati dell’Agenzia;  

- le Richieste di Acquisto devono contenere le informazioni che consentano di 
individuare le specif iche tecniche di acquisto e la commessa interna o esterna di 

riferimento e prevedere una nota motivazionale che definisce ragioni e f inalità 
dell’acquisto;  

- le Richieste di Acquisto avanzate da parte delle funzioni dell’Agenzia sono 
oggetto di verif ica e di un iter autorizzativo disciplinato dalla normativa interna 
al f ine di verif icare la coerenza di spesa con la pianif icazione effettuata;  

- a valle dell’iter autorizzativo da parte dei soggetti titolati dell’Agenzia in funzione 
dei limiti di spesa, in accordo al sistema di procure e deleghe in vigore, il 
Responsabile di processo provvede, alla verif ica di correttezza, completezza e 
coerenza della Richiesta di Acquisto con i requisiti richiesti, anche in conformità 
a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici in 

relazione ai frazionamenti artif iciosi degli acquisti;  
- il Responsabile di processo e la funzione responsabile del supporto legale per le 
procedure di aff idamento relative a beni, servizi e strumentali all’operatività 
dell’Agenzia, ciascuna per gli aspetti di pertinenza, operano nel rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici nella selezione e conduzione 
della procedura di aff idamento, aff inché:  

o sia data esecuzione alle sole forniture ritenute congrue rispetto ai valori 
di mercato e alle esigenze dell’Agenzia; 
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o non sia data esecuzione ad alcuna fornitura senza che si sia 
preventivamente proceduto alla sottoscrizione dell’accordo formale tra le 
parti (Contratto/ Ordine di acquisto);  

- il Responsabile di processo, in collaborazione con la funzione responsabile del 

supporto legale per le procedure di aff idamento relative a beni e servizi 
strumentali all’operatività dell’Agenzia e le funzioni interne competenti, assicura 
inoltre: 

o la verif ica del possesso, da parte del fornitore scelto e dell’eventuale sub 
appaltatore, dei requisiti di aff idabilità e onorabilità, prestabiliti dalla 
funzione in ambito legale e antiriciclaggio, in funzione dell’importo e della 

tipologia di fornitura: 
• nel rispetto di quanto stabilito in materia dal Codice degli appalti pubblici 

e dalle leggi antimafia e anticorruzione;  
• in linea con le disposizioni vigenti in materia di documentazione 

liberatoria antimafia e in materia di tracciabilità dei f lussi f inanziari;  

• attraverso la verif ica del rating di legalità, l’iscrizione nell’elenco delle 
imprese aderenti al protocollo di legalità tra Confindustria e il Ministero 
dell’Interno;  

- la funzione responsabile del supporto legale per le procedure di aff idamento 
relative a beni e servizi e lavori strumentali all’operatività dell’Agenzia, 

nell’ambito dell’attività di pertinenza relativa alla redazione degli atti/contratti, 
assicura:  

o la verif ica degli elementi essenziali dello strumento negoziale;  
o la sottoscrizione degli stessi da parte dei soggetti titolati dell’Agenzia e di 

controparte sulla base dei poteri a essi conferiti;  

o l’impegno dei fornitori a comunicare alla Società eventuali modif iche e 
cambiamenti dei dati/informazioni/documenti forniti all’atto di 
costituzione del rapporto e qualsivoglia circostanza/fattore/evento che 
possa incidere sulla capacità del fornitore di svolgere la prestazione in 
maniera efficace e in conformità con la normativa vigente e con i requisiti 
richiesti per lo svolgimento della prestazione;  

o la def inizione di specif iche clausole di risoluzione da applicarsi ai contratti 
di fornitura in caso di:  

• inosservanza o violazione del Codice Etico e delle previsioni del presente 
Modello ex D.Lgs. n. 231/2001 e Legge n. 190/2012;  

• violazione degli obblighi di riservatezza sul trattamento delle informazioni 

aziendali e di eventuali regole operative imposte al fornitore 
nell’espletamento della prestazione e a esso comunicate;  

- la presenza, inoltre, di apposita dichiarazione di controparte circa l’assenza di 
condanne con sentenza passata in giudicato o provvedimenti equiparati in 
procedimenti giudiziari relativi ai reati contemplati dal D.Lgs. n. 231/2001;  

- la presenza di clausole risolutive espresse per il caso in cui il fornitore, 
destinatario di attestazioni, autorizzazioni, certif icazioni in materia di 
aff idabilità/onorabilità di controparte, si renda inadempiente agli obblighi 
contrattuali qualora vengano meno i presupposti di legittimità della prestazione 
contrattualizzata per la perdita dei requisiti soggettivi necessari al corretto 

espletamento delle obbligazioni assunte  
 
- i rapporti tra l’Agenzia e gli studi legali o giuslavoristici iscritti all’Albo sono 
disciplinati mediante Accordo Quadro, nel rispetto della normativa vigente in 
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materia applicabile all’Agenzia:  
o l’aff idamento del singolo incarico, nell’ambito dell’Accordo quadro di 

riferimento, avviene previa: 
- richiesta formale presentata dalla funzione interessata alla funzione 

responsabile in abito legale per le materia di competenza;  
- redazione di un’opportuna relazione, a opera della funzione responsabile in 

ambito legale in collaborazione con le funzioni interne competenti, 
comprensiva dell’indicazione relativa all’esigenza espressa dalla funzione 
richiedente, alla possibile soluzione, ai possibili Studi candidati a seguire 
l’attività, con le motivazioni che sottendono il loro suggerimento (tra cui 

area di competenza, esperienza pregressa, continuità di azione, rotazione e 
allineamento dei carichi attribuiti), da sottoporre ad autorizzazione dei 
soggetti titolati dell’Agenzia e/o dell’Amministratore Delegato;  
o sono prestabiliti dall’Amministratore Delegato:  

- i limiti di importo applicabili ai singoli accordi;  

- i criteri attraverso i quali valutare la congruità delle tarif fe applicabili a 
ciascun Accordo Quadro, tra cui l’aderenza rispetto ai riferimenti di mercato 
e alle eventuali disposizioni legislative applicabili atte a regolamentare gli 
onorari degli studi legali;  

- Il RUP/ RUP di esecuzione, ovvero il soggetto individuato dal Responsabile di 

Commessa (DEC) nell’ambito della propria funzione, o della funzione 
competente per la tipologia di acquisto, tra coloro che hanno le competenze per 
controllare la corretta esecuzione della fornitura/prestazione, assicura:  

o nel caso di beni, anche in collaborazione con la funzione responsabile 
nell’ambito del Facility Management, la verif ica di rispondenza del 

mittente e di quanto ricevuto rispetto a quanto ordinato, nonché la 
sussistenza di documentazione attestante la provenienza e liceità di 
eventuali prodotti usati;  

o nel caso di servizi, la verif ica dell’effettività e regolarità della prestazione 
e/o della fornitura, accertando il rispetto dei termini contrattuali;  

o lo stato di avanzamento della fornitura in linea con quanto previsto nella 

documentazione condivisa (i.e. contratto OdA, Piano di lavoro) è svolto 
dal Referente di contratto, il quale è responsabile della segnalazione nei 
confronti del RUP, delle contestazioni formali nei confronti dell’operatore 
economico e della successiva comunicazione alla funzione responsabile in 
ambito procurement dell’avvenuta contestazione; 

- il Responsabile di processo in caso di permanenza delle inadempienze da parte 
dell’Operatore Economico quindi di applicazione delle penali avvia il processo di 
escalation verso Chief Operating Officer (COO) e, in caso di forniture con importi 
rilevanti, all’Amministratore Delegato;  

- la funzione responsabile della gestione contabile verifica l’attribuzione contabile 

tra la fattura pervenuta e la documentazione condivisa e nel caso di esito 
negativo attiva tempestivamente il Responsabile di processo il quale segnala 
l’anomalia al COO;  

- fermo restando la coerenza con i poteri di spesa attribuiti dal sistema di procure 
e deleghe aziendali, sono consentiti acquisti di piccola cassa solo per importi 

limitati e prestabiliti, previa motivazione da comunicare alla funzione 
responsabile della gestione amministrativo contabile o alle Segreterie 
competenti;  
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- in materia di sicurezza sul lavoro, il Delegato del Datore di Lavoro e suoi 
eventuali Delegati, ciascuno in funzione delle responsabilità e dei poteri di spesa 
attribuiti dal sistema di procure e deleghe in essere, assicurano, anche in 

collaborazione con la funzione responsabile dei processi di procurement:  
o nel caso di acquisti non preventivati, non procrastinabili e a carattere di 

urgenza la cui assenza potrebbe comportare nell’immediato il rischio di 
lesioni gravi o gravissime dei lavoratori dell’Agenzia (o di parti esterne 
sotto il suo ambito di responsabilità), il tempestivo processamento della 
richiesta di acquisto, corredata di opportuna relazione integrativa che 

giustif ichi il carattere di urgenza, nonché la selezione della procedura di 
aff idamento ritenuta più appropriata in relazione ai rischi evidenziati;  

o nell’esecuzione delle procedure di aff idamento, anche consultando il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, la verif ica della 
presenza e congruità dei costi per la sicurezza, dell’idoneità tecnico 

professionale degli appaltatori e la redazione del documento di 
valutazione dei rischi da interferenza, nel rispetto della normativa 
vigente in materia;  

o la funzione responsabile in ambito legale provvede a elaborare, su base 
semestrale, una relazione riepilogativa delle consulenze legali affidate nel 

periodo, comprensiva dell’indicazione relativa all’oggetto della 
prestazione, agli incarichi aff idati e agli importi sostenuti per ciascuno 
studio, alla distribuzione dei carichi di lavoro sui diversi studi in Albo e 
alle performance erogate dagli stessi, anche strumentale alla def inizione 
del budget per l’anno successivo 
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Area: Risorse umane 

 

Area sensibile 

Selezione e assunzione del personale 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- ogni ricerca esterna di personale viene tempestivamente pubblicata sul sito 
istituzionale di Invitalia nell’apposita sezione dedicata alla ricerca e vengono 
indicati i requisiti dei prof ili ricercati;  

- il sistema informativo utilizzato per la gestione delle candidature garantisce la 
documentabilità e la tracciabilità dell’iter di selezione in apposite schede e basi 
dati agenziali;  

- il Responsabile di processo garantisce l’oggettività nella valutazione delle 
candidature che viene effettuata sulla base di requisiti, essenziali e non 

discriminatori, necessari per la copertura delle posizioni vacanti, def initi 
precedentemente all’avvio della ricerca;  

- il Responsabile di processo, con il supporto delle risorse coinvolte e competenti, 
provvede alla predisposizione lista dei candidati idonei individuati in funzione 
della rispondenza ai requisiti predefiniti al f ine di individuare la risorsa, 

garantendo imparzialità e trasparenza. Le candidature sono valutate attraverso 
un processo di selezione predeterminato e diversamente articolato in funzione 
delle caratteristiche della posizione e del livello di esperienza richiesto;  

- i CV dei candidati che hanno presentato la candidatura presso l’Agenzia quindi 
preso parte al processo di selezione vengono caricati dagli stessi candidati 

nell’applicativo gestito dal Responsabile di processo, e conservati 
indipendentemente dall’esito dei colloqui effettuati;  

- la funzione responsabile della pianif icazione assicura il processo periodico di 
pianif icazione dell’organico dell’Agenzia e le eventuali ripianif icazioni legate a 
mutate esigenze operative e gestionali, in condivisione con le funzioni aziendali 
interessate e in coerenza con gli elementi di controllo stabiliti per il processo di 

def inizione del budget dell’Agenzia;  
- il Responsabile di processo, nel rispetto delle normative nazionali e comunitarie 
applicabili, anche nell’ambito delle Convenzioni in essere, assicura che: 

o il processo di ricerca e selezione del personale avvenga:  
• attraverso il confronto di più soggetti candidati idonei rispetto ai requisiti 

richiesti; 
• attraverso il coinvolgimento della funzione richiedente e, ove ritenuto 

necessario, di valutazione terze indipendenti - questi ultimi ove previsto - 
nella fase di ricerca, valutazione e selezione dei candidati;  

• sulla base di una valutazione condivisa delle capacità tecnico-professionali e 

attitudinali delle risorse esaminate  
o i casi di ricerca diretta, per i quali non si effettua la selezione, siano 

disciplinati dalla normativa interna e dalla procedura di riferimento 
“Ricerca e Selezione Risorse Umane”;  

o le proposte economico-contrattuali siano in linea con le policy interne e/o 

i CCNL di riferimento e autorizzate dai soggetti titolati dell’Agenzia;  
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o siano accertati e valutati, mediante autocertificazione, nel corso dell’iter 
di selezione e dei relativi colloqui, i rapporti, diretti o indiretti, di ciascun 
candidato con soggetti della Pubblica Amministrazione o facenti capo ai 
fornitori/partner commerciali dell’Agenzia;  

o sia svolta la verif ica di aff idabilità/onorabilità del candidato prescelto, 
attraverso l’esame di atti e documenti attestanti tali requisiti, ovvero la 
sottoscrizione di un’autodichiarazione da parte del candidato circa il 
possesso dei suddetti requisiti. L’Agenzia provvederà a verif icare le 
autodichiarazioni dei candidati attraverso controlli a campione;  

o nell’impiego di collaboratori esterni, in collaborazione con la funzione 

responsabile della gestione delle risorse umane, siano inseriti:  
• la presenza, nei contratti di collaborazione, di clausole di risoluzione in 

caso di inosservanza o violazione del Codice Etico e delle previsioni del 
presente Modello ex D.Lgs. n. 231/2001 e Legge n. 190/2012, nonché 
di eventuali regole operative imposte nell’espletamento della 

prestazione. il Responsabile di processo, in collaborazione con le 
funzioni competenti, assicura la ricezione e presa visione da parte del 
collaboratore dei suddetti documenti anche attraverso la consegna 
della copia controf irmata;  

• la presenza, nei contratti di collaborazione di clausole di risoluzione in 

caso di violazione degli obblighi di riservatezza sul trattamento delle 
informazioni aziendali, in accordo alle procedure/regole aziendali in 
materia;  

• nell’ambito della gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, l’applicazione di meccanismi di verif ica, anche 

mediante autodichiarazione del collaboratore esterno, circa 
l’insussistenza di collaborazione sulla stessa materia con le 
corrispondenti amministrazioni pubbliche, ai sensi della normativa 
vigente in materia di anticorruzione;  

• la richiesta del conto corrente dedicato ai sensi della normativa;  
o i documenti/lettere/atti formali preordinati l’assunzione e/o la 

collaborazione siano f irmati dai soggetti interni dotati di specif ica procura 
o delega in materia nonché dalla risorsa interessata. 
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Area sensibile 

Sviluppo e incentivazione delle risorse 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura trasparenza e imparzialità nel processo di valutazione e 
crescita professionale delle proprie risorse, a tutti i livelli; i sistemi di sviluppo 
delle carriere e incentivante eventualmente adottati sono oggettivi e 

commisurati alle performance individuali e aziendali;  
- annualmente, in occasione dell’elaborazione del budget, il Chief Operating 
Officer (COO) propone l’eventuale quota parte da destinarsi alla politica di 
sviluppo retributivo e inquadramentale del personale collegata e coerente al 
budget aziendale;  

- il Chief Operating Officer, sulla base del budget assegnato, stabilisce le linee 
guida Retribuzione per l’approvazione in Consiglio di Amministrazione, incluso il 
Piano di meritocratica e del sistema di incentivazione, ovvero i criteri da 
utilizzarsi per l’identif icazione dei soggetti destinatari e delle manovre 
applicabili, compresi eventuali incrementi retributivi. Gli incrementi retributivi 

devono essere in linea con le performance aziendali e commisurati ai valori di 
mercato;  

- il Piano di meritocratica e il sistema di incentivazione sono basati su criteri di 
elezione, di valutazione, e modalità pref issati;  

- la valutazione dei risultati è basata su un processo predefinito e condiviso dal 
Responsabile Gerarchico che coinvolge il Responsabile di processo e i 

Responsabili di funzioni di I livello;  
- il Responsabile di processo verif ica i criteri di selezione e le valutazioni e 
determina il relativo corrispettivo economico.  

 

 

Area sensibile 

Gestione delle trasferte 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura correttezza, trasparenza e tracciabilità nella gestione delle 

trasferte lavorative del proprio personale;  
- le trasferte sono preliminarmente pianif icate dai Responsabili di Commessa, in 
relazione alle attività/commesse di propria responsabilità;  

- ciascuna trasferta, per la quale deve sempre essere identif icata la Commessa 
interna e/o esterna di riferimento e sulla base del piano delle trasferte 
approvato dal Responsabile Gerarchico, viene richiesta dai soggetti interessati e 

sottoposta all’approvazione del Responsabile di Commessa, secondo le modalità 
previste da normativa interna;  

- le risorse interessate sono tenute alla corretta rendicontazione delle spese 
sostenute per l’effettuazione della trasferta, nel rispetto delle voci di spesa 
rimborsabili def inite in apposite policy interne, attraverso la predisposizione di 



 

119 

  

una nota spese, cui si allegano i relativi giustif icativi f iscalmente validi, oggetto 
di verif ica e autorizzazione da parte dei Responsabili di Commessa;  

- l’Agenzia prevede meccanismi di raccolta e archiviazione di tutti i documenti 
relativi alle spese sostenute dal personale durante le trasferte garantendo 

coerenza per l’attività di rendicontazione e per un’adeguata verif ica da parte 
delle funzioni preposte;  

- la funzione responsabile delle attività di amministrazione del Personale è tenuta 
a effettuare il controllo dei rapporti e dei giustif icativi verificando il rispetto delle 
policy definite.  
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Area: Information Technology 

 

Area sensibile 

Gestione dei Sistemi informativi 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- l’Agenzia assicura che le attività di gestione e utilizzo dei sistemi informativi e 
del Patrimonio Informativo sono soggette a una costante attività di controllo che 
si esplica anche attraverso l’utilizzo di adeguate misure per la protezione delle 

informazioni, salvaguardandone la riservatezza, l’integrità e la disponibilità  
- le funzioni dell’agenzia richiedenti una modif ica o la creazione di un sistema IT 
avanzano la propria richiesta secondo le procedure e i passaggi stabiliti dalla 
normativa interna e tramite i canali predisposti dall’Agenzia  

- al f ine di garantire la tracciabilità e la completezza, ogni richiesta, quindi 

modif ica o adeguamento deve essere accompagnata da un documento che ne 
descriva la natura e le caratteristiche 

- l’Agenzia assicura l’utilizzo di opportuni canali e modalità di comunicazione per 
la tempestiva segnalazione di incidenti e situazioni sospette al f ine di 
minimizzare il danno generato. 
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Area: Planning, C 

st Optimization & Facilities 

 

Area sensibile 

Gestione dei beni immobili 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura correttezza, trasparenza e tracciabilità nella gestione delle 
operazioni immobiliari nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle normative 

nazionali ed europee applicabili;  
- le funzioni coinvolte nell’attività di gestione dei beni immobili svolgono le attività 
di cui sono responsabili seguendo un iter di valutazione e passaggi autorizzativi 
dell’acquisto/vendita di immobili stabiliti dalla normativa interna;  

- tutti gli immobili di proprietà dell’Agenzia sono censiti in un apposito registro, 

tenuto e aggiornato dalla funzione responsabile della gestione dei beni immobili, 
contenente le informazioni relative all’identif icazione dell’immobile, alle 
condizioni contrattuali ed economiche di vendita/affitto (controparte, scadenza 
del contratto di locazione, etc.), ai responsabili autorizzati, dall’Amministratore 
Delegato e/o dai soggetti titolati della Società, all’accesso e alla gestione della 

proprietà; 
- possono intrattenere rapporti di natura commerciale con enti terzi, di natura 
pubblica o privata, f inalizzati alla locazione o vendita di beni immobili 
dell’Agenzia per conto della stessa solamente i soggetti (dipendenti, membri 
degli organi sociali, collaboratori esterni, consulenti o Partner), cui è stato 
formalmente conferito incarico in tal senso (con apposita procura o disposizione 

organizzativa per i soggetti interni, ovvero con apposita clausola nel contratto di 
collaborazione o consulenza o partnership per gli altri soggetti indicati);  

- per i soggetti terzi ai quali è stato conferito l’incarico di cui sopra, l’Agenzia nel 
rispetto della normativa interna, assicura la verif ica della loro integrità, solidità 
economica e il rispetto delle normative;  

- gli incontri con i rappresentanti di detti Enti, strumentali o f inalizzati alla 
formalizzazione di contratti/accordi/convenzioni, devono essere presenziati 
preferibilmente almeno da due rappresentanti dell’Agenza e, comunque, di detti 
incontri deve essere tenuta traccia della data, degli obiettivi/motivazioni, dei 
partecipanti e dell’esito degli stessi. Tali informazioni dovranno essere 

comunicate all’Amministratore Delegato, quindi archiviate e conservate;  
- gli incontri devono essere condotti nel rispetto delle regole comportamentali 
espresse nel Codice Etico aziendale e sinteticamente richiamati nei punti che 
seguono:  
• non è consentito a coloro che operano per conto dell’Agenzia, né 

direttamente né indirettamente o per il tramite di interposta persona, 
realizzare attività, sotto qualsiasi forma, che abbiano come effetto l’illecito 
condizionamento di soggetti terzi anche di natura privata. Pertanto, non è 
consentito offrire o promettere denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi 
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forma, né esercitare illecite pressioni ovvero promettere beni, servizi, 
prestazioni o favori a dirigenti, funzionari o dipendenti di detti Enti, o a loro 
intermediari, parenti o conviventi allo scopo di inf luenzare l’indipendenza di 
giudizio nell’ambito di qualsiasi tipologia di rapporto con gli stessi 

instaurato;  
• è fatto obbligo di instaurare e gestire qualsiasi rapporto con enti terzi 

secondo criteri di massima correttezza, trasparenza e buona fede. Non è 
consentito utilizzare / presentare dichiarazioni o documenti attestanti fatti e 
notizie non vere ovvero omettere informazioni per conseguire, a vantaggio 
o nell’interesse dell’Agenzia, qualsiasi beneficio di natura commerciale;  

- chiunque riceva richieste esplicite / implicite di benefici di qualsiasi natura da 
parte di dirigenti, funzionari o dipendenti di un ente terzo, o da loro 
intermediari, ovvero sia indotto dagli stessi a dare/promettere denaro o altra 
utilità, è tenuto a informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza e il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e sospendere immediatamente 

ogni rapporto con essi;  
- qualora l’Agenzia faccia ricorso a intermediari commerciali/consulenti esterni, 
questi sono tenuti al rispetto dei principi e delle regole di gestione espresse nel 
presente documento anche attraverso la previsione, nell’ambito dei contratti di 
partnership, collaborazione o mandato, di specif iche clausole di risoluzione in 

caso di violazione di dette regole nonché di quelle contenute nel Codice Etico 
aziendale attenendosi alla disciplina dell’Agenzia; 

- la funzione responsabile del processo, anche in collaborazione con le funzioni 
interne competenti coinvolte, nelle fasi preliminari alla stipulazione dei contratti 
di vendita/locazione nonché nelle fasi successive in corso di gestione del 

rapporto, provvede, in caso di acquirenti/conduttori/intermediari immobiliari di 
non riconosciuta attendibilità, alle verif iche di aff idabilità/onorabilità necessarie 
all’opportuna identif icazione di controparte. Tali verif iche, dif ferenziate in base 
alla natura giuridica di controparte (privata o pubblica), sono effettuate sulla 
base di specif iche liste di riscontro/istruzioni def inite in collaborazione con la 
funzione dell’Agenzia responsabile di fornire consulenza e l’assistenza legale e 

approvate dall’Amministratore Delegato nel rispetto della normativa vigente 
anche in materia di antiriciclaggio e antimafia; 

- il Responsabile di processo, ovvero i soggetti titolati della Società, assicurano 
che la negoziazione, la def inizione e il rinnovo delle condizioni economiche e 
contrattuali avvengano secondo criteri obiettivi e verif icabili basati sui valori di 

mercato e prestabiliti dall’Amministratore Delegato, anche ricorrendo a 
consulenti esterni qualif icati (intermediari f inanziari, etc.). Eventuali variazioni 
alle condizioni economiche come sopra valutate devono essere debitamente 
motivate e approvate dall’Amministratore Delegato;  

- le condizioni economiche e contrattuali stabilite, unitamente a tutta la 

documentazione anche necessaria all’opportuna identif icazione di controparte, 
devono essere sottoposte ad approvazione da parte dell’Amministratore 
Delegato e/o del Consiglio di Amministrazione; 

- il Responsabile di processo, ovvero le funzioni interne competenti, assicurano la 
tracciabilità e l’archiviazione di tutta la documentazione oggetto di scambio con 

la controparte secondo apposite procedure di archiviazione;  
- il contratto di vendita/locazione, predisposto in collaborazione con la funzione 
dell’Agenzia responsabile di fornire consulenza e l’assistenza legale, deve essere 
sottoscritto dai soggetti titolati di controparte e dall’Amministratore Delegato in 
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funzione dei poteri a esso conferiti;  
- il Responsabile di processo e la funzione responsabile in ambito di 
amministrazione, ciascuna per gli aspetti di competenza, assicurano adeguate 
attività di monitoraggio in ordine all’effettività dell’operazione immobiliare 

oggetto del contratto/accordo sottoscritto e della corresponsione del relativo 
prezzo 

 

 

Area sensibile 

Gestione degli asset aziendali 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura correttezza, trasparenza e tracciabilità nella gestione degli 

asset aziendali (telefonia mobile, beni materiali, dispositivi elettronici, etc.) nel 
rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle normative nazionali ed europee 
applicabili;  

- l’Agenzia assicura la definizione di opportune policy interne atte a 
regolamentare le modalità di assegnazione e utilizzo degli asset, l’identif icazione 

dei soggetti interni assegnatari/utilizzatori, nonché la comunicazione di dette 
policy a tutto il personale interessato; 

- le funzioni responsabili della gestione e del monitoraggio degli asset 
dell’Agenzia, ciascuno per il proprio ambito di competenza, assicurano 
l’inventariazione periodica di tutti gli asset aziendali nonché la tracciabilità del 
loro utilizzo da parte dei soggetti assegnatari/utilizzatori;  

- il personale assegnatario/utilizzatore provvede con diligenza alla detenzione, 
custodia, conservazione dei beni in uso, nel pieno rispetto delle policy definite, 
segnalando alle funzioni responsabili della gestione degli asset dell’Agenzia la 
necessità di manutenzione o di intervento tecnico, nonché, tempestivamente, 
l’eventuale smarrimento o furto per le opportune denunce – a opera dei soggetti 

titolati dell’Agenzia – agli Organi di Pubblica Sicurezza. 
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Area: Comunicazione 

 

Area sensibile 

Gestione degli omaggi, liberalità e spese di rappresentanza 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- L’Agenzia assicura che le attività inerenti alla gestione degli omaggi, delle 
liberalità e delle spese di rappresentanza siano condotte in maniera trasparente 
e documentabile, nel rispetto delle regole di condotta definite nel Codice Etico 
aziendale e secondo quanto stabilito dalla normativa interna;  

- l’Agenzia prevede un sistema di poteri e deleghe in essere incaricando 
esclusivamente soggetti muniti di idonee facoltà per l’individuazione della spesa, 
l’approvazione della richiesta di acquisto e l’emissione della donazione;  

- gli omaggi devono rientrare nell’ambito del budget di funzione, previsto in fase 
di pianif icazione, e il relativo processo di acquisto deve avvenire nel rispetto dei 

principi espressi dal Codice Etico aziendale e degli elementi di controllo previsti 
dal processo relativo alla gestione del fabbisogno e degli acquisti dell’Agenzia, 
declinati nel presente documento;  

- è previsto il divieto di qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed 
esteri, o a loro familiari, nonché ai fornitori/Partner commerciali dell’Agenzia che 

possa inf luenzare la discrezionalità ovvero l’indipendenza di giudizio o indurre 
ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’Agenzia;  

- le donazioni/liberalità devono rientrare nell’ambito di un budget annuale, 
predisposto dalle funzioni titolate alla richiesta che ne verbalizzano le 
motivazioni, approvato dall’Amministratore Delegato;  

- le donazioni/liberalità possono essere erogate previo accordo formalizzato con il 
beneficiario, elaborato dalla funzione responsabile delle attività nell’ambito 
legale;  

- le associazioni/fondazioni in favore delle quali è possibile effettuare donazioni o 
erogazioni liberali di qualsiasi tipo devono essere enti di rilevanza nazionale o di 
indubbia aff idabilità e onorabilità;  

- le funzioni coinvolte e competenti garantiscono la verif ica e la valutazione del 
soggetto destinatario della donazione o erogazione liberali raccogliendo quante 
più informazioni rilevanti sulle associazioni/fondazioni e/o sui progetti da queste 
realizzati;  

- le funzioni coinvolte e competenti sono altresì responsabili dell’archiviazione e 

della conservazione di tutta la documentazione prodotta anche in via telematica 
o elettronica, inerente alla esecuzione degli adempimenti svolti nell’ambito della 
gestione degli omaggi, delle liberalità e delle spese di rappresentanza;  

- la funzione responsabile della gestione amministrativa e contabile, con il 
supporto del Responsabile di processo, garantisce la regolare tenuta, gestione e 

mantenimento dell’elenco dei beneficiari, l’importo delle erogazioni ovvero gli 
omaggi distribuiti nonché le relative date/occasioni di elargizione; 

- le spese di rappresentanza sono consentite ai soli soggetti titolati, autorizzati 
dall’Amministratore Delegato, nel rispetto di un monte spese da dedicarsi 
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all’attività di rappresentanza definito in fase di elaborazione del budget;  
- tutte le spese di rappresentanza devono essere inerenti e coerenti alle attività 
dell’Agenzia e rendicontate attraverso la predisposizione di opportuna “nota 
spese”, cui si allegano i relativi giustif icativi f iscalmente validi, fornendo 

l’indicazione della data, della tipologia di spesa, dell’importo e dei soggetti terzi 
beneficiari.  

 

 

Area sensibile 

Gestione degli eventi e delle sponsorizzazioni 

Elementi di controllo in ambito anticorruzione 

- Il Responsabile della gestione degli eventi dell’Agenzia è tenuto all’elaborazione 
di un Piano annuale degli eventi e delle sponsorizzazioni, contenente gli 
interventi richiesti dalle funzioni aziendali sulla base dell’operatività, delle nuove 
opportunità e delle iniziative intraprese (i.e. Convenzioni) nonché 

dall’Amministratore Delegato. In tale processo, il Responsabile di primo livello 
organizzativo, successivamente all’elaborazione del Piano annuale, ne verif ica i 
contenuti e ne assicura la coerenza con le strategie di comunicazione previste 
dall’Agenzia. Il Piano, comprensivo del budget associato approvato 
dall’Amministratore Delegato, è tempestivamente comunicato alla funzione 

responsabile del procurement per le attività di competenza;  
- - qualora si verif ichino esigenze extrabudget deve essere nuovamente attivato il 
processo di pianif icazione secondo quanto stabilito dalla normativa interna;  

- l’esigenza di acquisto di beni/servizi a supporto di ciascun evento è stabilita 
dalla funzione richiedente in collaborazione con la funzione responsabile della 

gestione degli eventi50 e poi trasmessa alla funzione responsabile del 
procurement per le attività di pertinenza;  

- la progettazione dei contenuti e delle modalità di sponsorizzazione è operata dal 
Responsabile di processo, in condivisione con l’Amministratore Delegato, il quale 
è tenuto a formalizzare le motivazioni in base alle quali viene selezionato un 

ente specif ico da sponsorizzare garantendo la conservazione e la tracciabilità 
della documentazione prodotta per le valutazioni effettuate;  

- qualora all’evento/sponsorizzazione sia correlato un acquisto, il Responsabile di 
processo elabora la richiesta attivando il processo di acquisto di beni/servizi, cui 
si rimanda per gli elementi di controllo ivi def initi secondo quanto disciplinato 

dalla normativa interna;  
- ciascun accordo di sponsorizzazione è formalizzato, previa verifica di aff idabilità 
e onorabilità di controparte operata, in accordo alle responsabilità e agli 
elementi di controllo def initi per il processo relativo all’acquisto di beni e servizi, 
qualora i soggetti terzi non siano enti di natura istituzionale, nell’ambito di un 
contratto predisposto dalla funzione responsabile in ambito legale e debitamente 

f irmato dai soggetti dell’Agenzia e di controparte titolati in base al sistema di 
procure e deleghe in essere.  

 


